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PER L'UGUAGLIANZA DEL VOTO E LA DIFESA DELLA COSTITUZIONE 

Nuovi movimenti di massa nel Paese j 
e lotta alla Camera contro la trulla de 

Per olire undici ore .si sono succeduti a montecitorio sole oratori nell'Opposizione • Beiiioi chiede la parola per recitare funerei versetti 

Il dibattito a Monlecilorio 
Fia sabato e domenica la 

lotta nazionale contro la legK»1 

truffa, ha registrato nuovi mo
vimenti di massa articolati da 
scioperi nelle fabbriche e pub
bliche manifestazioni. 

Nel panorama delle proteste 
balza tuttavia in primo piano 
lo sciopero di 24 ore che i con
tadini ed i mezzadri di Firenze 
.attueranno domani in tutta la 
provincia. Questa massiccia a-
zione di protesta dei contadini 
toscani sta a significare quale 
decida opposizione incontri na
che nelle campagne il prosetto 
di legge truffaldino con cui il 
governo si. propone di attenta
re ai diritti dei lavoratore san
citi dalla Costituzione. Un'al
ti a manifestazione contadina 
di grande rilievo è quella at
tuata in provincia di Ancona 
dove sono scese in sciopero 
tut te le categorie dei lavorato
ri della terra . Particolarmente 
imponente la manifestazione 
che, alla fine dello sciopero, si 
è avuta nel grande centro a-
gricolo di Senigallia, dove mi
gliaia di contadini si sono rac
colti in corteo sfilando per Je 
vie del paese. E che la lotta 
contro la legge truffa vada 
man mano assumendo un respi-
IO sempre più largo lo dimo
strano lo manifestazioni di 
protesta svoltesi nel Nord, in 
particolare a Milano e Bologna. 

Nella grande città lombarda 
hanno avuto luogo ieri circa 
200 assemblee e comizi che 
hanno visto raccogliersi, in 
tutti i quartieri, migliaia di 
cittadini. 

A Bologna sospensioni di 
lavoro .M sono avute nei cana
pifici della città e di Budrio, 
;>llo stabilimento Gazzoni, alla 
Selt, alla Fabbri, alla officina 
gas. alla Cooperativa depositi 
locomotive defili appalti ferro
viari. e in diverse importanti 
aziende della provincia. 

Ma non solo nelle fabbriche 
«; nei campi sì lotta contro la 
legge. Altri numerosi Consìgli 
comunali hanno preso posise
ne con ordini del giorno di 
protesta e, fra gli altri, quelli 
«li Grufe'liasco, di La Salle e di 
Montaienghe in Piemonte 

Continua intanto nella città 
di Livorno, la ferma mobili
tazione degli operai conilo il 
truffaldino progetto di legge 
governativo. Agli scioperi che 
s. sono susseguiti per tutta la 
fett'.mana hanno faito seguilo 
sabato scorso altre astensioni 
dal lavoro di varia durata i e i 
car.tH -! e-l:li ..Tavani.. e negli 
stabilirne^*; della Moto Fides. 

Fra le manifestazioni che 
hanno avuto luogo, ieri e ieri 
l 'altro nel Sud. dove centinaia 
di assemblee popolari, da l la 
Calabria alla Sicilia, hanno e-

spresso ovunque ordini del 
giorno di protesta, merita un 
particolare cenno lo sciopero 
che "a Taranto hanno attuato 
tutti i dipendenti comunali. 

Anche negli ultimi due giorni 
decine di delegazioni, prove
nienti da 22 province si sono 
susseguite a Montecitorio re
cando la protesta dei lavora
tori e dei cittadini italiani con
tro la legge elettorale truffal
dina. 

Ecco un primo elenco del
le delegazioni presentatesi ieri 
alla Camera: da MACERATA 
rappresentanti degli edili, de
gli impiegati, degli operai e dei 
contadini; da MODENA una de
legazione delle officine Corni e 
dell'officina Corsi; da GROS
SETO rappresentanti di piccoli 
proprietari, di impiegati, di 
pensionati e di donne di Roc-

castrada; da BOLOGNA una 
delegazione della Federazione 
cooperativa; da BRESCIA 10 
delegati — fra cui due social
democratici — rappresentanti 
tutte le categorie cittadine; da 
GENOVA una delegazione del
lo stabilimento SIAC e una dei 
tranvieri; da LUCCA delegati 
di marmisti, della FIOM, della 
Montecatini e dei dipendenti 
degli Enti locali; da FIRENZE, 
delegati dei tranvieri, della Me-
taltoscann, ielle Oilìcine Ga
relli, della "uro, della Veraci 
e della coopetativa Clumea; da 
SIENA una delegazione dei la
voratori dell'albergo e mensa 
e degli impiegati dello stabili
mento idroteimale di Chiancia-
no insieme ad un albergatore 
locale; ancora da Siena una 
delegazione di minatori del 
Monte Ami afa e di disoccupati 

tra cui anche alcuni apparte
nenti all'UIL; da S. GIOVAN
NI VALDARNO (Arezzo) 15 
delegati delle acciaierie, dei 
mezzadri, dei fornaciai, dei ve
trai, dei minatori e dei lavora
tori dei cappelliflci; da PI8A 
delegati della Richard Ginori, 
della VIS. della Saint-Gobain, 
della Piaggio, da LIVORNO 13 
rappresentanti dello stabilimen
to chimico SICE, del San Car
lo Solvay e dell'Amene; da 
NAPOLI una delegazione di 
operai dell'ILVA di Bagnoli; 
da PESARO rappresentanti dei 
metalmeccanici, dei mezzadri, 
dei lavoratori delle Leghe, de
gli edili e dei minatori; da 
TERNI una delegazione del 
quartiere Italia che ha recato 
petizioni contro la legge-truffa 
e contro i licenziamenti firma
te da migliaia di persone. 

P e r la terza domenica con
secutiva la Camera ha tenuto 
seduta, a»z> due sedute: la 
pr ima si è pro t ra t ta dalle 
9,30 alle 13, la seconda dal le 
15,30 alle 22,45. Per circa 11 
ore nel l 'aula di Montecitorio 
si sono succeduti al microfo
no sol tanto orator i del l 'Op
posizione per svolgere gli o r 
dini del giorno contro la leg
ge ele t torale . La maggioran
za ha taciuto in sede di d i 
scussione ma la sua voce ha 
avuto modo di farsi sent i re 
in t re occasioni. La pr ima è 
toccata al l 'on. TOMBA, il d e 
putato democris t iano noto 

NEL CONVEGNO NAZIONALE DI CORRENTE A ROMA 

La sinistra del PSDI conferma 
ta condanna della legge truffaldino 

I deputati dissidenti confermano il voto contrario - T rappresentanti della base 
approvano l'operato dei dirigenti dimissionari - Incerte 16 vacanze della Camera 
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OGGI 
La cu ini ottusità della 

fumili reazionaria nastra
mi si dimostra di una fer
tilità che lancia sincera
mente sbalorditi, l'iene in 
Italia Charlie Chaplin. 
C'era da pensare che l'al
tezza della sua arte, la 
sincerità con cui ha com
battuto la sua battaglia, 
inducessero se non ali ap
plauso. almeno al rispet
to. anche coloro che. I>er 
schietta e secolare oocazio-
ne alla prepotenza e al 
sopruso, respingono e non 
comprendono il suo mes
saggio umano. Era^ in fon
do clùedere poco. Nossigno
ri. Prima ha cominciato il 
giornale dell'Azione catto
lica a sputare suirarte di 
Chaplin, e ieri il giornale 
degli industriali e altri fo
gli neri della capitale non 
ne hanno potuto più, so
no sbottati: le onoranze a 
Chaplin sono un errore, se 
non uno scandalo: il pre
sidente della Repubblica fa 
male a decorarlo fon le in
segne fli Grande tiffiliale 
della Repubblica Italiana: 
l'omaggio popolare al * co
mico 7 Charlot non oa 
d'accordo nientemeno che 
con lonore e la dignità 
nazionale. Questo scrioono 
fogli, che hanno dedicato 
pagine intiere a Eoita Pe
rori e che sprecano applau
si. commenti e fotografie 
per un qualsiasi banchiere 
americano, che Piene a far 
la lezione agli italitini. 

Il bello è rhc questi fo
gli non fanno mistero del
le Sretle e miserabili ra
gioni di parte, da cui na
sce Il loro sdegno Iwoino. 
Charlot ha cantato i sogni 
e le sofferenze della povera 
gente: basta questo perchè 
i reazionari nostrani per
dano il lume degli occhi 
e stupidamente, rabbiosa
mente sentano il_ bisogno 
di far sapere nrl»i et n*nì 
che quest'uomo non gli 
piace. 17 il caso di dire 
con il motto Ialino: Dio 
acccia coloro che puoi 
perdere. 

La vacanza politica d o m e 
nicale è ormai un lon tano r i 
cordo. I depu ta t i h a n n o af
follato ieri i corridoi di Mon
tecitorio dalla ma t t i na alla 
sera. Di seduta-f iume (cioè 
senza le in ter ruzioni n o t t u r 
ne) non si par la quas i più, 
ma i lavor i conserveranno un 
r i tmo accelerato fino alla v i 
gilia di Nata le . Pe r il pe r io 
do successivo le previsioni 
sono incer te e cont ras tan t i : 
alcuni r i tengono che le v a 
canze s a r a n n o l imi ta te al 
vent iquat t ro , vent ic inque e 
ventisei d i cembre e a l l 'u l t i 
mo giorno del l ' anno, altr i 
prevedono invece un periodo 
in interrot to di ferie dal la v i 
gilia di Nata le fino al due 
gennaio. 

Preoccupata e incerta sul 
da farsi, la D.C. cont inua a 

. r icercare espedienti e trucchi 
che consentano di l imi tare la 
discussione: un ' impresa quasi 
d ispera ta . Il famoso ordino 
del giorno, concepito pe r i m 
pedire alla Camera di e sami 
na re e modif icare in tu t t i i 
suoi par t icolar i la legge truf
faldina. s embra ormai defi
n i t ivamente abbandona to . I 
più autorevol i giornali gover 
nat ivi confermano che « nei 
qua t t ro gruppi del cen t ro de 
mocrat ico è sorto qualche 
dubbio circa l 'oppor tuni tà di 
impegnarsi a fonao su l l ' an-
nunciato ord ine del giorno 
preclusivo », ed informano 
che il Pres iden te Gronchi 
concorda con l'opposizioni; 
nel r i t ene re improponibi le 
l 'ordine del g iorno stesso. « Il 
Messaggero » sost iene add i 
rittura che l 'ordine del gior
no non sa rebbe s ta to neppur 
presenta to (affermazione fal
sa m a significativa), e altr i 
fogli mani fes tano l 'opinione 
che la m a n o v r a governat iva , 
qualora venisse a t t ua t a , si r i 
torcerebbe contro i suoi a u 
tori . E ques ta sa rebbe , p r o 
babi lmente , la sor te di ogni 
sopruso che la maggioranza 

clericale tentasse . 
Sullo sfondo di ques te v i 

cende pa r l amen ta r i ha a c q u i 
s ta to r i l ievo par t icolare il 
convegno nazionale d e l l a . s i 
n is t ra socialdemocrat ica, r e 
go la rmente svoltosi a Roma 
nella sala della fondazione di 
« Comuni tà ». Vi h a n n o p a r 
tecipato circa duecento r a p 
presen tan t i di cor ren te giun 
ti dal le federazioni del Vene 
to, della Calabria , de l l 'Abruz
zo ecc.. i qua t t r o m e m b r i d i 
missionari della direzione del 
par t i to (Codignola, Vittorelli , 
Mondolfo e Cossu), i deputa t i 
dissidenti (Gìavi, Lopardi , 
Zanfagnini . Cavinato , Bon-
fantini, Beliardi), ed al t r i e-l 

Calamandre i ha in 
convegno u n a c u a 

velli ecc. 
viato a l 
let tera. 
Le previs ioni della s t ampa 
governat iva su divisioni e d i 
vergenze che si sarebbero ve 
rificate a l l ' in te rno della cor 
ren te si sono d imos t ra te p r i 
ve di fondamento. In p a r t i 
colare i delegati della base 
hanno confermato che una 
larga pa r t e degli iscritt i al 
par t i to non è in alcun modo 
disposta ad accet tare la cap i 
tolazione di Sa raga t ai c l e 
ricali, la legge elet torale truf-
fialdina e l ' apparen tamento 
con la Democrazìa crist iana, e 
non intende accodarsi in n e s 
sun caso alla politica dei d i r i -

sponenti come Greppi . Fara-1gent i di dest ra anche a costo 

TRAVOLTI GLI ARGINI PROVVISORI 

La Garonna dilaga 
nelle vie di Bordeaux 

Drammatico esodo dai quartieri settentrionali 
Gravi inondazioni in altre regioni della Francia 

BORDEAUX, 21 . — Gli a r 
gini provvisori e re t t i a p ro 
tezione dei quar t i e r i se t t en
tr ionali dì Bordeaux dal le 
acque della Garonna in p ie 
na . hanno ceduto d u r a n t e la 
not te e le acque h a n n o invaso 
le vie . 

Tu t t e le autor i tà sono a c 
corse sul luogo per prendere 
le necessarie misure d ' emer 
genza e s tanno ora p rovve
dendo a rafforzare una m a s 
sicciata ferroviar ia la quale 
dovrebbe costi tuire il nuovo 
argine contro le acque di p i e 
n a dei f iumi Garonna e D o r -
dogna, a difesa della c i t tà . 

A t t r ave r so le s t r ade inon

date dei quar t i e r i se t ten t r io
nali au tocar r i della • Polizia 
a mezzo di a l to -par lan t i i n 
vi tano la popolazione 8 
sgombera re le case più m i 
naccia te . Lunghe colonne di 
autocar r i p rovvedono a t r a 
spor ta re in luoghi asciutt i i 
senza- te t to ed a recare m a 
ter ial i fino agli argini . A L i -
bourne , a no rd -e s t di B o r 
deaux , è s ta to possibile t a m 
ponare una falla aper ta in 
u n a diga dal le acque della 
Dordogna. 

L e previs ioni del tempo in 
ducono al pessimismo. Nuove 
piogge sono previs te p r o v e 
nient i da l l 'At lant ico . 

di u n a scissione. I p a r l a m e n 
ta r i h a n n o r ibadi to la loro 
ostilità al la legge elet torale, 
r ivendicando pieno dir i t to di 
espr imersi contro la legge nel 
Pa r l amen to e nel Paese, con 
la parola e con il voto. Il con
vegno ha in sostanza confer
ma to ciò che già l'on. Z a n 
fagnini aveva scri t to, il gior
no p r ima , sul «< Nuovo Cor-;, 
r ie re » di Fi renze : « Noi r e - ' 
s te remo ancora uni t i ne l p a r 
tito se ci si pe rme t t e r à quel 
min imo che Fi renze aveva 
de l ibera to : di pa r l a re , cioè, 
e vo ta re contro la legge. Se 
non si vuole neanche questo, 
come sembra volere l'on. Sa-
ragat . a l lora ognuno assuma 
le sue responsabil i tà ». E a n 
cora: « L a maggioranza del 
PSDI è venu ta meno pe r p r i 
ma aj suoi del iberat i e ai suoi 
doveri , e non ha quindi d i r i t 
to di invocare da noi la sot 
tomissione sul pun to specifico 
di ques ta legge elet torale. Di 
lì v iene il disordine nel par
tito. e su ques te basi non pos 
sono pretender;;! nò la con
cordia né la disciplina ». 

Al t e rmine dei lavori, il 
convegno ha infatti approva
to a l l 'unanimità un ordine 
del giorno con il quale si a p 
prova « senza • r iserve l 'ope
rato dei par lamentar i m e m 
bri della direzione e degli a l 
tri esponenti la corrente di 
sinistra, la cui azione cost i 
tuisce la migliore sa lvaguar 
dia dell 'unità e de l l ' au tono
mia del par t i to »: si r ibad i 
sce la « solidarietà fra tu t t i i 
compagni della corrente »; si 
conferma che « in nessun c a 
so si lascerà che il problema 
politico che la s inis t ra ha 
posto in seno al par t i to e 
che vuol cont inuare a por re 
sia a rb i t r a r i amente t rasfor 
mato in una serie di casi d i 
sciplinari >»; ed infine si i n 
vi tano Calamandre i e gli a l 
tri pa r lamenta r i della s in i 
stra « a proseguire nell 'azione 
t racciata a Firenze ». 

per i suoi tentat ivi dì udat 
tare il frasario ed il costume 
pa r l amen ta te a quello in uso 
nelle r iunioni pugilistiche. 
Sabato Tomba, men t re un o-
ratore socialista si avvicina
va al microfono, gr idò: «Sot
to a chi tocca! », e aggiunse 
a l t re frasi che il buon costu
me ci vieta di r ip rodur re t en
tando anche di scendere ne l 
l'emiciclo p e r azzuffarsi, 
Queste in temperanze sono 
state deplora te dal l 'on. G U A -
DALUPI, all ' inizio della s e 
duta ma t tu t ina . Subi to ha r e 
plicato T O M B A giust if icando 
il suo opera to con la « sua 
n a t u r a di uomo sincero ». 

La seconda occasione in 
cui la maggioranza ha fat to 
sent i re la sua voce l 'ha colta 
il capo del gruppo d . c . on.le 
BETTIOL. Il comp. CLOC-
CHIATTI aveva preso in g i 
ro Bet t iol perchè quest i ave 
va defini to la maggioranza 
la « confra terni ta del la b u o 
na mor te che av rebbe seppel
l i to l 'Opposizione ». Bet t io l , 
piccato perchè il suo maca 
bro umor ismo non e ra stato 
apprezzato, ha chiesto la p a 
rola per leggere al l 'assemblea 
i seguenti funebri verse t t i : 
« S iamo, o caro e buon Cloc-
ehiat t i — in ques t ' au la cani 
e gat t i — ma sara i mio buon 
fratello — nella once dell 'a
vello ». Clocchiatti ha rep l i 
cato: « Visto che la maggio
ranza ha una tendenza al 
macabro , sarebbe oppor tuno 
che lei, on. Bettiol . cedesse 
il suo posto all 'on. Tomba! ». 

La terza manifestazione di 
vita della maggioranza è av 
venuta nel corridoio adiacen
te al l 'aula . Un depu ta to ha 
trovato pe r t e r r a il seguente 
t e l eg ramma inv ia to alFon.Ie 
Marconi (un democr is t iano 

(continua In 8. pzg. S, col.) testa 

LfO.R.S.S. chiede airo.n.u. di condannare 
lo sterminio dei prigionieri cìno-coreanì 

Gmmyka esige die la questione sia discussa d'urgenza — Il progetto di risolu
zione souietico — // geu. Clark preannuncia nuooe stragi in massa di prigionieri 

NEW YORK. 21. — La dele- quello dell'isola di Pongam 
gazarne sovietica ha chiesto og
gi alle Nazioni Unite di inclu
dere all 'ordine del giorno e 
discutei e d'urgenza la questio
ne dello sterminio dei prigio
nieri di guerra cino-coreani da 
parte del corpo di spedizione 
americano in Corea. 

Ne ha dato l 'annuncio il de
legato sovietico, Andrei Gromy-
ko. in una conferenza stampa 
convocata nella sede della de
legazione, al numero 680 di Park 
Avenue. In tale occasione è 
stato distribuito ai giornalisti il 
testo della lettera indirizzata 
da Gromyko al presidente del
l'Assemblea. Lestcr Pearson, e 
di una risoluzione presentata 
dall'Unione Sovietica sul pro
blema dei prigionieri di guerra. 

Nella sua lettera, il delegato 
sovietico sottolinea l'urgenza 
della questione, messa in luce 
dai recenti massacri — ultimo 

I bambini di Roma tanno festa a Charlot 
"iloti crederò di avere tanti finti'.. ha detto commosso ChapliM* a centinaia di 
bhnhi fletta Capitate (topo ta proiezione di alcune delle sue più celebri comiche 

.1 
Charlie Chaplin a colloquio eoa J bambini del le scuole r o m a n e dopo la proiezione, av

v e n t i * ieri mattina, in « n cinema della Capitale di a l e r a i suoi vecchi film 

Ieri mattina le accoglienze 
ufSciali a Charlie Chaplin so
no continuate a Roma con una 
proiezione, svoltasi al Strperci-
nema, e riservata ai bimbi del-
propr:a ovazione. 

Quasi nt-^uno di quei bam
bini riuniti nella vasta sala 
del cinema romano conosceva 
direttamente l'opera di Char
lie Chaplin. il personag
gio di Charlot Ma appena la 
luce si è spenta in sala. si è 
iniziata la proiezione di alcu
ne delle vecchie, celebri comi
che del grande regista ed at
tore cinematografico, immedia
tamente si è creata una a{mr -
sfera di gioia, .un ccntatto vi
vissimo t ra l'attore, il perso
naggio, ed il pubblico infan
tile. I bimbi ridevano rumo
rosamente, si agitavano sulle 
poltrone, battevano le mani 
alle avventure di Charlot, co
me egli ce le ha raccontate 
nell'Emigrante, nella Strada 
della paura e nelle altre comi
che che venivano proiettate 
Cosi, quando la luce si è ac
cesa di nuovo e Charlie Cha
plin è en t ra t i nella sala, egli 
è stato .«alutato da una vera e 
propria ovazione 

Chaplin appariva visibilmen
te commosso, salutava a larghi 
gesti, e sorrideva. Egli è stato 

presentato al microfono da Vit
torio De Sica, che ha voluto 
salutare il « grande poeta di 
quelli che sono stati bambini, 
di quelli che Io sono, e di quel
li che lo saranno». Al micro
fono Chaplm ha detto: «Non 
credevo, fino a questo momen
to, di avere tanti figli. Eviden
temente sono un padre che ha 
grandi responsabilità. Poco fa, 
nell'atrio, udivo le vostre r i 
sate, e non riuscivo a credere 
che qui o fossero soltanto 

stati la mia perenne ispirazio
ne. Voi stete la vivente rap
presentazione di ciò che io 
voglio portare sullo schermo». 

Poi Chaplin ha salutato i 
bambini, è sceso t ra loro, e, 
per il loro divertimento ha r i 
petuto, con il cappello, un buf
fo gesto del vecchio Charlot. 
I festeggiamenti a Chaplin 
continuano oggi, sempre in 
forma ufficiale: al Centro spe
rimentale di cinematografia gli 
sarà offerto un album con le 
firme degli uomini d i cinema 
italiani. Oggi avrà luogo, in 
u n cinema di Roma, per inviti 
riservati, -la rappresentazione 
di gala del suo film Luci della 
ribatta. Alla rappresentazione 
interverrà probabilmente ti 
Presidente della Repubblica. • 

e il fatto che essa ha un signi
ficato internazionale di prima
ria importanza e merita pertan
to un esame immediato. Egli 
chiede che l'Assemblea la esa
mini prima di aggiornarsi per 
le ferie natalizie, previste per 
dopodomani, 23 dicembre. 

i Le autorità americane — 
dice Gromyko — sono intente 
allo sterminio sistematico -dei 
prigionieri di guerra, come mo
strano i ripetuti a t t i d i crudel
tà di cui esse si sono macchiate. 
Rappresentanti del Comando 
americano in Corea sono stati 
costretti ad ammettere che l 'ec
cidio di Pongam è stato il più 
grave fin qui verificatosi nei 
campi di prigionia. Esso è stato 
compiuto contro prigionieri 
unicamente colpevoli di chie
dere il rimpatrio e il r i torno 
alle loro case, e rappresenta 
una violazione del le leggi in
ternazionali che l'ONU non 
può e non deve ignorare n. 

Il progetto di risoluzione p re 
sentato dal l 'URSS propone for
malmente che l'Assemblea Ge
nerale delle Nazioni Unite in
viti il governo americano a 
prendere misure adeguate per 
porre fine alle misure illegali 
delle autori tà militari contro i 
prigionieri d i guerra cino-co
reani e disponga severe sanzio
ni contro i responsabili. 

L'Assemblea viene invitata a 
prendere a t to del fatto che nei 
campi di prigionia americani 
sono effettuate • pratiche con
trar ie alla Convenzione d i Gi
nevra e ai più elementari pr in
cipi di umani tà e moralità ». 
Gli Stali Uniti, come mandata
ri dell 'ONU in Corea devono 
fare immediatamente cessare 
queste prat iche. 

L'ufficio di presidenza, riuni
tosi questa sera, ha deciso di 
raccomandare la discussione. 

La richiesta sovietica è giun
ta contemporaneamente ad una 

mato e massacrato i prigionieri 
affidati alla sua custodia. Egli 
ammette di aver a tagliato i v i 
veri » ai prigionieri rinchiusi 
nel campo numero 10 di Fusan 
per obbligarli a sottomettersi 
ai suoi arbitri e d i aver fatto 
uso contro di essi del « minimo 
di forza necessario, impiegando 
gas lagrimogeni e bombe a 
mano ». 

Clark ribadisce poi nella sua 
dichiarazione la cinica tesi se
condo cui la responsabilità dei 
massacri ricadrebbe sulle vit
time, e — ciò che è più grave 
— il proposito di continuare su 
più vasta scala II massacro de 
gli inermi: •< Noi — dice infatti 

bambini. Voi bambini siete dichiarazione di Clark, pubbli
cata allo scopo di - smentire 
che il Comitato intemazionale 
della Croce Rossa abbia accu
sato il Comando americano di 
violare la Convenzione di Gi
nevra ». Come si ricorderà, ta
le rivelazione era stata fatta 
da autorevoli giornali britanni
ci, i quali avevano pubblicato 
un pro-memoria indirizzato a 
questo proposito dal Comitato 
internazionale della Croce Ros
sa a Clark e la risposta di que
st'ultimo 

Dopo avere opposto a questi 
documenti una • smentita » pr i 
va di qualsiasi valore — una 
smentita, semmai, spetterebbe 
al Comitato di Ginevra, il qua
le con il suo "Silenzio conferma 
l'accusa — Clark riconosce poi 
esplicitamente d i avere affa

la dichiarazione — non tollere
remo le agitazioni e prendere
mo le misure necessarie per im
pedire una rivolta generale de 
gli internati ». 

Un generale turco a Napoli 
per incontrarsi con Carney 
NAPOLI. 21 — II Gen. Zokai 

Okan. sottocapo <ti S. M gcr.e-
i.i.e turco proveniente da Pa
rigi è giunto questo poroen^ .o 
per partecipare a tiel.e cor.', cr
eazioni presto il QG NATO -lei 
Sud Kurooa Eg'.: sarà r.ce". uto 
domani dal. Alimi. Carrey 
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Una Befana felice 
a un bimbo infelice di Roma Una Befana felice 

a un bimbo infelice 

/ LETTORI COLLABORANO CON l CRONISTI 

Dal Quarticciolo al centro 
tre mezzi per ogni viaggio 

Il 212, il 12 e il 70 - Proposta per una linea «ce
lere» - Fogne che rigurgitano vicino a Rebecchini 

Sono un abbonato dell 'ATAC 
—- scrive il signor Franco Al
banese — abito in via Molletta. 
a l Quarticciolo, e sono costret
to a utilizzare ben tre mezzi 
di trasporto ogni volta che de* 
vo raggiungere il luogo di la» 
voro o tornare a casa. Som
mando i quattro viaggi gior
nalieri, se ne deduce che ogni 
giorno io mi servo di 12 mezzi. 

«E* facile imini-ginare di 
quale sopportazione e di guari
ta pazienza io debba far uso, 
durante quella che è una ve 
ra e propria battaglia piutto
sto che una corsa in autobus». 

E il signor Franco Albanese 
ci spiega poi le ragioni per «ut 
i mezzi di trasporto rappresen
tano per gl i abitanti di quella 
zona una vera e propria « v i a 
crucia»: «La popolazione è au
mentata fortemente, ma i mez
zi dell'ATAC sono sempre 
duel l i — poche vetture '•«Ili-
l inea 212 — né alcuno si è p e 
ritato sinora di controllare se 
questi mezzi sono sufficienti 
per l'attuale numero di abi
tanti. Inoltre vi sono in costru
zione nuove case; recentemen
te sono sorte altre sedici nuo
v e palazzine e quando questo 
saranno abitate vorrà dire che 
altre centinaia di persone ver
ranno ad aumentare l'affluen
za sui mezzi di trasporto, con 
i e conseguenze che è facile 
immaginare ••. 

« M a il problema — prose
gue il signor Albanese — non 
si limita soltanto alla l inea 212 
poiché, chiusa quella parente
si, si apre quella del tram nu
mero « 12 >.. Al capolinea di 
questo tram, al Largo Prene-
ste, affluiscono sei l inee d'au
tobus, provenienti da altret
tante borgate, e i viaggiatori 
di queste l inee debbono poi 
raggiungere il centro per mez
zo di quelle poche vetture 
sgangherate del « 1 2 » , che so
n o sempre quelle, da anni, no
nostante l'impressionante au
mento dei viaggiatori. N é la 
« v i a crucis» sì può dire fini
ta quando si arriva a prendere 
il «70».. poiché questo è un fi
lobus che non arriva mai e, 
quando arriva, è pieno zeppo». 

Lo scrivente, dopo aver sot
tolineato con energia che pi' 
abitanti di Quarticciolo sono 
stanchi di dover stare, tra una 
cosa e l'altra, Der quattro ore 
al piorno 5»d m«>z7Ì di traspor
to, Da ««vi alle nrnnnste c o n n a 
te v invita T'ATAC a vedere 
se non fosse il caso di riveder* 
la situazione del mezzi df tra-
snor'o in quella 7ona, istituen
do mn<'ari u"*i T i f a Colore. 

• • » 
Per rimanere in tema di tra

sporti, diamo ora la parola ad 
un gruppo di abitanti di Ca-
vallegyeri. «'Da tempo gli abi
tanti di questa zona — essi ci 
acrivono — nonché la Consulta 
Popolare, hanno chiesto al le 
competenti autorità che venua 
disposto un prolungamento 
della linea « 3 2 » , che attual
mente giunge s ino a piazza Ri
sorgimento, e l o spostamento del 
capolinea del « 9 8 » da Largo 
Tassoni a v ia le Giulio Cesare-
l i segretario dell'Assessore al 
ramo ha dato ampie assicura
zioni, ha detto che si sarebbe 
senza'ltro interessato, ma, c o 
m e al solito, s iamo rimasti a l 
l e promesse e di realizzazioni 
non si vede neppure l'ombra»». 

« • • 
Senza risposta rimangono 

costantemente gl i appelli che 
piovono — cosi come sui n o 
stri tavol i piovono le lettere — 
da tutte le borgate e zone pe 
riferiche l e quali, in questa 
stagione, sono quel le maggior" 

, mente disagiate a causa della 
mancanza o del cattivo funzio
namento dei tombini e delle 
fogne, dal pess imo stato del le 
strade che una breve pioggia 
basta a rendere dei pantani fan
gosi . 

Ma non soltanto le borgate 
vengono trascurate e denun
ciano il disservizio nei settori 
indispensabili, m a anche zone 
più o meno centrali, come ad 
esempio Ponte Parione. Ecco 
Infatti cosa ci scrivono gl i abi 
tanti di questa zona: « L e v ie 
e l e v iuzze sono cosparse qua 
* là di cumuli di detriti e di 
immondizie che continuano a 
stratificarsi come se il servi-
aio di rettezza urbana non esi
stesse. Gli scavi per 1 lavori 

eseguiti ne l sottosuolo sona 
stati appena ricoperti da uno 
strato di terra, con le conse
guenze che è facile immagina
re. La fogna di via dei Banchi 
Vecchi, non appena viene la 
pioggia, rigurgita e i negozi no 
fanno le spese. Non si accorge 
— termina la lettera — il sin
daco Rebecchini di quanto av
viene nel suo quartiere? ». 

Le fognature sono il tormen
to anche degli inquilini dello 
stabile dell'Istituto delle Caso 
Popolari sito in Via Magna 
Grecia 55. « N e i giorni di piog
gia — essi scrivono —• la fogna 
rìguargitn e l'acqua penetra a 
torrenti nel cortile, fino a rag
giungere i portoncini di acces
so alle scale ». Un'altra questio-
stione che gli inquilini di vi 
Magna Grecia 55 vorrebbero 
vedere risolta è quella della 
pulizia all'interno del recinto 
del fabbricato, dove si ammas
sano detriti di ogni genere. 

Un'altra segnalazione, per 
quel che riguarda l e fogne, ci 
clunge da via di Lago Terrio-
ne, dove normalmente le abi
tazioni a piano -terra e gli scan
tinati, alla prima pioggia v e n 
gono invase dalle acque fetide 
che rigurgitano. 

DELEGAZIONI DALL'AGRO ROMANO CONTRO LA LEGGE-TRUFFA 

Rappresentanti di 25 cooperative 
a colloquio con i parlamentari 

« Questa legge falsa il rapporto reale fra il Parlamento e gli elet
tori » - 1 repubblicani mazziniani di Tivoli promuovono una petizione 

Venticinque rappresentanti 
di altrettante cooperative con
tadine del l 'Agro Romano, ac
compagnati da decine di loro 
compagni, delegati di circa 5 
mila lavoratori del la terra, si 
"ono recati ieri a Montecitorio 
per manifestare la loro proto-
testa contro la legge elettorale 
truffa. 

Le delegazioni erano capeg
giato dai seguenti dirigenti e 
rappresentanti di cooperative 
contadine: Raffaele Di Barto
lomeo, del la cooperativa di 
Via Casilina; Donato Guidi, 
Enrico Massimo e Angelo Lei-
li di Palombara, Andrea Ro
gnoni di Nettuno, Gall iano 
Bonivcnti e Ugo Rizzoni di 
Montcrotondo, Coriolano Ales
sandrini di Capenu, Giovanni 
Battista Fiorelh di Montepor-
zio, Giovanni Battista Felici di 
Velletri, Urbano Zaratti di 
Roccapriora, Natale Milana di 
Olevano, Giuseppe Profeta di 
Genazzano, Nazzareno Cerasi 
di Palestrina, Vincenzo Ono-
rato di Via Casilina, Lionello 
Terenzi e Rodolfo Bernardini 
di Pisoniano, Carlo De Angeli* 
di Centocelie, Angelo Mccozzi 

CHIESTO DALL'ASSEMBLEA DEI MUTILATI 

Discutere subito la legge 
sulle pensioni di guerra 

Una grande manifestazione di protesta entro gennaio 
L'impegno del presidente nazionale dell'associazione 

Con una larga partecipazio- ziamento dei fondi necessari 
ne di iscritti, vedove , orfani e 
familiari dei caduti, s i è svolta 
ieri mattina alla Casa madre 
dei Mutilati l'annunciata as
semblea per discutere la riva
lutazione delle pensioni di 
guerra. 

L'ing. Cirinei, presidente na
zionale dell' Associazione, ha 
assicurato che il Comitato Cen
trale, ne l caso in cui l e tratta
tive " in corso con i l , governo 
non avessero es i to favorevole, 
i mutilati passeranno a forme 
più energiche di protesta. 

Al termine dell'assemblea è 
stato approvato un ordine del 
giorno ne l quale si invita il 
Comitato Centrale dell'Associa
zione: D a prendere immediati 
contatti con il ministro Pella 
affinchè si pronunci non più 
tardi del 1. gennaio sul lo stan-

previsti dai due progetti di 
legge; 2) a far presente al Pre
sidente del Senato, on. Para 
tore, la necessità di porre in 
discussione con carattere di 
preminenza i due progetti re
lativi alla rivalutazione di tut
te le pensioni di guerra (di 
rette e indirette) e pertanto di 
impegnare i l relatore on. To 
me a portare a compimento la 
sua relazione prima del tempo 
stabilito dal regolamento. 

L'ordine del giorno, inoltre, 
conferma i l mandato al Comi
tato di azione e fa voti affin
chè il C. D. della Sez ione in 
concomitanza con il Comitato 
di azione stesso voglia prepa
rare « una grande e pubblica 
manifestazione di protesta en
tro la prima quindicina di gen
naio ». 

di Cerveteri , Salvatore Corrìas 
di Santa Marinella, Gabriele 
Caldaro di La Forma, Giusep
pe Bernardini di Pisoniano. 

«Sappiamo quali lunghe lot
te sono state necessarie nel 
passato, e lo sono tuttora, per 
ottenere e mantenere le con
cessioni del le terre incolte al
le nostre cooperative — ha di
chiarato uno ài essi ai parla
mentari di sinistra che aveva
no ricevuto le delegazioni — 
e possiamo quindi prevedere 
gl i .effett i negativi che der ive
rebbero per l e nostre coope
rative dall'approvazione di 
una legge elettorale come 
quella proposta dal governo, 
destinata a falsare il reale 
rapporto che d e v e intercorrere 
fra il parlamento e gli e let
tori ». 

La prospettiva dell 'approva
zione della legge truffa, da 
parte del la maggioranza cleri
cale e filoclericale del Parla
mento, ha suscitato infatti 
preoccupazione fra i concessio
nari del le lerrp incolte del l 'A
gro Romano, non soltanto per 
i risultati politici che la legge 
comporta, ma anche perché 
"ssa spianerebbe inevitabil
mente il terreno ad un ritor
no reazionario degli agrari e 
rafforzerebbe le possibilità 
%\k in atto di sabotaggio con
tro l'applicazione de l le leggi 
Gullo e Segni-

I delegati del movimento 
cooperativo contadino delVA 
grò Romano, che erano accom
pagnati dal Presidente del la 
Federazione Romana coopera 
Uva, compagno Bensasson, 
hanno sottolineato la esigenza 
di rendere sempre più stabile 
la presenza dei contadini sul
le terre in concessione e di 
le leggi vigenti, in modo da 
farne uno strumento sempre 
più efficiente per la prepara
zione di una seria riforma a 
praria, e sviluppare la produ
zione aericola cooperativa. 

Questa esigenza è stata ri 
conosciuta ed approvala dai 
parlamentari di sinistra, fra 1 
quali erano i compagni Nato
li. Miceli, Amicone. Grifo 
ne. ecc. 

Numerosi delegati iiannO 
sol levato inoltre il problema 
dell'aiuto da parte del le auto 
torità ai piccoli coltivatori ed 
nlle cooperative contadine co
strette ad affrontare c o n mez
zi assolutamente inadeguati la 
lotta contro la filossera ed i 
parassiti che minacciano anchp 
i più floridi vigneti de l lo Agro 
Romano. 

Una interessante iniziativa 
contro la lefge-truffa ci v i ene 
intanto comunicata da Tivoli . 
La locale sezione del l 'Unione 
mazziniana repubblicana, r iu
nita in assemblea generale, 

dopo una relazione del v ice
sindaco Giovanni Quinci, il 
quale ha .sottolineato i peri
coli che si nascondono dietro 
la legge elettorale democri
stiana, ha approvato un ordine 
del giorno col quale gli iscritti 
comunicano In decisione di 
farsi promotori di una peti
zione contro l'iniziativa rea
zionaria. 

Il ricorso degli inquilini 
contro l'Istituto Case Popolari 

Gli inquilini dell'Istituto Case 
Popolari hanno presentato , -
ricorso al Consiglio di Stato con
tro la decisione dell'Istituto di 
vendere i 1022 alloggi. Contro lo 
stesso provvedimento di vendita 
è in preparazione da parte di al
cuni interessati un'azione giudi
ziaria presso il Tribunale. Ana
loga azione sarà svolta contro 1 
recenti aumenti di fitto e contro 
Il pagamento preteso dall'Istituto 
di somme a titolo dt buonuscita 
e voltura contratti. Delle que
stioni si interessa un ufficio le
gale che ha la sua sede presso 
l'Associazione Inquilini case po
polari. in viale Aventino 26. 

PIAZZA TRILUSSA 

Una visione parziale della 
piazza trasteverina, già Intito
lata Piazza Ponte Sisto, i da 
ieri entrata nella toponomasti
ca cittadina coi nome di Piqz-
za Triltissa, in omaggio al poe
ta romanesco, caro al cuore 
del popolo della Capitale. Alla 
cerimonia dello scoprimento 
della targa /tanno parlato il 

Si tiduco e »' principe Chigi Al
bani, presidente dell'associazio
ne ira i romani, presenti nume
rose altre autorità, poeti dia
lettali s cittadini convenuti in 
gran numero. In primo piano, 
nella loto, la corona d'alloro 
che i comunisti trasteverini 
hanno dedicato « a Tritussa, 
poeta del popolo ». 

14 MILIONI AI SEDICI VINCITORI DEL «TOTOCALCIO» 

II neo milionario è un tipografo 
dello stabilimento Tiimminelfi 

Alfredo Gilardi stampa Vie Nuove - Mezzo milione ai « dodici » 

IN UNA STANZA IN VIA CORVISIERI 4 6 

Custodisce per 17 anni il corno 
di un tiglio elio io nacque mono 

Denunciata per occultamento di cadavere — La curiosità di un subinquilino 
ha reso possibile la scoperta della piccola mummia in fondo ad un baule 

La fortuna ha battuto ancora 
una volta alle porte di Roma. 
Dei sedici .< 13-» realizzati ieri 
al Totocalcio, infatti, uno è del 
sig. Alfredo Gilardi, 51cnne, d o . 
micil iato in via Sambucuccio 
d'Alando 33, capo de l reparto 
stampa della tipografia Tum-
minell i , a l viale dell'Università, 
lo stabil imento dove si stampa 
« Vie Nuove ». 

Secondo il comunicato ufficia
le, ad ogni « 13 » spetteranno 14 
milioni. I « 12 » sono 433 e la 
loro quota si aggira sul le 519 
mila e 500 lire. Abbiamo incon
trato il sig. Gilardi al le ore 21 
circa, nella sede del Totocalcio 
di v ia Pietro del la Valle 1. E' 
un uomo di aspetto ancor gio
vane, malgrado ì capelli grigi. 
Non riusciva a nascondere la 
emozione. 11 disinvolto fratello 
— direttori» della tipografia — 
rispondeva per lui al le doman
de poste dai giornalisti. Abbia
mo appreso così che il v incito
re, nato a Vercell i , è vissuto 
fino a vent'anni fa a Milano, 

poi si è trasferito a Roma. Fin 
da bambino, ha lavorato come 
tipografo. E' sposato con la si
gnora Ida Sprcafìco, ed ha un 
figlio di 14 anni, a nome Edoar. 
do, studente ginnasiale. 

Il sig. Gilardi ha giocato ben 
12 schedine (72 colonne) a l bar 
Santarelli, di piazza Bologna. 
Ci ha confessato di amare il 
giuoco, il lotto, le corse de i ca
valli. Non è tifoso di nessuna 
squadra in particolare, ammira 
però la Jureittus. Per la crona
ca: la schedina vincente porta 

Centinaia di giovani riuniti 
nei congressi della F.G.C.I. 

Questa sera l'Attivo alla sezione Ostiense 

Anche nella giornata di ieri. 
centinaia di giovani e di ragaz
ze si sono riuniti in numerosi 
congressi della Federazione gio
vanile comunista- A Tuscolano, 
Ponte Milvio. Porta Martore . 
Latino Metronio. Acilia. Campi
teli!, Clampino. IUHa. Ponte. 
Marcellina e Vicovaro, la gio
ventù si è riunita a congresso 
per riaffermare la volontà di 
battersi per la pace, l'indipen
denza e il rinnovamento della 
Patria. 

I concretsi, ai quali hanno par
tecipato numerosi giovani indi-
pemdenti. si sono conclusi con 
Io svolgimento di grandi serate 
della gioventù, spettacoli - filo
drammatici, mostre di modem 
femminili, proiezioni cinemato
grafiche e balletti classici. 

Per quanto concerne la con
clusione della prima tappa del 
concorso di emulazione, l'atti
vità del tesseramento e del re
clutamento si è in queste ultime 
«re accentuata. Alle ore 13. la 
gara di emulazione per il tesse-
lamento 1953 giungerà al suo pri-
•a» traguardo. 

Infine, come già annunciato. 
questa sera alle ore 18 avrà 
luogo alla sezione Ostiense 11 
convegno provinciale dell'attivo 
nel corso del qua'e. prima che 
il compagno Carlo Salinari ce 
lebrerà il 73. compleanno di Sta
lin, verranno premiate le sezioni 
vincitrici nella prima tappa. Il 
convegno si concluderà con una 
grande serata della gioventù. 

Un vigile fulminato 
da una emorragia 

Il vigile urbano Primo De Mau
ri. di 56 anni, domiciliato In vìa 
Messina 30, è morto ieri matti
na a causa di un'emorragia In
terna che l'ha fulminato nel giro 
di appena tre quarti d'ora. 

Alle ore 114», il De Mauri, a 
bordo di un'ambulanza della C 
R. I. è giunto al Policlinico Lo 
accompagnavano la moglie Pieri
na e un vicino di casa, II sig. An
gelo Moggi 

Alle 11.15. purtroppo, il pove
ruomo cessava di vivere, mal 
grado i e pronte cure del sani 
tari. 

Alfredo Gilardi. neo-milionario 

il numero 70-215. della serie 
217-RO. 

Abbiamo detto che il vincito
re era emozionato. Aggiungiamo 
che non riusciva a sorridere. 
Eppure, mancanao notizie pre
erse sul numero dei - 13 » (sem
brava a quell'ora che ce ne 
fossero soltanto due o tre) una 
vera ridda di mil ioni si doveva 
certamente svolgere nel suo 
cervel lo . I fotografi che lo strin
gevano da tutte le parti escla
mavano: « M a insomma, ci fac
cia un bel sorriso!». E il fortu-
na\o, con una faccia stranulata, 
si stringeva fra le spalle, scuo
tendo il capo, senza dir nulla. 
Poi s iamo riusciti a strappargli 
qualche dichiarazione sul pro
getti per il futuro: continuerà * 
lavorare, non cambierà mestie

re, perchè ha troppa passione 
per l'arte tipografica. 

Degl i altri .<13» sappiamo 
che si sono avuti a Brescia, T o 
rino, Napoli , Firenze. 

Ownertmiork» 

Sfratto ignobile 
Solo pochissimi giorni fa. in 

occasione del dibattito sulta 
rendita depti alloggi dell'Istitu
to case popolari, it compiono 
Giglioni sottolineava con forza, 
in Consiglio comunale, io scan
daloso contratto di affitto che 
I7.C.P. stipula con l suoi loca
tari. Si tratta di un contratto 
mensile, corredato da clausole 
assurde prima ancora che inu
mane, congegnato in modo tu
ie che l'Istituto, pud. a tuo li
bito. sfrattare un inquilino r 
gettarlo sul lastrico in quattro 
e quattr'otto. 

In sede di votazione, la mag; 
gioranza democristiana respinse 
a valanga, senza nulla capire 
della delicatezza del problema, 
un ordine del giorno che con
dannava Questi sistemi di tipo 
veramente feudale. Oggi, a do
lorosa conferma della giusta 
posinone assunta a nome della 
Lista cittadina dal compagno 
Giglioni siamo a conoscenza di 
un caso clamoroso, che scopre 
non solo le vergogne del Presi
dente Bagnerà, ma serve e de
nunciare la maggioranza consi
liare democristiana come inca
pace a comprendere la sosian-
za umana dei problemi cittadi
ni. n signor Bagnerà, in/atti, 
ccralcndori di un contratto che 
è poco definite ignobile, ha 
sfrattato dal suo alloggio di P u 
ma ralle t( signor Romolo Ca
stellani, abitante in Via F. Bor
romeo, (otto 2. scala ì, int. 127, 
ottenendo dalla Prvtzvra la 
« convalida per finita locazione * 
e la citazione dello sfrattato 
per l'udienza che atrrd luogo il 
29 del mese in corso ! 

Basterà ricordare che il st-
pnor Castellani occupa l'appar
tamento dal settembre del 1939. 
e che ha sempre papato lo pi
gione — e per/ino gli aumenti 
decretati dì recente — per are-
re un'idea ancora più chiara del 
provvedimento in atto. 

Va maggioranza consiliare de
mocristiana ha dato l'indica
zione. Bagnerà ha perfettamen
te eseguito Tra amici ci si in
tende bene. 

Un fatto che raggiunge i l i 
miti dell'irrealtà, e che sembra 
degno di figurare in una rac
colta di novel le al lucinanti al
la Edgar Allan Poe, piuttosto 
che in una cronaca cittadina, è 
stato scoperto al quartiere No-
mentano- P e r diciassette nani, 
una donna, la sarta Maria De 
Pisa, ha vissuto accanto alla 
salma mummificata di un fi
glioletto, custodito in fondo ad 
un baule, tra vecchi cappelli , 
scarpette di raso, merletti ne 
ri e ventiti d'altri tempi or
mai tramontati. 

Soltanto alcuni giorni or so
no la cosa è stata -scoperta, e 
quasi per caso, quando la De 
Pisa, che ha cinquantaquattro 
anni, ha lasciato la stanza in 
via Costantino Corvisieri 46, 
dove h a abitato in subaffitto 
per molti e molti anni, e si è 
trasferita in altra parte della 
città, in via Casilina T7. Non 
potendo portare con rè, per 
mancanza di spazio, l ' ingom
brante baule, la donna ha pre
ferito lasciarlo con tutto il suo 
contenuto («so l tanto Ber qual
che giorno ancora », ha detto 
andandosene) nella vecchia 
stanza. Ma, a causa del la crisi 
degli alloggi, un nuovo inqui
lino è immediatamente suben
trato. E, dopo qualche gior
no, ha avuto la curiosità di 
andare a rovistare in quel bau
le. E' facile immaginare con 
quanto raccapriccio il malcau
to ha scorto d'un tratto, fra 
un ve lo nero da Messa e un 
pacco di « Domeniche de l Cor
riere » di vent'anni fa, la pic
cola mummia di un neonato 
in una scatoletta dì legno: m a 
linconico e pall ido ricordo di 
ciò che era stato un essere li
mano. sbocciato alla vita e su
bito appassito. 

N e è scaturita, logicamente, 
una denuncia al la polizìa. La 
De Pisa è stata fermata e in
terrogata. Ha dichiarato di 
aver dato alla luce nel 1935 
una creaturina, morta poco 
d o p 0 il parto. Era il suo primo 
figlio, e la sorte ha voluto che 
fosse anche l 'ultimo. La De 
Pisa era ormai una donna an
ziana, e non era sposata. A v e 
va sognato di d iventare ima 
madre, come tante altre, ma il 
risveglio è stato mol to brasca 
e doloroso. La natura a v e v i 
voluto altrimenti . 

Questo, per sommi capi, il 
enterico rarconto de l la De Pi 
sa. La polizia ha inviato la 
piccola mummia all'Istituto di 
Medicina legale , ma i periti 
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non hanno potuto precisare lu 
cause della morte, e nemmeno 
il sesso del la creatura. Nella 
impossibilità di stabilire con 
assoluta certezza come effetti
vamente si siano svolti i fatti, 
i funzionari inquirenti hanno 
preferito dar credito alla De 
Pisa, escludendo l'ipotesi dello 
infanticidio. Essi hanno perciò 
trasferito la donna a l le Man-
tellate. denunciandola per oc
cultamento di cadavere. Ne l 
frattempo le indagini -cont i 
nuano. S i cerca di scoprire 
i l nome della levatrice che fu 
presente al parto. 

Oggi in Corte di Cassazione 
le donne giurate 

Viene in discussione all'udien
za di stamane innanzi alla pri
ma Sezione Civile delia Corte 

Suprema di Cassazione (Presi
dente Piacentini, relatore DI 
Macco! il ricorso delta signora 
Virginia Carini — che è assisti
ta dall'avv. Saverio Castelletti — 
contro la nota sentenza della no
stra Corte di Appello che, a con
ferma della precedente decisione 
del Tribunale, ritenne escluse le 
donne dall'ufficio di giudice po
polare nelle Corti di Assise. 

E' la prima volta che il Su
premo Collegio viene chiamato a 
pronunciarsi sopra la Rrave que
stione. che è fra quelle elle mag
giormente impegnano la lettera 
e Io spirito della Costituzione re
pubblicana. a norma della qua
le. come e noto. la condizione 
giuridica della donna, al fini 
dell'accesso al pubblici uffici è 
del tutto parificata a quella del
l'uomo. 

Sì comprende, pertanto, il vi
vissimo interesse con cui è atte
sa nel pubblico, oltre che neg" 
ambienti giudiziari e forensi, la 
decisione della Corte di Cassa
zione. 

« VENITEME A TROVA', ROMANI DE ROMA » 

Il "Ciriola,, all'ospedale 
chiede aiuto e compagnia 
E' malato e si trova in ristrettezze economiche 

« Er Ciriola >. 11 popolare fiu-
marolo romano Luigi Benedetti- è 
malato. Giace nel letto 34 del pa
diglione Bassi all'ospedale di San 
Camillo, colpito da una forma 
piuttosto grave di epatite, forse 
prodotta da una infezione con
tratta nelle acque del Tevere. 

« Er Ciriola ». quando siamo 
andati a trovarlo, era un po' tri
ste; perciò ha pregato un ricove
rato in via di guarigione di te
lefonare all'Unità, perchè invias
se un redattore a fargli visita. 
E* staio prontamente accontenta
to e ci ha parlato della sua sa
lute, delle sue condizioni finan
ziarie poco buone, delle tante 
persone che ha salvato dai gor
ghi del Tevere. 

« Ci penso sempre al fiume, — 
i l ha detto —. DÌ questi tempi è 
cattivo e sto in pena; qualche 
creatura potrebbe buttarcisì den
tro e io non sto 11. pronto a ri-« 
pescarla, proprio sotto 11 Castello 
da dove al buttò la Tosca ». 

«Er Ciriola» ci ha mandato a 
chiamare per fare a mezzo no
stro gli auguri di buon Nata'e 
e di buon Anno ni lettori, pei 
ringraziare i professori, i medi
ci e gli infermieri dell'ospedale 
delle cure che amorosamente gli 

UN BAMBINO NELLA TROMBA DELLE SCALE 

Prerpila da nov#» metri 
rimanendo qnasi incolume 

Mentre giocava a «scivolarel
la» sulla ringhiera delle scale 
verso li mezzogiorno di Ieri, Il 
picco'o Ennio Glanferml. di quat
tro anni e otto mesi, domlcLIato 
In via G. Battista No'.li 3, inter
no t i . o precipitato net vuoto, 
dall'altezza di nove metri. Richia
mala dall'urlo di terrore lancia
to dal figlioletto, è accorsa !• 
madre Sante De Santfc. che l'ha 
stretto fra 'e braccia e traspor
tato in tutta fretta al Policli
nico Si temeva che > consegueii-
ze della sciagura fossero lrrepa-
rabri Invece, almeno per 1! mo
mento. i medici non hanno ri
scontrato nessuna lesione o frat
tura. tranne una ferita lacera al
la radice del naso, n piccolo En
nio è stato giudicato guaribile in 
venti giorni. 
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fell'Jta?» RAS*». «Hi ali* 19.90 ti
lt S«!<W F. Flft«M. 

OmMZUTtTl DI SEX., «< w a < « i 
a «**m «f\v\fto &>•*•*. ««fi «u« 

SXMXTA1I E OIBUHUATTTl <!«)l« te-
lutili Stt. ftecs (ww>U • Tti. t l l * 
«« 17,90 4i 09JÌ: aril i*, Jtqa» Atc-

m » . Cì^iaxllf. tVvi! Marcai. U -
f i lM. O M O » . F:S».CJH>. -fe*!« Fune-
te. V i e n i v i . <Vn Ut,<-4. tettr.x, tto-
taa«. t. fii?«r:a. 5<~;teriaioi. Te* $•• 
»:cat*. Wrs:es i . 

ÌESFOSS. TOOMSJUnU: 0}y. aUt 
18.3» aU» ?*». C«!<OM. 

AjanTSTMTO&I DI SEX.: Oyj. «!• 

lESFOXSAlIlI DI «ISSI: iv,,, . .;• 
19 hi FH. 

lEXFOSSUai FEWSILE: 0<j al
le 16 alla Sei CVasteil:. 

lESFORSASTU «DAMI: o?j l- «iu
re ore 19.» alla SM. CoVàcoa. 2. «et-
tore or* 15.30 alla Sex. P. M&*«]«re. 
J. 1. 3. seH*re ore 1S.30 al;* Sei. t. 
rari»*. 

Partigiani dalla paca 
lESfOVS. iti amimi iti partitasi 

fella pace soo* ««eroati a*r «*(i 
Uk 18.30 la T. T. Arftsnaa 17. 

RI UNI OHI SINDACALI 
ranUlTl: Offt ali* 1» 

ale* r*er*le Sei. Trastetw*. 
VASI Lben o- 10. 

INQUILINI | .CP . 
0>]i alle 20.90 i («aitati & coar-

toaatoio al t . Aventino -t i . 

prestano e soprattutto per pre
gare qualche < romano de Roma a 
di andargli a far visita all'ospe
dale per aiutarlo a trascorrere il 
tempo. 

Da parte nostra, vogliamo do
mandare al nostri lettori qual
che cosa di più: « e r Ciriola» è 
un uomo generoso, che ha esposto 
più volte la sua vita per salvare 
quella di tanti disperati. £g , i è 

letto d» ospedale, oppresso anche 
Ora vecchio e giace malato hi un 

da preoccupazioni finanziarie 
Lanciamo dunque una sottoscri
zione per lui. sicuri che tanti e 
tanti romani, tutti i flumaron 
vorranno alutarlo a fare un Ca
podanno sereno 

rpi CCOLA 
CRONACA 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL. — CINEMA: Golden: Mezzogiorno di fuoco 

Adrlaclne, Alcyone, Alba, Auro 
ra, Ariston, Astoria, Attualità, 
Arcobaleno, Barberini, Bernini, 
Bologna, Capranica, Capranlchet-
ta, Capitol, Esperia, Europa, Ex-
celslor, Fogliano, Fiamma, Inchi
no. Italia, Imperiale, Moderno, 
Olimpia, Orfeo, Paridi , Quiri

nale, Fiaza, Sala Umberto, Salone 
Margherita, Supercinema, Splen
dore. Tuscolo. TEATRI: Rossini, 
eiiscb. 

TEATRI 
ARTI: Riposo. Domani € I dialo

ghi delle Carmelitane *. 
ELISEO: Ore 21: Cia Stabile di 

Roma « Tre sorelle » di A.P. 
Cccov 

MANZONI: Cia Teatro di Napoli 
« Scurriato Schiocca » con L. 
Crispo. Canta Mario Abbate di 
Radio Napoli. 

OPERA: Riposo. 
PALAZZO SISTINA: Riposo. Do

mani spett. Errepl con Rascel 
« Attanasio cavallo vanesio >. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
nuovo rivista « Davanti a lui . . 
Tre Nava tutta Roma ». 

QUIRINO: Ore 17: C.la Vivi Giot-
Luigi Cimara « L'adolescente » 
di Natanson. 

ROSSINI: Ore 21: Cia C. Du
rante « Il castigamatti ». 

SATIRI: Ore 21: «Non si può 
giurare su niente », regia dr 
Sergio Tofano. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano * Amleto » 

VARIETÀ* 
Alhambra: Solo contro il mondo 

e rivista 
Altieri: Persiane chiuse e rivista 
Ambra-Iovinelli: Attente ai ma

rinai e rivista 
La Fenice: Appuntamento con la 

morte e rivista 
Principe: La corda di sabbia 

e rivista 
Volturno: Operazione Cicero 

e rivista 
C I N E M A 

A.B.C.: Sotto la croce del sud 
Acquario: Testa rossa 
Adrlaclne: Notturno tragico 
Adriano: Il cacciatore del Mis

souri 
Alba: Gli undici moschettieri 
Alcyone: Operazione Cicero 
Ambasciatori: Ragazze da marito 
Aniene: Il ponte dei senza paura 

IMCRIM» CRI* Ti 

TUSCOLO TITI 
r£lff. 7/596-776468 

Apollo: Rosalba la fauci lilla di 
Pompei 

Appio: Là dove scende il fiume 
Aquila: L'ultima sentenza 
Arcobaleno: Mandy 
Arenula: Gianni e Pinotto tra i 

cow boy 
Ariston: Lui e lei 
Astoria: Questi nostri genitori 
Astra: Show boat 
Atlante: Alan il conte nero 
Attualità: Il tenente Giorgio 
Augustus: Moglie per una notte 
Aurora: Condannato 
Ausonia : Parrucchiere per si

gnora 
Barberini: Cani e gatti 
Bellarmino: Riposo 
Bernini: So che mi ucciderai 
Bologna: Un uomo tranquillo 
Brancaccio: Un uomo tranquillo 
Capitol: Le belle della notte 
Capranica: La dominatrice del 

destino 
Capranichetta: Carica eroica 
Castello: Il grande nemico 
Centocelie: La vendetta di una 

pazza 
Centrale: Questi dannati quat
trini 
Centrale Ciamplno: Cristo proi

bito 
Cine-Star: Mezzogiorno di luoco 
Clodio: L'immagine meravigliosa 
Cola di Rienzo: La regina di 

Saba 
Colonna: La vita è meravigliosa 
Colosseo: Tarzan sul sentiero di 

guerra 
Corallo: Maternità proibita 
Corso: Femmine bionde 
Cristallo: I figli dei moschettieri 
Delle Maschere: Totò a colori 
Delle Terrazze: Accidenti che ra

gazza! 
Delle Vittorie: Gli amanti del 

sogno 
Del Vascello: Furia e passione 
Diana: L'agguato degli Apaclies 
Doria: La canzone della terra si

beriana 
Eden: Viva Zapata 

/*. vorrno sPUH UNTE JiiMeim 
reiSf. 7/596-776*66 

Espero: L'impero dei gangsters 
Europa: La dominatrice del de

stino 
Excelslor: La mia donna è un 

angelo 
Farnese: Un ladro in paradiso 
Faro: 11 magnifico fuorilegge 
Fiamma: Lui e lei 
Fiammetta: Fat and Mike 
Fogliano: Viva Zapata 
Ftemlnio: La valle del destine 
Fontana: Venere peccatrice 
Galleria: Il cacciatore del Mis

souri 
Giallo Cesare: Attente ai marinai 
Imperiale: Prigionieri della pa

lude 

Impero: Tota a colori 
Induno: Moglie per una notte 
Ionio: Non ho paura di vivere 
Irli: Cinque poveri in automobile 
Italia: L'ultima minaccia 
Lux: La leggenda del Piave 
Massimo: L'agguato degli Apaches 
Mazzini: Donne verso l'ignoto 
Metropolitan: Cani e gatti 
Moderno: Prigionieri della palude 
Moderno: Citta canora 
Modernissimo: Sala A: Opera

zione Cicero; Sala B: Lo sco
nosciuto ' 

LA RADIO ITALIANA 
vi invita ad ascoltare 

questi» sera alle ore 21 sul 

SECONDO PROGRAMMA 

LA SI6H0HA DALLE CAMELIE 
di Alessandro Dumas 

nellu nuova ti&duztone di 
Alberto Moravia 

ML'SU'HK DELL EPOC % 

rielaborate pei planotorte da 
Roberto Lupi 

Compagnia di Prosa di Roma 
della HAI 

fon 

Elena Zareschi - Gianni 

Santuooio - Aldo Silvani 

Re^la Ci Guglielmo Morandi 

Nuovo: Stella solitaria 
Novocine: Duello nella foresta 
Odeon: Sabù principe ladro 
Odescalcld: La regina di Saba 
Olympia: E' arrivato lo sposo 
or leo: I figli dei moschettieri 
Orione: Quattro passi tra le nur 

vole 
Ottaviano: Non c'è passioni» più 

grande 
Palazzo: La rivincita del capataz 
Palestrina: Mr. Belvedere suona 

la campana 
Parloli: L'ultima minaccia 
Planetario: VI Rass. Internazio

nale del documentario 
«*la*a: Art. 519 Codice Penale 
Plinius: Un giorno a New York 
Preneste: Toto a colori 
t'rimavalle: Vacanze al Messico 
Quirinale: Un uomo tranquillo 
Quirlnetta: La carrozza d'oro 
Reale: Un uomo tranquillo 
Rex: Era lui, si, si 
Rialto: La corte di re Artù 
Rivoli: La carrozza d'oro 
Roma: Io sono il capataz 
Rubino: La fossa dei peccati 
Salario: Belle giovani e perverse 
Sala Umberto: La sborn'a di Da

vide 
d'alone Margherita: Altri tempi 
Sant'Ippolito: Storia di un de

tective 
Savoia: Là dove scende il fiume 
Silver Cine: Kociss l'eroe indiano 
Smeraldo: Il figlio di Montecristo 
Splendore: Un americano a Pa

rigi 
Stadium: Rosai va la fanciulla di 

Pompei 
Supercinema: Il cacciatore del 

Missouri 
Tirreno: Rotaie Insanguinate 
Trevi: La nemica 
Trianon: Donne e avventurieri 
Trieste: Totò a colori 
Tuscolo: L'e-oe sono io 
Ventun Aprile: Alan il conte nero 
Verbano: Il segreto del lago 
Vittoria Ciamplno: L'avventuriero 

della Malesia 
Vittoria: Mezzogiorno di fuoco 
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«ACQUA *• ZUCCHERO 
j : PERFETTI LIQUORI 
I «i vendita nei minori «esosi 

n fiera» 
— 0$|i, laaaii 22 i ictaVt (33;-9>. S. 
IVairtnn. li ?.>> <s>r-]c alV t.re S.2 • 
traa>«lU ai!« Hì.lt. 
— Ballettila etaaarafica: R-jMu;; > 

: Nati, m-r*; 2L*. trassme 24. Xat: 
«Arti, IWKJM. Start. su-vai 10, f é» 
a a? % Uat-ish'Ci *:ra>crii;.. ctissn». 

llllrtnaa •tttaralofica - T.^praio-
ra <h ieri: 1.3-11.7. ^. jttfT«iie r.*'.o 
reparto. Traperatnra ?o I*T«. aoorot». 

VinbO* « M c e U i W i 
— Ttatrii « l a * * » . «! V«:.<. j 
— Ciaaaa: . Op«rax:«e« t cero » «IU1-
crflce e Moieraae-.»* « l o DOSO traa-
ea.Uo • ai Bologna. Biaotacca. Qsir'ea- • 
le. Keii*: • T:T» ZapaU • all'Efes « 
al Fognilo: • Mnzoaio:ix> <h fnxe • ai ' 
C-<in « T.tinr;»: • L'shiae a «accia • 
t U ' l u U e al P*<V.i: • Io HKK> I 
& M Ì M • a! &»xa: « Y.tr. ita-fi • al 
S*:<ce MarfVr:U 

Latte 
— Icn aaitiia t inaiate .! <-..=?»** 
G. Ra;:»'* D-. \,<-e. it'.U S«i:,«e 6* 
a>.i:<cs*. I laeml uraoso laoja w 
*I> 16.30 panrodn da »•* Fietr» N?a 
I. IP» «sòglie e ai pfli «fi <«« 
Esiaaìa. {? cnaEna*<« «cao^Ixaav 4-
taui . «vapajo, deli» Sfiwoe. 
Ceareran» e M a t t i t i 
— Vamrntk rtasi ir- t t a u i : &jj. a! 
!« ]$ .» i! amt. \rat.4t Hacaasera 
pareri sai \tax-. • P«erdi:a e «?*i • 
L'arT. I*:|: faloabi leggerà pi a!rsai 
ai arie". M hV«. lo^esM l:**ta. 

AMICI DEIL'UNITA* 
%VtStk tOX tatti i tespajaatU * 

Sea. pMSM la Se» Ce!* are 19.30 na-
r.*jp rallevala «trioriteerìa. 0.e.j.: 
fili « Juaiei • «o*U;uti coatro |« kffa 
Italia. XeMMM aaaeai. 

CONVOCAZIOMI U.D.I. 
Otti a'»V K.30: rissate i*\U ra-

n m r.̂ Df«MÌ,!i J<1 lavora <Je!l'lDl a 
L. Irrotta » 

IE5N»l OICOII UBI cWi alla 1« 
al U Armila 35. 
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DISASTROSA LA XIV GIORNATA PER LE SQUADRE PEL CENTRO-SUD 

L'Inter passa dominando anche a Palermo ! 
La Juventus e il Milan vittoriosi di misura - La Triestina pareggia a Napoli - Vittoria del Torino in casa del Como 

Giornata 
»orp rese 

Giornata magra, questa 14., 
per le squadre del Contro-sud: 
un punto in cinque, un pun-
torello misero mìsero incame
rato in casa sua dal Napoli 
contro la modesta Triestina. 
e basta. Davvero, non e è da 
sture allegri. E pensare che il 
calendario non appariva sfavo
revole, con eli incontri casa
linghi di Lazio, Napoli e Pa
lermo che — per le prime due 
— apparivano facili, mentre 
per la terza si contava sul fat
to che l'Inter non era apparsa 
irresistibile nelle duo ultime 
domeniche e che... il destino 
negli imbattuti è di incassare 
a i n certo punto la prima 
sconfida. La Roma, poi, gio-
cavr- si in casa della Juve, ma 
di una Juve giù di corda, men
tre i giallorossi apparivano in 
e n n forma: per cui un pareg
gio avrebbe potuto scapparci. 
Se o la Fiorentino, in casa del 
Mi., n, appariva chiusa in sede 
di •» onostico 

E Irvccs, e andata come e 
anc. -: . La strabiliante Inter
nationale ha incamerato la sua 
dec 'rn vittoria e la sua quat-
torc l'esima partita utile con
secutiva con una franchezza ed 
una superiorità ammirevoli. Su 
quel campo della « Favorita » 
dove la Juventus non era riu
scita che a pareggiare e il Mi-
lan aveva vinto di stretta mi
sura. i capolista nerazzurri 
hanno imposto il secco pun
teggio di 3-0. Non m davvero 
facile — oggi — prevedere fin 
dove arriverà lo squadrone del 
dott. Foni, che ha subito 7 
goal in 14 partite (media mez
zo goal per partita), ne ha 
segnati 25 (quoziente-reti di 
3.5 abbondante) e vanta in 
media inglese un •*- 4. Ma, in 
questa sede, vogliamo anche 
deplorare il comportamento di 
alcuni facinorosi che, in cam
po e fuori, non hanno certa
mente fatto onore alle tradi
zioni di correttezza della gen
te 'siciliana. • - • * 

Juventus e Mi lare hanno fa
ticato parecchio a ' batter* • ri
spett ivamente la Roma e la 
Fiorentina, le quali sì sono 
tenacemente difese. E anzi la 
Roma avrebbe meritato una 
miglior sorte, se è vero come 
e vero che non è stata affatto 
inferiore all'antagonista e che 
ha lungamente attaccato nella 
ripresa. 

Ma e stata una pressione 
infruttuosa: l'attacco - meravi
glia che si era risvegliato ot
to giorni fa a Bergamo, ieri 
e mancato nuovamente nella 
fase conclusiva*, vecchio e pe
ricoloso difetto, questo. La Fio
rentina, invece avrebbe proba-
bìlmente subito una sconfitta 
più dura se al 36' del primo 
tempo il valido Pedroni, centro-
mediano eie! Milan, non si fos
se gravemente infortunato e 
non avesse dovuto abbandona
re il campo. Sfortunati, i «dia
voli >»: dopo Tognon, Pedroni: 
e ora chi sarà il « n u m e r o 5 » 
fosforerò? 

A Roma il Bologna ha men-
tatairentc battuto una Lazio 
sbiaeita, che nulla aveva a che 
fare con la brillante squadra 
che la domenica precedente a-
veva saputo imporre il pareg
gio alla capolista: e cosi i bian-
Cazzurri hanno perso un'otti
ma occasione per scavalcare i 
« cugini » giallorossi. Ma, quel 
che e peggio, sta Lazio che 
Roma hanno perso, almeno 
momentaneamente, « contatti 
con la coppia inseguìtrice del
l'Inter. e la classifica generate 
riacquista il vecchio tradizio
nale volto delle « tre grandi » 
dominatrici. 

Il Napoli, reduce dalle due 
brillantissime vittorie a Bolo
gna * a Torino, ha orofonda-
mente deluso le migliaia e mi
gliaia di tifosi che erano ac
corsi ad applaudire la squadra 
del cuore. La Triestina — la 
modesta Triestina — ha domi
nato il campo grazie alla va-
locita, all'impeto, ai cuor* dei 
suoi giocatori: e quel pareg
gio colto dai parteno,>ei all'ul
timo minuto di gioco • stato 
una vera e propria fceffa per 
gli alabardati, che avrebbero 
meritato il successo pieno. 
Davvero incomprensibile, que
s to Napoli che fuori casa fa me
raviglie. * in casa delude: il 
elima di Naooli non fa ber* 
ai napoletani? O forse Ce in 
giro qualche iettatori», magari 
con il grado di « c o m a n d a n t e » 
# | a carica di Dresidente-sinda-
eo? E- un fatto che a Bolo
gna e a Torino il «comandan
te » non c'era— 

Nei «bass i fondi» della clas
sifica, il Torino e andato a 
vincere a Como, risol!evando 
le oroorìe serti ma compro-
mettenc-o vieooiù gravemente 
quelle degli sfortunati larianì, 
in imoressionant* serie nega
tiva. Novara • Pro Patria, Spai 
e Atalanta, si sono inv*e* di
viso il bottino d* bravi amici, 
con vantaggio per i bustoe-
chì ed • bergamaschi, eh* gio-
M V I P O fuori casa, ma in da-
finitiv-t con soddisfa» io-"»» an
che etesii ospitanti. Tanto più 
che «'Udine»* dì capitan Zorxi, 
orm-i d*ci*am*nt* avviata a 
resi ir-re aria buona ha riman
data * casa sconfitta 1* Sama 
Mors tu* vita m*a: • la d.irt» 
l*j-ge del campionato. 

CARLO GIORNI 

I Ul IhLOItOSSI A IO MAO XOX UiSHITAVAXO C12KTO LA SCOXFITTA 

La Roma attacca ma non segna 
e la Juve vince di contropiede 3-2 

Brillanti prestazioni di Bronée e Panilo fini (autori ilei due goal romani) Grosso e Galli 

JUVKML'S C.iw.i'i HciW:ciel-
.1 Paiola Murei.lo, M.iii ( i n 
ìiicti. Muccinclli. K M ] Un', -e:' 
Vivolo, J.'hn Hiuwi i . l'uà -,t 

R O M A MI uni A/iiuonti 
Oiosso 'Iioi-\ l ioiloletto Ver
u n i ; Lucchc" 1 l'andò'tini dalli 
Bionee Mei liti 

MMUWIORl. i*iae-.l uh 11 
del i)2iiiio tempo. Iiioiitv al 21 
Puient al 20 . Jnh.i Uati-c:i al 
3'J. Pai.dolimi a! -Mi della n ino 
bu 

Anni IRÒ- \ttnolm di Ha-'su
llo t'.el Grappa 

.ioni precise e soddisfacenti 
.sui dicci : i / /u in o fingibili 
ii/Miirri che erutto in campo. e 
Mciim> stati iiHiiiniic/'ir de
lusi. Da parecchio tempo non 
avevamo avuto il dispiacere di 
ci.sM.sicrv ad un incontro tan
to noioso e .scadente. Un in
contro, comunque, che la Ro
ma non ncritava di perdere 

JUVENTUS-ROMA 3-2 — Cavalli blocca in tuffo sui piedi di Pandulfini (Te le foto) 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TORINO. 21 . — Siamo ve
nuti allo stadio con la t'irà 
speranno di vedere una bella 
partita, di ritornare n casa 
ioddi.s/atti e di avere indica-

di palloic . I passaggi sono, quindici metri stanaci i» rete'-
imprccni. Beri uccelli, che e] Albani para con /tifica. Quc-
molto ni cattiva forma, m a n - sto momento di Corradi è 
da la .\Jera alle sfelle o lei stato imo spettacolo bello; 
st'iraola in modo ridicolo. I ma non bastano un attimo e. 
Karl ilan.srii non smentisce iliin «locatore'per rendere in-
yronostici che lo eoytt'ono) fcre.sMime, emozionante, ara-
fiacco, è inutile e combina devote una partita. Non c'è 
dei pasticci che se li descri-j stata /inora superiorità né do 
uesiimo ci verrebbe il mal di una i arte ne dall'altra, mn 
tosta. Muccinclli corre per il un equilibrio indi.scufibile 

nella mediocrità. 
e elle se si fosse ch'Uso con 
un pareggio nessuno si sa- campo ce) ne un'anima in pe
rebbe scanda l i smo . E del i e - ' «. »"« *' dimentica che de
sto eccor i , amici lettori, la '« ' passare la palla. Parola 
cronaca e il commento di . /« H*"->1 t'bc può, ma .sarebbe 
questa partita che, per conio " ' « ( f i o dire che brilla. Mari 
nostro, cercheremo di dinien-\w I" m i ' » modos lamente . 
ticare nel più b re fe tempo' ' ' ' e l i t re John Hansen, Pruest, 
possibile. Corradi, Manente tengono in 

due Piedi la squadra e saranno 

Si riprende dopo il riposo 
e la Roma va all'attacco e al 
4' Pandolfini, su a:ione per
sonale impeana Cavalli in una 
parata in preMi a m e s t i at-

Per dieci minuti le due ' ) U ( I ' '« squadra e s a r anno 
squadre si danno da fare peri Proprio loro che daranno la 
sbagl iare il maggior numerol vittoria alla Juventus e im-

\ pediranno al pubblico di ad-

BERGAMO HA SEGNATO A 2' DALLA FINE SU CALCIO DI RIGORE 3 S r » i » V'SSìK 

butte tfJtff L, a zio deludente (2- É) 
I liiaueo-azziu'i'i hanno confermato ancora una volta la fragilità e riiii'ouchidc'ii/.a <leirattacco a cui ieri 
si sono ac|(|iunte anche pericolose incertezze difensive - Ver i rossoblu hanno sctjnato Itacci e ('crvellati 

nazzi, Sent imemi V. Furiassi; 
Puin. Bergamo; Puccinelli , Bre-
aesen. Antoniotti. t i irscn, Bet-
tolinL 

BOLOGNA: GiorcelU, Catto^zo, 
Greco, Glovannini, Jensen, Bai-
lacci; Cese l la t i , Tacconi. MlKe. 
Bocci, Randon 

ARBITRO: Occlunegro di Ta
ranto. Spettatori: ìaOOO circa. 

MARCATORI: al 21' del ; i t 
B a c o ; al 41' della ripresa Cer
velluti, al 42' Beigamo s>u n g o i e 

ANGOLI. 10 a 1 per la La/io 
18 a 1) 

LAZIO: Sentimenti IV, Anto- meno un pareggio, ha arretrato 
tin dall'inizio i due mediani e ì 
due interni, a tratti ha schiera
to in retrovia lo stesso Mike. Ma 
n o n ha giocato in modo ostruzio
nistico: ha operato la marcatura 
6tretta. ha badato molto più a 
spezzare che a impostare un gio
co costrtrttl\o. ma ha pure av
viato numerosi contropiede, ha 
lanciato a lant i 1 suol Bacci. cer
vellata, Randon ogni \o l ta che e 
stato possibile farlo, ogni volta 
che era necessario sollevare un 
po' i difensori dalla grande fatica. 

K in due di questi c^ntropie 
de ha colto il successo pieno. 
le due reti sono apparse linear1 

nella concezione e nell'esecuz-o-
ne sbocciate da a/ìoni di perfet
to stile sistemista, fatte di tre 
passaggi radenti. In profondità. 

in "rf a'.tà la I^a îo ha giocato 
una delle più opache partite di 
questa stae.one. G.l btesai tratei
li Sentimenti, inoperosi per lun
ghi tratti deil incontro, non han
no mostrato la bicurez/a abitua
le. Alterno r. rendimento dei due 
mediani: Funi ha avuto buoni 
spunti ne! pr.mo tempo ed è 
calato paurosamente nella npre-

11 bilancio tlei ca'.ci d angolo 
dice chiaramente dell andamento 
de:ia purìita: la Lazio ha attac
cato per almeno 80 minuti -su 
90. ha attaccato strenuamente. 
<=en/a dar respiro ai duenaori ro^-
iob:u. cne. piazzati nella loro 
area, aiutati da mediani e da at
taccanti e non poco anche dal
ia fortuna, hanno spazzato \M 
decine e cecine di azioni. 

All'inizio i locali mostrarono di 
voler=>e'.a prendere comoda: pal
leggiavano lemi a metà c i m p o 
i m a d d a n o : area attergarla ma. 
una \o i ta qu. . non mostravano 
ne prontezza di scatto ne decisio
ne nel tiro a rete. Neppure dopo 
ta rete a sorpresa di Bacct il 
ritmo dei laziali crebbe gran c h e : 
eembravano sicuri che. prima o 
poi. avrebi>ero pareggiato e si sa
rebbero portati anche in vantag-
g.o. mtant i ì Biedesen. i Lar-
i-en j Bettolini trepe=ta\ano e 
'.occhettavano senz'impeto e tutt i 

:oro palloni ereno preda de. 
gagliardi Greco Cattozzo Baliac-
ci Neìla ripresa invece '.a Lazio 
attacco con maggior foga ma. 
purtroppo anche con maggior 
confusone , con nessuna iùcu in 
.està senza una tematica chia
ra cajiace di disorientare i pe-
•.roniam e trasformare la supe- j 
norità terr.tonale schiacciante .n ' 
superiorità concreta ne. punteg
gio 

Ag^ivin^.c .a partita :n ere 
scendo giocata dai difensori e 
dai mediani rossoblu. :e sviate 
dell'arbitro, una buona dose di 
sfortuna, gli imprevedib:ll exro-
n di Sentimenti V da una parta 
e di Bettolini. Bredesen dall'al
tra e avrete la spiegazione del 
risultato che è li memorabile a 
registrare la seconda -sconfitta 
casalinga degli azzurri daziali 

Intendiamfxi : il Bo.ogna n o e 
ha rubato nulla. II Bologna e sce^ 

I cannonieri 
13 reti: V ico lo : 

12 reti: John Ifansrn-
10 reti: Barri: 
9 reti: Nordhal; 
8 reti: Galli . Lorenzi. Ra-

smussen: 
- reti: Bcrtoloni. Jrppsoti; 
6 reti: X>ers, Vitali: 
5 reti: Burini , Carapel le -

se , Larscn. Mariani. Soe -
rensen (Triestina): 

4 reti: Amartrì. Antoniotti . 
Boscolo. Cade II, C a v a l 
cati . Cervel lal i . Curii , 
I.ip.Iholm. Pandolfìni. P io -
U . Pracst. Sega, Senti-
Tnenti III 

=a. Berga:i.o ha sioCato u n pn-
tr.o tempo *.cii,ti.:ante e genero-
>isfcim<> am anc.ie lui. per vo*.er 
etratare. .ia terminato '.ettera'.-
mente sfinito, dopo aver tatto 
più conius .one cae gioco nei se
condi quarantacinque minuti. 

Ma i difetti delia Lazio odier
na riguardano s-opratutto 1 attac
co. A* sol ito troppo Jragile 1 An
toniotti. contro "un centroterzi-
no sbrigativo e anticipatore; con-

«o in campo ;*r conqu^tare a:-"fu= onari e lnte:npest'vi Pucci-

RISULTATI E CMSSIFIC/1 
Inter 
Jnventos 
Milan 
Roma 
Lazio 
Bologna 
Napoli 
Udinese 
Triestina 

11 
14 
14 
11 
11 
11 
11 
11 
14 

Pro Patria 11 
Atalanta 14 
Fiorentina 14 
Torino 
Sanw.ria 
Palermo 
Spai 
Novara 
Como 

14 
14 
11 
14 
14 
II 

1» 
9 

10 
1 
7 
7 
6 
5 
4 
4 
3 
3 
4 
2 
3 
1 
2 
1 

4 
3 
1 
4 
3 
2 
3 
4 
5 
4 
6 
6 
3 
6 
4 
1 
5 
m 
4 

• 25 7 24 
S 38 18 21 
3 27 13 21 
3 22 14 18 
4 19 13 17 
5 23 18 16 
5 23 21 15 
S 17 2t 14 
5 21 28 13 
6 21 26 12 
à 19 2« 12 
5 12 19 12 
7 18 22 11 
6 13 18 18 
7 16 2* It 
6 10 18 9 
7 15 29 9 
6 19 18 f 

Tortno-*Como 
•Juventus-Roma 
Bologna-* Lazio 
*Milan-Fiorentina 
'Napoli-Triestina 
•Novara-Pro Patria 
Inter-*PaIermo 
*Spal-AtalanU 
* Udinese-Sanipdoria 

Le p«urtite 

1-9 
3-2 
2-1 
2-1 
1-1 
2-2 
3-0 
2-2 
3-2 

della XV giornata 
AfalanU-Pro Patria 
Bologna-Udinese 
Fiorentina-Lazio 
Inter-Jnventu 
Roma-Napoli 
Sampdoria-No* ara 
Spai-Palermo 
Torine-Milan 
Triestina-Como 

nelli e Bettol ini , in netto caio 
di torma i due interni norve
gesi: sofisticato e inconcluden
te Breue9en. del tu t to in ombra 
Larsen. 

Non slamo riusciti a capire, 
poi, quei continui spostamenti 
tra Bettolini. Puccinelli e Anto
niotti. Di confusione ce n'era 
già tanta, sulla soglia dell'area 
di rigore, e gli spostamenti non 
hanno latto altro clic aumentar
la. facendola qualche volta di
ventale addirittura parossistica. 
Si e visto Bettolini pu&>are la 
palla... a se stes-so. all'estrema si
nistra. mentre si era spostato jn 
posizione di centrattacco e non 
se ne ricordava! Puccinelli, da 
parte su.» quando lu aia Sini
stra str.ngeva verao.. 1 esterno e 
Usciva in tallo laterali-. JHII.U ir* 
l piedi! Leifumo si inscriva co-
ientien all'i ttacc » l a , u n t o dal 
piazzamento _uiretii.li di 'Iacee 
ni: ma non tiutcì mai a capite 
cne le j>ai « tnv ate a parabola. 
aititoiii.c. s>ui ironie dt-glj Ai» 
toniotti. dei Lai>i!i e dei tlutUv-
lini erano palle .-.precatc e Uni
vano mevitabiiment*' pieda degli 
instancabili Cattozzo e Greco. 

Inoltre- . laziali u-.n capirono 
ma. C I P . j>€i pa.s-.-irr b:->ognava 
ul..irg.irc u g oro da:e più it-,pi 
ro alle azjo:u *,b.o«rare » .«(Va
nita retro!,u.«rdia rossob.u :ncen-
•io più gioco a metà Cali pò atti
rando qualcuno ctei bologiie.-.-
fuori delia propiia aiea e sc.n-
liolunùu pò. in pro.ouduà e noi. 
orizzontalmente ali u<>mo hbero 

Cel Bologna vanno citati an
zitutto il portiere G i o r c c i . dai 
a magmlica taglia atletica, pron

tissimo ne; piatT-amcnto. Coraij. 
gios-o e .-^cattante ne.,e mlaCiuc. 
I terzino CTsttozzo rial c:a*i'-o 

anticipo; Jensen e Ba 'acci che 
h a n n j giocato in nel lo crescen
do. e i) centroterzmo Greco, «lo-
•ninat^ic della sua area. AH at
tacco Bacci ha mos.ruto i soliti 
numeri di giocoliere- e di stoc-
catore mentre Cerve.iati ha r.-
fcCattnlo r.«"ì'.a ri;>ro-a con un 
gioco pulito e penetrante «in 
primo temjx> mediocre 

Fin dal 1" minuto il Bologna 
è costretto in angolo. Ma mostra 
subito di saperci difendere ben» 
e anche di essere in grado di 
contrattaccare con s.ar.Cio Al 4" 
scende Jensen. pa.-»*a a Tacconi 
che .anci i Cerveiiat» .1 quale tar
da ad al.ungare a Mike solo, ma 
in fuori gioco II quadrilatero 
roa»ob:u S;]OCa atretrato. 

AI 9 punizione dal limile, per 
!4sKo tìi o . o i a n n m * e di Greco 
su Antoniotti: batte Bergamo 
para O.orc^lli .̂" 12 nitro fa;,e 
di Ba..acci- c-a.cio piazzato di 
Bergamo da 30 n.etri. anco, a 
G:orce.Ii < pro:-.to a buttarsi in 
tuffo e parare A. 16 una dell* 
p o c i e abol i i lineari in profon
dità. dc.la L a r o : sulla lunga n-
mess i d: Sentimenti IV prende 
Antoniotti. allunga a Bettolini 
spostato a destra lunga tuga 
dell attaccante iaz:a!e. tiro dia
gonale. rasoterra, cne lambisc» 
»l montante a portiere battuto. 

I! gioco dc.la Lazio si va via 
v a an . ' rardo: al 17' altra azio
ne Anioniottj-Beitohni-Puccine'.li 
• he viene tern.ata magistralmen 
l e da cattozoo. Due angoli pe
la Lazio a. 18' e al 20': Ubera 
sempre di t e * a Greco, che do
po un inizio incerto sta domi
nando 

Anche Mike g;ooa arretrato 
sembra che la Lazio riuscirà a 
segnare se non altro a conclu
sione del.e mischie sempre ptù 
frequenti a due passi da Gior
celU. E" Invece II Bologna che 
va In vantaggio al 21". Mike pren-

GINO B f M R A n i N 

US?"!:*? 

<*>, 

*^ 

• * * ' 

B l ì l X C N A - LAZIO 1-1 ~ C.iortelli, protetto da Orrrn. salta 
e re»pine.c ili pugno in una fiirihonil.i mischia in arra bolo
gnese. % dr^lr.i in secondo ri«»no Hrrc jmo osserva, pronto 

a intervenire 

Solo Grosso, Pandolfim, Uro 
ncc e G o l i i y ìoca i io dignità 
sunientc: ma i due difensori 
Azìmonti e Trerè aprono bu
chi larghissimi. Lucchesi e 
Merlin pare abbiano un ordi
ne scritto dal loro medico di 
trovarsi nei posti dove non 
c'è la palla. Venturi, die lui 
poi solo da sorvegliare l'in
nocuo Karl llansen, si muove 
in direzioni stranissime e 
sciupìi pa l lon i su 7K1U011Ì. 
Bortoletto controlla John 
Hanseii da dieci metri e John 
era uno dei pochi da fci icrc 
d'occhio. 

Sul terreno die, sotto le 
dur dita di fanghiglia, na
sconde un duro strato di 
ghiaccio, è difficile muover
si con sicurezza; ma gli uo-
7iiini in forma o di vera clas
se come Corradi. Brattee, 
Pandolfini, Grosso, Praest 
stanno in piedi benissimo o 
pastano e tiralo con calma 
e intelligenza. 

All'Il' la Juventus va al
l'attacco e segna con Praest: 
da venti metri, sulla sinistra, 
il danese tira fortissimo, la 
palla saetta diagonalmente 
attraverso la porta e si in
fila nell'angolo destro pas
sando davanti al portiere in 
posizione sbagliata. Il tiro da 
distante era inutile e Praest 
era visibilissimo da Albani. 

I giocatori continuano a 
commettere errori nuovi e 
straordinari: ma si vede (in
die qualcosa di b u o n o . G r o s 
so co 11 frol lo .scura faticare 
Vicolo che, non servito da 
Karl e neppure da John. 
corr ice l i : a c o i n è uno sfaccen
dato: Corradi lavora a teue-

Bronée 

re a freno il bravo Pandol
fini e nello stesso teupo. con 
scatti da camp'one di atleti
ca, si porta all'attacco ed è 
l'attaccante più insidioso 
della Juventus; Bronèe lancili 
e rilancia Merlin che non fa 
neppure una piega e n anda 
tutto a ramengo. 

Per la cronaca, ecco al !•>' 
mi tiro di Corradi che ha su
perato z l i i m o n f i , ci IT un 
fiacco lancio di Galli, ma al 
-*.»' tìroncc manda sulla tia-
vcrta una stoccata violenta. 
Al 30' Muccinclli, su passag
gio di V ' r o l o . / inpepi la A l b a 
ni che. per ialvare. deve 
mandare in c o r n e r alzando 
«alla I rnrcrsn . Al 37' Corradi 
efee come una saetta da un 
mucchio di uomini, prende la 
paUa al volo con il petto e. da 

tez.u. Al T Praest, die è 
quello die Ita le idee più 
chiare e più i n i z i n l i r a . s e r 
pi l l i ina •••ilio a cimji ie mpIrJ 
dalki porta e zA;imo»iIi arri' 
va appena in tempo a fer-
ìuarlo. 

All'i, minuto la Roma get-
;a via l'occasione migliore 
della p a n i l a per scai inrc , cl ic 
se .si fos.se coucla.sa come 
avrebbe dovuto concludersi 
forse avrebbe potuto mutare 
'r sorti della partita. Luc
chesi. dalla destra, cro.-sa ni 
centro d o r è c'è Gal l i a due 
metri doliti por ta - it c e n t r a t 
tacco colpisce di testa e man
da la jMilla di ciiufiirinta cen
timetri fuori sulla sinistra 
Come abbia fatto Galli a fal
lire un colpo fa ino .sicuro, 
certo, matematico, tranquillo 
non .--l c a p i s c e 

/ a Ro i.a però non i i afflo
scia e continua a serrare snt-
• o Caialli. e ni Jl' segna ' l | 
p a r e t a i o . L u c c h e s i a destra si 
porta dietro Corradi. Parola 
e Manente: poi al centro do 
r è c'è B r o n c c ( l a s c i a t o l i
bero da Mari) die sta cor* 
rendo sotto porta, di fianco 
Bronèe da sette metri calcia 

fintissimo n e l l ' a n g o l o d e s t r o 
«Jal basso in alto e Caval l i 
non può fare altro che racco-
filiere la palla in fondo alla 
rete. La rete è nata da un 
banale sbaglio di posizione di 
tuffa lo difesa juventina. 

La Roma, che ha più / i a to , 
continua ad attaccare via 
al 26' ceco Praest che, da 
circa meta campo, corre ver
ro la porta. Il danese dribbla 
Fandolfini, poi Bortolettot 

pas.sa fra Grosso e /^rimonti 
e da dieci metri schiaccia in 
re te con un tiro rasoterra che 
Albani non vede neppure. 
Goal tipico di contropiede e 
Roma immeritatamente in 
svan tagg io . Ma i giallorossi 
continuano a premere «senza 
concludere per imprecisione, 
Al 30' Merlin non sfrutta una 
buona occasione, poi ripete la 
papera al 35 ' . 

S'a per scadere il tempo e 
la Roma cerca di dare ordine 
al suo gioco scura riuscirfi 
mentre la Juventus si difen
de alla carlona. Bortoletto e 
Ventur i corrono molto e con
cludono poco, Mari si affa
tica ma non spicca. Nel frat
tempo Parola si è preso un 
calcio ed andato all'ala e 
Karl è arretrato. 

Al 39'. ancora su azione 
di contropiede, John segna 
una bella rete. Palla alta e il 
lungo Hansen, caricato da 
Bortoletto. la s'norza di fe
sta . Mentre il romano guar
da per aria, il danese fa d i e 
t ro - f ron t , prende il pallone e 
scatta verso Albani che è 
uscito coraggiosamente, ma 
non può fare nulla contro {a* 
cannonata del bianconero. 
Siamo tre a uno', con Quanto -' 

j inerito della Juventus voi 
I stessi avete visto. 
i Proprio alio scadere del 
tempo, al 45' Mari atterra in 
area Galli che stava per se
gnare. Come vuole il regola
mento, l'arbitro Agnolin, che 
nella partita ha commesso 
parecchie papere, concede il 
rigore e allunga il tempo. Ti
ra Pandolfini al 46' e se-
gva 3-2. 

Partita — già l'abbiamo 
detto — da dimenticare. In 
tribuna c'era il C.T. Carlo 
Berettn. che ha visto bene 
come la metà dei suoi pupilli 
hanno c/iocafo; vedremo e 
commenteremo la convocazio
ni che l'errano rese note d o 
mani pomeriggio. 

MARTIN 

LA Xmm VINCENTE 
Coma-Torino (0-1) 2 
Juventus-Roma (3-2) 1 
Lazio-Bologna (1-2) 2 
Milan-Fiorent ina (2-1) I 
Napol i -Triest ina (1-1) x 
Novara Pro Patria (2-2) x 

(0-3) 
(2-2) 
(3-2) 
(3-2) 
(1-1) 
(2-0) 
(0-2» 

Palermo-Inter 
Spal-Atalanta 
r d i n e s e - S a m p d o r i a 
Catunia-Fanfulla 
Padova-Modena 
Siracusa-Vicenza 
Sanremese -P i sa 

La Direzione del Totocal 
cio comunica e*e il Monte
premi del Concorso odierno 
ammonta a L. 41"* R89 «SII. 

Sono stati totalizzati s e 
dici « 13 » e 433 « riedici »: 
ai primi tocchcr» la M- •"-"*.« 
c i 14 milioni di l ire, ai se
condi L. 319 ì " 

Un Napoli fantasma contro la Triestina (1-1 ) 

(Continua in 4. par. t. col.) 

NAPOLI- C - . i i i . C«<moscio, ,-n t,»>[ t :.t-
Graniaeli.i. Vmev. Cantelli. Gra- I j , 0 - " a c o . i r o 
nata: Vitali Furmentin. Jcpp>oa |-«estro azzurro 
Amatici. Pt^.mld | 

TRIESTINA N..cian. Bilioni 
Feruglio. Valenti: PctaRna. Gian
nini; Boscolu. Curti, I>piro. S»ie-
rcnsen. De Vito 

Arbitro Ilieni di Milano 
Reti: Ispiro .ti 3»r dei pruno 

tempo: Forn.em.n al t.V della ri
presa. 

Calci d .«n^olti IO a 4 per ti Na
poli 

(Da l nostro corrispondente) 

NAPOLI 21 — Marca.«no 20" 
al.a fine de..a .u . t i ta . e la Trie
stina conduce-..» ;.er uno a zero 

Il nsu.tatn .-emlravii ori-ai 
acquisito ed il pin.b-.co v era 
pure rassegnato a..a .-confuta 
umiliante e w i w a attenuanti 
ouando. per uno dei famosi 
coup» de foudre de.l« sort^. e 
venuto fuori ti goal del pareggio 
a Inzuccherare u già troppo ama
ro calice cne la squadra av*va 
offerto. 

E" andata cosi: Comaschi ( che 
in tutta la part.ta ha dato l'im
pressione di essere un novellino 
a contatto del pallone, impac
ciato in modo esasperante) rac
coglie un pallone da Casari, dan
do l'impressione di voler smlsta-

B'.-eo o rinuncia i-:npap t m a l o o^gi. preso dal Coni
li.vece .i ttrz.no j.iie^v» di interiorità per cui si 
:i-:.-".f •ctrepa.s.i» j liberava sirbilo. c o m e va Ta. QJ 

a meta camp*» e «insta a Jcp,^ Jo-^ni pal lone; aggiungete poi u n 
»«.:-. fi b.oi.do ccn'.ro-aiariti r,.c JHCNIO.J maledettamente ir.capa-
c<-̂  .e d; te - la e ila a Fon: enti!. i~e ti» inrlin.-rare In rete, u n For 
VTÌ to.>ae pjrte dal p.ede dei nu Imentm che s i lascia battere su . 
mero o l io e la j^i. .t \n a timre I "ant.CijKj; rimane Vita'-S soltan 
ne., annoio a -.r.i-tr« de.l cstex- i to a «Macchinare» lnuti lmen 
refotto NùCiri. Q u o t o '.. r-'-u.-
tato i o . . e v>;c ar.de c i r é 

I! No poli ha df<*.>U'alo il --uo 
r*gs»3ore incontro a. Voi.iero p,u 
•ti ijue..o d.SiiUtato contro ì. No
vara I« Mia dire-..» :rr cono-vC.-
r>.le. C'ou.atcni e V;r.e> iian la.-
to c-irrerc bri-, di di paura al 
[>ove.-i -;>rttd;orl i. loro contro; 
.o su Boscolo e De Vito p ie* 
«occnc nu l .o , a centro lìntir.u 
g.ia lento ed impacciato, e pe: 
completare il quadro (aste; . . 
«un po' eli meno però) e Gra 
nata e i e non sapevano quali 
pesci pig.iare. 

Krano tutti ubriachi, scorraz
zavano per .1 campo senza rtu 
scire ad effettuare u n passaggio 
a;, prezzato .e s u ogni pallone co> 
T.e falch: *u)'a prwia. piomba
vano i rossi alabardati. Cosi n 
comportamento in difesa. 

* all'attacco? Fate che venga 
meno ( c o m > accaduto) l'in t e » 
Amadei-Jeppson ; che 11 e torna
letto > «1 impappini coma al 4 

e per finire poi :n u n angolo 
inservibile ormai, dopo tutto i. 
•avoro . / i s i enuto e le « ammac 
calure suo l te ». Con questo a i 
acco i! Napoli doveva andare 

«i.'n d e n t a . 
Che poo»:a::.o dire de.la Trie-

Mir.a. dopo che avremo fatto un 
e.o^.o incondizionato a tu tu g.i 
undici uomini guidati da u n 
Ispiro sempre pronto sui pallone 
(e stata sua la rete della Trie
s t ina) . u n Soerenscn pericolo*» 
*l:no. u n Doscolo non da meno 
e con u n Curti e De Vito ch« 
facevano degna cornice in tanto 
sloggio» Un solo errore, second» 
noi "ha commesso la Triestina 
quello di rinchiudersi in dife*a 
«1 «econdo ten 

Ed ecco la cronaca. E' la Trie
stina che sceglie il campo. La 
u&tla volo cubilo \erso la reU. 
«labardara r a.' 2 a Tnest.na 
subisce il primo calcio 0 angolo. 
Tira Pesaola alto, raccoglie di 

te^^.t Ior;..c:itm " a Bei.0:11 it-
«.jm^e e a.lontw.a 1. ucricv>:o 
Un minuto doj>o calcio di pu
nizione a favore dei Napol . V:-
r.ey ::.a::da tuori di molti metri 

Le sxjuadre dat.no ì imprCK-io-
rse di -.tudiar-.: a vicenda. p.O 
a.-i.al^an.ata appare la Triestina 
c.-.e rie-ce a dare organicità a! 
suo ° ius«o mentre il Napo -. r-
e-trema:-..ente cor.tusionano. Cer 
ca di s-ondare sul.a destra, ma 
un poco :>er sfortuna, un poco 
. er precipitazione, il bravissimo 
Vita.i trova disco chiudo. Al 1«> 
al 22 e al 2 3 . Un minuto dopo 
.a rete della Tr;c=tira. V Ro
ccolo c e Indirizja un pericoloso 
pallor.e 1:1 porta. Cacari resp.r.Ee 
corto e Ispiro a due pa^i tocca 
e mette in rete-

La squadra e-zurra si eccasc-.e 
e non sa reagire; sjli uomini van
no a.la deriva, mentre la Trie
stina tiene «aldamente rincon
tro nelle mani. 

La ripresa t ede 11 Napoli lan
ciare tutti 1 d.eci uomini al: at
tacco ma e una « nave senza 
nocchiero n strat "m-.pesta »; 
al 1 Pe>aoia r re t ' (.,t .or.e da 
Jeppfcon, ;l t u o ' p ~.*n*iro az
zurro \ a a tin.i* -.. a traversa 
Rep'.ica Jepj>*on e tira luort di 
poco. Tiri contro la Triestina 

kl 3' t 7 . ma Vita.i v to . to in 
fuori jiioco. AI 10* azione elet
trizzante deg.i azzAirrl con For-
mer.tin m iws»iz;one di tiro, mai 
Valenti ferma il pallone (sembra 
rx>n la mar.o) Tutti gridano al 
r gore, ma Rigai che ha diretto 
t« man.era mie l .ee l ' incontro. 

ignorando completamente la r** 
^ola del vantaggio, imperturba
bile indica di cont inuare ti 
gioco 

Al 2"ì' ancora Jeppson fa «fu
mare la possibilità di segnare, 
così pure Pesaola al 36' man
dando fuori, a porta virola, da 
due metri. Gli azzurri si sen
tono ormai presi dall'orgasmo 
Solo Jepp^on cerca d: fare qual
che casa, passando per pochi mi
nuti al posto di Vitali provato 
ormai dallo sforzo del primo 
'.empo. Ma l minut i passano Ine
sorabilmente. t triest ini di tan
to in tanto "anelano Soerensen 
a tentare la v:a della seconda 
rete. 

Si g iunge cosi al 45' Mancane 
«010 pochi secondi . Il 'pubblico 
ba incominc ia to * sfollare, «ven
do perduto ogni speranza. Ma 
proprio in extremis n "Napoli rie
sce a trovare la via del pareggio. 
così c o m e abbiamo de t to sopra. 

LUIGI M O U L U 
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INCONCLUDENTE E SFASATO L'ATTACCO VIOLA 

Il Niilan in dieci uomini 
supera la Fiorentina (21) 

Pedroiii, inloitunatosi in uno scoti Ito, lia lasciato il campo 
, al 36° del primo tempo — Burini sbaglia un calcio di rigore 

M I L A N : Buffon, S i lves t r i , 
P e d r o n i , Z a g a t t i ; A n n o v a z ^ i , 
Ce l io ; B u r i n i , G r e n , N o i d h a l , 
L i e d h o l m , Fr ignar l i . 

F I O R E N T I N A : Cos ta gì loia, 
Magn in i , V e n t u r i , C a p u c c i ; 
Chiappe l lu , Vicinili; M a r i a n i 
Gherfctu*, E k n e r , S e g a t o , 
P r i n i . 

Aibilro; R iga to d i Rle.stie. 
Reti: N o i d h a l a l 22' d e l p r i 

m o t e m p o . L i e d h o l m a l 5', 
Gher.-etic a l 23 ' d e l l a r i p r e s a . 

T e m p o c o p e r t o , t e r r e n o 
i d ruec io l evo l e . S p e t t a t o r i 20 
mi la e i rea . 

Culci d ' a n g o l o ; 5 a 0 p e r il 
JMiIan. 

Note: a l 3u" d e l p r i m o t e m 
po, P e d r u n i , in u n o i-contio 
eon G h e r s e t i c , ne l l a p r o p r i a 
a r e a d i r igo re , n p o i t a v a g i a -
vi contus ioni al v iso e a l la 
y a m b a d e s t r a e v e n i v a p o r t a 
to a b racc i a negli spogl ia toi 
da i (mali non n e n t i a v . i più 
p e r t u t t a la p a t t i l a . Al 13' 
de l la r i p r e s a , Bu r in i sbagl ia
va un ca lc io d i t i g o i e . 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 21. — // Milun, che 
dal 36' del primo tempo, ha do
vuto gtocar'e m 10 nomini, a 
causa dell'uscita dal tai/ipo di 
Pedroni. che avcia ricevuto sul 
volto un colpo, tanto duro 
quanto cannale, da Ghcrsctlch. 
è riuscito •ugualmente a vincere 
la partita contro la Fiorentina: 
il successo dei rosso-neri è stato 
meritato, ma se hi à una perso-
na che può recitare ti meu culjm. 
ebbene questa persona è l'alle
natore della squadra toscana, il 
signor Magli, un antico giocato
re che ai suoi tempi godette di 
onesta fama. 

E" vero che il signor Magli 
non ha jxituto disporre ti Mila
no di alcuni dei suoi migliori 
elementi, da Cenato a Itosctta, 
da Magli a liiagtoli, ma ù altret
tanto vero clic per troppa pru
denza questo tecnico cerca a 
tutti i costi di imbrogliare le 
carte in campo e naturalmente 
finisce per avere poi la peggio, 
anche quando gli capita la for-
tuiia che la sua squadra può 
(/locare 54' contro avversari ri
dotti in 10. 

Egli ha schierato un mezzo 
sistema, che si è risolto, in 
definitiva i/i »n autentico JKI-
stlccio. Ad ogni mtxio niente 
di buono e di bello si è visto in 
campo sino all'I! fino quando. 
cioè, ti» lungo duello fra Fri
gnoni e Magnlnl fa nascere un 
applauso da parte della folla 
che infreddolita dalla rigida tem
peratura milanese aveva forse 
bisogno, per scaldarsi, di battere 
le mani. 

Ad ogni modo Frtgnam, mal
grado Magnini ci sia apjKtrso in 
miglioramento di forma, ebbe 
nell'episodio la meglio. La patio 
finì poi atti piedi di Green che 
però non seppe concludere. Un 
minuto dopo ti Milan imposta 
la prima bella azione della gior
nata con Green. Nordahl. Lied
holm e Frignoni. Quest'ultimo 
pressato da Magnini, ripetiamo 
un Magnini in ascesa, tirava il 
pallone a lato del palo destro 
di Costagliola. 
• Il gioco è leggermente miglio

rato da parte del Milan che tut
tavia si trova in difficoltà sa 
non altro per il suo gioco stret
to a brevi passaggi. 

I ragazzi della difesa toscana. 
a loro volta, si difendono alla 
diavola con qualche rudezza, per 
esemplo quella di Capiteci com
messa al 18 contro Burini. Poi. 
al 21'. gran tiro parabolico di 
pedroni che Costagliola, il mi
gliore della Fiorentina, blocm 
con sicurezza. Quindi un minu
to dopo, all'improvviso, il primo 
goal del Milan. 

Un fallo di Venturi provoca 
una punizione che viene calciata 
da Liedholm. Il pallone, dato 
che lo stesso Venturi non ricuce 
ad intercettare, finisce a fior-
datti. Il grande svedese, al volo. 
con l'interno del piede destro. 
lo devia nella rete di Costagliola 

II Milan rinfrancato dal suc
cesso si scalena e qualche tua 
azione è veramente pregevole, 
come quella al 27' nata da una 
fuga di Frignoni che supera tn 
i elocttà Magnini. Quindi l'ala 
milanista traversa la palla che 
tu a Burini; Burini non trova 
il tempo giusto per calciare: il 
pallone irtene battuto, 'inpeci-. 
rio Green: parabola troppo alta 
però. 

Pregevole pure il Uro tentato 
da Annovazzi al 29": Costagliola. 
dopo un volo spettacolare, rag
giunge con le dita la palla che 
procura, di conseguenza, un 
corner al Miìan. 

Si giunge così al 36' con l'epi-
todio che magari poteva mutare 
tolto alta partita. Pedroni nel 
respingere una palla alta si bu
sca un brutto colpo alla testa 
da Ghersetich. Lo « stopper ì 
milanista viene trasportato fuori 
dal campo e più non rientrerà 
Annovazzi prende il suo posto. 
Burini retrocede mediano destro. 

Anche nella ripresa il Milan 

ti schiera in 10 uomini, ma non 
per questo la Fiorentina abban
dona il suo prudente « catenac
cio ». Ad ogni modo al 2' su 
lungo tiro di Eknvr. Buffon si 
pioductì nella prima parata dello 
giornata. 

Il Milan contrattacca u al 5 
sempre all'improvviso, ottiene 
ti suo 6tY.\jni'o goal con Lied-
holm. Da una mischia in area 
fiorentina, sempre presidiata da 
uno esercito di difensori, esce 
il pallone che finisce sul piede 
Hinistro di Liedholm il quale — 
al volo — da circa 20 metri la. 
telava partire un tiro basso. La 
palla, forse non del tutto impa
rabile, sorprendeva ugualmente 
Costagliola. 

Sul 2-0 la Florsntina avanza
va Mariani ed il primo frutto pò. 
ìitivo si aveva all'8' quando, la 
btesso Mariani, lanciato da Ek
ner, poteva tirare da pochi me
tri. Il pallone veniva abbrancato 
da Buffon con una stupenda pa
rata: stupenda per sicurezza di 
presa. 

Al 12' lediamo Nordahl irrom
pere con l'irruenza di un bison
te t e r so Co.staj/Ilota: con un ma 
rjmfico colpo di lotta Capiteci 
atterra lo fcDcdc.se Ul tore chi 
Rurini sciupa tirando la palla 
•ì lato tiopo ai cr spiazzato Costa
gliola. 

Ora la Fiorentina è decisamen
te uscita dal suo guscio e al 22 
Ghcrsctlch. un ragazzo che pei 
fisico e maniera di correre ri
corda l'interista Mazza, segna 
la sua rete. Ghersctich. dopa 
aver ricevuto la sfera di cuoio 
Uà Prini, batte, con sicurezza, 
con « « pallone basso, Buffon 

1M Fiorentina preme dunque. 
ma sapete che schieramento tat
tico ha assunto? Questo: una 
prima linea con Mariani. Gher-
setivh, Elcner e Prini. Una secon
da linea con Chiappala. Segato 
e Viciani, infine un terzo sbar
ramento con Magnini. Venturi e 
Cappucci. Le risorse dei nostri 
tecnici sono proprio infinite (11). 
però le cose semplici e chiare 
danno sempre i frutti migliori 
tanto è vero che la Fiorentina. 
con quel suo strano schieramen
to. che non è uè carne uè pesce, 
non riesce a passare contro il 
mutilato Milan. Anzi al 42' per 
un /allaccio di Venturi su Nor 
dhahl. la mntfHiglnc <t viola » ri 
sciita di subire un secondo rigo
re. Per sua fortuna l'arbitro Ri
gato fa finta di non vedere. 

Dei rosso-neri sono piaciuti 
Buffon. Annotassi, Burini (come 
mediano). Green. Liedholm. Nor
dahl e il velocissimo Frignoni. 
ma lutti i rosso-neri, ripetiamo. 
hanno fatto il loro dovere. 

Passando in campo fiorentino 
non ci sentiamo di tirare la cro
ce addosso al volenterosi ragazzi. 
anche perchè lo strano schiera
mento adottato dal loro allenato
re non permetteva a molti e vio
la » di dare il meglio, 

colare mentano costagliola, Ma
gnini, Venturi. Clnappelta, Gher-
setich e lo siedese Elcner, 

G I U S E P P E S I G N O R I 

Elezioni nella lega 
Giovanile laziale 

8i •sono t r u l l e , eon tu par te-
clpn'/lonc del precident i del 
Comita l i piovit'Cltili e loculi 
Uel'u Regione, le eIe /"-ni dot 
nuovo Comi ta to regioiiule invia
le per il quad r i enn io 1052-50. 

Dopo la ì e l a / i onc monde e fi
nanziar ia . che è h t a t a appi ovata 
a l l ' unan imi t à , M è proceduto 
al le e ie / ioni che h a n n o ditto 11 
seguente- r i s u l t a t o : 

P re s iden t e : C'ululuiio Vu,o; f-e-
gre ta r io- Otutid' Raffaele; Con
s ig l ier i : Galeot t i Curio e Bat to
li Pier ino. 

Quale ftCgictai ni tecnico è s t a 
to designat i ) Mariot t i Piaiiceaco 

P r e s e n / i a \ a t : o al la r iun ione 
Il tiigiinr Pois G iuseppe qllule 
r a p p r e s e n t a n t e del Comi ta to 
cen t i a l e ed il s i gno r Saraceno 
Giul io Seg ie ta t io Nu/iona!e del
la I ega Giovanile 

& tuti4*&t&&$^J% 

Bologna-Lazio 2-1 

J t O L O G N A - * L A X I O 2-1 — Antot i iu t t i calcia in p i e n a veloci tà , i nvano os tacola lo tlal classico danese J e n s e n 

IMI ' 4JALCI CHE CALCIO ALLO STADIO OELLA FAVORITA 

IXlienle 
contro 

da fare per il Palermo 
l9 Inter irresistibile (S-O) 

Gioco duro e pesante in campo che l'arbitro non ha saputo dominare - Mazza è stato espulso 

PALERMO: Pendtbcne. Gnnona, 
Marchetti . Foglia; Di Grandi . To-
deschini; Di Maso. Bellini. Mar te-
gani. Cccconi, Suk iu . 

INTER: Gliezzl; Blason. Gio-
vannini , Giacomazzi; Net i . Nesti ; 
Armano, Mazza, Lorenzi, Sko
glund. Nyers 

Marcatori: al W del pi uno tem
po: Armano. Secondo tempo al 
20" Nyers . Lorenzi al 42'. 

Arbitro: Ma.ssai di Pisa. 25 mila 
pei.sono presenti. 

(Dal nos t ro invia to speciale) 

PALERMO, 21. — i n i , t u la 
par t i ta , che pareva non dovesse 
Unite lKsciu. .«confitti su 3 a 0 
d a i r i n t e r . 1 pa le rmi tan i in i / iu-
rono a sfollate il c ampo della 
a Favori ta » dove avowuio soffer
to per c e n t o m i n u t i e rot t i , aven
do l 'arbitro Massai di Piba dovu
to recuperare- 11 t e m p o perduto-
in sospensioni conseguent i a 
calci e a schiudi, u botte e ri
sposte violente fra 1 22 giocatori. 
Dialogo vivacissimo questo , ese
gui to con l 'uso del piedi e dell» 

Ad ognt modo un cenno parti- mani. 

PER MERITO DI PLOEGER 

Di misura l'Udinese 
piega la Samp 3-2 

I bianconeri hanno rimontato lo svantaggio di 2 reti 

UDINESE: F i n ; Toso. Zorzl . 
Moro; Morelli, Sn iderò . Ploeger ; 
Szoke, Dario , Mcnegotti . Mon
tico. 

SAA1PDORIA: Moro; B e m i c -
chi. Podestà, Oppezzo; Fominel , 
Coscia: Righetto, Bassetto, G a 
lasso Gritt i . Gotti . 

Arb i t ro : Tasstni dt Verona 
Reti: nel 1. t empo: al 3 ' Gott i , 

ni 14' Righetto, al 21* Moro, al 
3tt' Darin; nella r ipresa vi 30' 
Ploeger. 

UDINE. 21. — I bianconeri 
udinesi h a n n o c o m p i u t o oggi 
u n impreca \t rumen te notevole: 
han i . o c a p u t o cioè reagire al
l'iniziale p u l i v o di d u e ret i . 
r agg iungr re poi il pareggio ed 
int lnc c a l i e r e u l.V dallu line 
li cucces^o. 

Non e rano ancora trascorsi t re 
m i n u t i <iiill inizio che giù. ì 
bianco - neri t>i t rovavano In 
hvuntag;»io: u:>. lun^o rilancio 
di Toiiui.ei t rovava Gotti , in 
leggera punizione dt fuori g.oco 
n o n ri lev ai u dal l ' a rb i t ro ; quegli 
avanzava e non aveva dlllicoìta 
a ba t te re P in Reagiva I Udinese 
m a bUbiva u n a l t ro goal al 14' 
a d opera Ui Righe t to che . ap
prof i t tando Ui u n a rovesciata 
m a n c a t a d a Zorzi, bat teva nuo
v a m e n t e Pin . 

Il 2 a O non scoraggiava 1 
f r iu lani che . organizza te le 
fila. M p o r t a v a n o a l l ' a t taco con 
az ion i pregevoli e ben mano
vra te e non t a r d a v a n o mol to a 
s e g n a r e la p r i m a r e t e : al 2 1 ' in
fa t t i il m e d i a n o Moro, che bat
t eva u n a pun iz ione , provocata 
d a Menegot t i . ba t t eva Moro 
por t ie re del la Semndoria . 

Al 28 ' 11 t>econdo goal a d olie
r a di Dar in che c o n u n a bellis
s i m a rovesciata insaccava, dopo 
aver l ambi to il m o n t a n t e 

Nella r ip resa il p u n t o delia 
vi t tor ia , d o p o u n a gi randola di 
az ion i ; a l 30 ' : D a m i s m i s t a v a a 
Ploeger *>ulla des t ru , il d a n e s e 
pa r t i va qua»! s u l l a l inea d i 
fondo e, dopo ave r s c a r t a t o t r e 
avversari , sp iazzava Moro c o r 
u n t i ro ango la to 

Germania-Jugoslavia 3-2 
L U D W I G S H A F E N , 21 . — La 

G e r m a n i a , s e il p o r t i e r e j u g o 
s lavo, c h e ha s a l v a t o difficile 
s i tuaz ioni , non fosse s t a to cosi 
b r a v o , a v r e b b e p o t u t o v i n c e 
r e con ben m a g g i o r e m a r g i n e 
di 3-2. 

La G e r m a n i a a t t a c c a v a su 
bi to con foga e W a l t e r , i n t e r 
n o s in i s t ro , s e g n a v a a l 1. m i 
nu to . M a la J u g o s l a v i a p a r e g 
giava a i 37' col m e d i a n o d e 
s t ro C ia ikowsk i , ed a l 41* B o -
bec . con u n r i g o r e concesso 
d a l l ' a r b i t r o ing lese El l is , p o r 
tava la Jugos l av i a in v a n t a g 
gio. P r o p r i o su l lo s c a d e r e d e l 
p r i m o t e m p o l ' i n t e r n o d e s t r o 
tedesco Mor lock p a r e g g i a v a e, 
ne l la r ip resa , l ' a la d e s t r a g e r 
man ica Rudi R a h n s e g n a v a il 
p u n t o d e l l a v i t to r i a a l 25". 

L a p a r t i t a è s t a t a g iocata su 
t e r r e n o sdrucc io levole a causa 
de l l a p.oggia c a d u t a n e l l a 
no t te . La s q u a d r a tedesca , il 
cui mig l io r g ioca tore è s t a t o 
Wal t e r , h a d o m i n a t o ne l finale 

L'atmosfera e ra arroventatlbsi-
ma ina nessuno , di certo, pensa
va che potesse accadere q u a n t o 
uccudde a noi, per esempio. C'era 
un tas i l uo r i al l 'uscl tu che a t 
tendeva l 'arbitro. At torno era 
hchieratu hi « benemeri ta » del 
ea iab iu ieu clic faceva da cordo
ne. G e n t i l m e n t e U Pres idente 
del Pa lermo ci dl&ae di appro-
l i t ta je de l l ' au to . L 'arbi tro Massai 
su cui si p u n t a v a n o le h e della 
lolla dei tifosi — egli spiego — 
olirebbe usci to di cer to mol to più 
tardi . « Col favore delle t ene 
b-e ». dissi lo vedendo cer te fuc 
ce teroci in giro e Salii con al
cun i colleglli di Milano su l ta>.l 

Avanzammo nella s iepe fattu 
di copiessioni fur ibonde. A nul la 
bervi che q u u l c u n o di noi scen
desse per tarsi esaminare , a nu l 
la servi il l inguaggio. 11 dia le t to 
del l ' aut is ta m u n i t o di baffi im
ponent i . I t i tosi si s togarono s u 
di noi ed ora lo scrivo il reso
conto . dopo essermi asciugato 
due spu t i po tent i che mi s o n o 
finiti i n viso con perfet ta m i r a 
Pat to spiacevole a n c h e s apendo 
che e r a n o des t ina t i a Massai. 

Da c iò capire te che razza di 
par t i t a è s t a t a quel la c h e ha vi
sto di f ron te 11 Pa le rmo e l 'In
te r sul c a m p o dellu « Favori ta » 
e c h e e s t a t a vinta da i milanesi 
per t r e u zero. 

Un g r u p p o «11 facinorosi — 
che n i e n t e h a n n o a c h e vedere 
con 1 sici l iani .gente ospi tale 
e gent i le , h a n n o d a t o l ampan te 
d imos t ra / Ione di inu rban i t à , di 
cat t ivo gus to o di violenza ver
bale e « m a n u a l e ». Si t r a t t a di 
pochi scons idera t i — r ipe t iamo 
— che n o n tn taccuno la fama 
della massa del pa le rmi tan i . 

Po lche n o n si t r a t t a v a sol tan
to d i s p u t i , nel n o s t r o caso pe i 
esemplo, m a so l t an to per l'abi
li ta de l l ' au t i s ta c h e h a p r e m u t o 
l 'acceleratore a zero si sono evita
t i d a n n i peggiori. Un tuffo sullo 
lamiera ci h a infa t t i avverti t i 
che le gazzosine vuo te e rano ado
pera te c o m e proiet t i l i . E" u n 
peccalo c h e si t r a t t a più di ma
ter ia d a c ronaca nera , nel la par
t i t a di oggi, a voler essere ob
biettivi. c h e di calcio perchè se 
lo spaz io m e lo permet tesse mi 
d i lunghere i u n po' su l l ' In t e r che 
h a g iuoca to oene. c h e h a rive
la to u n Lorenzi spet tacoloso a 
che h a g i u s t a m e n t e v in to . 

Ma la c ronaca del d u e tempi 
è zeppa d i fatterell i belli e b ru t 
ti come violenze e mi conviene 
sun tegg ia re In sede cr i t ica e di 
c o m m e n t o . Dirò so l t an to che 
l ' In te r è p iù c h e ma i viva ed 
o p e r a n t e In t u t t i 1 se t to r i e c h e 
q u a n d o ne l secondo t e m p o 11 Pa
le rmo h a smesso di gluocare u n 
calcio poco or todosso r ipigl iando 
la fo rmaz ione regolare, c ioè «1 
è r i t o r n a t i a l calcio vero e pro
prio. i ner i -azzurr i h a n n o fat to 
d ò che h a n n o volu to . 

Quadr i l a t e ro mobil issimo nel
l ' In t e r C u n Giovann ln i di rac
cordo fra q u e s t o e l terzini (li 
vero segre to dell'efficienza del
l ' I n t e r ) . in fonna sp lenden te . 
D 'a l t ronde la c ronaca è ampia
m e n t e ind ica t iva e r ende m e n t o 
agli ospi t i c h e avrebbero per
fino p o t u t o a u m e n t a r e la segna
t u r a ( m a a r ischio di qua l che 
i n f o r t u n i o ) e il colpevole, pei 
n o n essere s t a t o s u b i t o giusta
m e n t e severo, è Massai. 

L 'arbi t ro h a cerca to , nell 'arro-
ven ta ta a tmosfera , di essere con

c i l iamo str igl iando in pieno. Al
la l ine della par t i t a gli ho par
lato e le s u e g.usttficozlonl non 
mi sono parse alloiu e non mi 
paiono ora. esaur ient i e gittatl-
llcate. 

Una bellu giornata di pilrna-
veiu senza nessuna e-sageruzione. 
ecco cosa e i a utuiostcr lcamcnto 
[Hirlando il pomeriggio di og'^i 
Un c l ima da p r imule che inveco 
fin dai primi minu t i si è rive
lato come denso non di pr imule 
ma di aculei e di rovi. Il più 
spino'-o di t u t t i i' d. c-i-iin spe-

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Serio B 

I risultati 
'Cagl iar i -Salerni tana 
"CaUnia-Fanfal la 
'Genoa-Monza 
' LegnanoMessina 
'Marzotto-Lncchesc 
*Padova-M*dena 
• Flambi ao-Bresc ia 
' S i r a c n a - V i c e n z a 
Trevi»©-' Verona 

3-2 
3-2 
2-1 
2-» 
! - • 
1-1 
3-2 
2-t 
2-1 

La X V di campionato 
Brescia-Messina 
Catf iari-Catania 
FaafalU-Genoa 
Le guano-Siracusa 
Locefseoe-Ptonbtoo 
Modena-Verona 
Monza-Salerni tana 
Padova-Marzotto 
Vicenni -Trev i so 

La classi fica 
Legnano 
Cagliari 
Genoa 
Marzotto 
Piombino 
Fanin l la 
Modena 
Trev i so 
Vicenza 
Catania 
Monza 
Siracusa 
Lucchese* 
Messina 
Saler .na 
Verona 
Bresc ia 
Padova 

14 
14 
14 
14 
14 
14 
I I 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 

f 2 
8 2 
7 3 
6 4 
5 5 
5 5 
5 5 
5 5 
5 4 
S 4 
5 4 
4 5 
4 5 
5 2 
3 6 
4 3 
3 5 
3 3 

27 
19 
19 
16 
2* 
21 
13 
là 
13 
13 
14 
12 
13 
1S 
14 
15 
9 
1S 

14 18 
18 18 
14 17 
9 16 
17 15 
2* 15 
14 15 
17 13 
12 14 
13 14 
15 14 
15 13 
18 12 
2» 12 
21 12 
15 11 
13 11 
24 9 

' La Lucchese è stata pe
nalizzata di nn punto. 

Serie C 
I risultati 

'Alessandria-Vigevano 
Lecce-* Arse naltarantb 
• M o l f e t t a - L l v o m o 
'Parma-Mantova 
'Pav ia -Empol i 
Magl i e - 'P ìaeenza 
'Sambened . se -Venezia 
Pisa-* Sanremese 
'Stabia-Reggiana 

La X V di campionato 

ArsenalUranto-Stabia 
Empol i -Vigevano 
Lecce-Molfet ta 
Livorno-Alessandria 
Magl ie -Sanremese 
P isa-Parma 
Reggiana-Venezia 

La classifica 
3-1 
2-1 
t - t 
1-S 
3-2 
2-1 
•-• 
2-g 
t - t 

ito 

Pa\ ia 
Aless.ria 
Parma 
Livorno 
Pisa 
Mantov a 
Ars.to 
Venezia 
Piacenza 
Empoli 
Maglie 
Sanr.se 
Molfetta 
Vigevano 
Lecce 
Samb.se 
Reggiana 
Slabia 

14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 

l t 
8 
7 
6 
5 
6 
5 
3 
5 
5 
5 
5 
•> 
4 
4 
3 
«» 
2 

s 
2 
3 
5 
3 
5 
5 
4 
4 
3 
2 
8 
3 
S 
5 
6 
6 

1 23 
3 15 
5 1* 
4 29 
18 
19 
11 
19 
17 
13 
17 
12 
15 
11 

6 13 
6-13 
6 9 

11 22 
18 21 
9 16 
8 15 
17 15 
17 15 
18 15 
13 15 
2t 14 
15 14 
12 13 
16 12 
15 12 
2t 11 
15 11 
22 11 
18 19 
21 lt 

Lorenz i 

cialnieii te m ques tu pr imu tose. 
Cecconi. Cecconi a l via si arre
t ra a q u a r t o m e d i a n o violento 
e giuoca ali Lorenzi c h e a sua 
volta si t i ene egli p u r e arretra
to per succhiarselo ind ie t ro . 

L ' In t e r ut tucca e d imos t ra su
bi to u n a ce r t a tifa i>cr l ' incolu
m i t à del le s u e gambe. 

G iovann in i , però, n o n sbaglia 
u n i n t e r v e n t o e Cecconi inizia 
la spe t t aco la re serie del le irre
golar i tà g igant i . S u k r u è passa
to dal l ' a la s i n i s t r a a l l a des t ra . 
Al 9' dr ib l lng dt Martegani su l la 
de s t r a fin quas i a g iungere su l 
porf .ere. Ma Giovannln i riesce 
a n c o r a ad a l l on t ana re in extre
mis. E' q u e s t a la p rnnu vera 
azaone de l la g iorna ta . Di Mttso 
a Martegani che t i ra , ma aca
glia. Voleva t i r a re in porta , ne 
viene tuor t u n t raversone raso 
terra. Betti ni viene luor i a l lora 
sul la s in is t ra , spara a! volo que
s to "pallone e Ghezzi fa u n a pa
ra ta formidabile . Respinge cioè 
il pa l lone c o n u n a i n a u d i t a vio
lenza. Res t r inge cioè l 'angolo 
b u o n o per l ' a t t accan te il qua le 
spa ra su l por t ie re p rendendo lo 
su l l e g inocchia . Le ro tu l e di 
Ghezzi resp ingono . Era quas i 
gol . Un goal che avrebbe p o t u t o 
cambia re l ' in te ra pa r t i t a elettr iz
z a n d o 1 pa le rmi tan i . 

Il Pa le rmo, però, è sempre al
l 'a t tacco. Duelli fra Cecconi . mol
t o r u d e e Lorenzi , il pubblico 
e u n a solo t o n a n t e voce d' ine.-
t a m e n t o Al '20' d n b l m g s t r e t t o 
di Lorenzi . T i r o secco, pa ra t a di 
P e n d i t e n e . Esce Pendiber .e al 25'. 
esce a vuo to . Xesti è libero, ma 
sbaglia. Sbaglia due volte con
secut ive Ha d o v u t o usa re infat t i 
ti p iede des t ro . Il s u o piede di
fet toso. Due m i n u t i d o p o t i ro 
di Di Xiaso e tuffo di Ghezzi ele
gant i ss imo e mol to t empi s t a . Al 
30' S u k r u passa a Be t t ln i . Ghez 
zi eace a va langa e salva. Si va 
avan t i cosi fino alla mezz 'ora ed 
ol t re , 

Al 41' S u k r u solo davan t i alla 
po r t a a pochi m e t r i s t a pe r ti
rare . Esce pe rò Ghezzi e con u n 
po ' d i fifa n o n ge t tandos i m a 
con u n co lpe t to di m a n o e cal
cio. a l l o n t a n a 11 pericolo. 

Cecconi insiate ne l giuoco du
ro e sarà il responsabi le del pri
m o gol a sfavore dei Palermo. 
Egli fa u n o sgambe t to a Loren
zi. Fallo. T i ra Skok lung dal l 'an-

igolo dell'are» d i r igore. Bella pa

l a t a in volo di Pend ibene che 
i lmanda pe io con le m a n i a To-
deschini . Armano, ant ic ipa , g iun
ge pr ima di Todeschinl sul la 
palla e inet te dent ro . S iamo al 
43' del pi uno tempo. Pa le rmo 0. 
Inter 1. 

Nel secondo tempo n Palermo 
r imet te la loiintizione giusta 
senza t an t i accoigimenti difen
sivi e l ' In te r passa a t t raverso e 
ques ta formazione come la la
ma nel bur io . Con triangolazio
ni e r i lanc. a t e n u . Il Palermo 
perù insiste sop ra tu t t o con Cec
coni nel «iuoco inu t i lmen te du
ro. Anche in questo secondo 
tempo. Peggiorando portino. 

E' però questo il periodo del
la supremazia tecnica, agonist i
ca o terr i tor ia le del l ' Inter . Con 
Skoglund. Nvers e Lorenzi, viva
cissimo e quasi perfetto in ogni 
uzione. Al 20' ques ta supremazia 
si concre ta con u n p u n t o . Sko 
g lund vince u n taci;e. il duello 
cioè con De Grandi , passa a Maz 
za. cho si aggiusta il pa l lone di 
testa, lo porta davant i sul piede 
o poi passa improvvisamente a 
Nyers che SÌ è spostato accorren 
do al cen t ro . Nyers» si spos ta egli 
pure . Ferma eh sinis t ro il pai 
ione, se lo aggiustu e d i des t ro . 
di p u n t a , mancia den t ro ruso 
terra. 

Puiemio 0. In te r 2. 
Ot to m i n u t i dopo , ecco la sco

ila madre . Foglia passando die
tro a Mazza lo falcia. Mazza si 
gira, gli dii u n a m a n a t a sul la 
carot ide e Foglia cade facendo 
il cadavere. Mazzu riceve allora 
u n p u g n o d a q u a l c u n o ( n o n si 
vede bene d a c h i ) e a l lora si 
vendica s u Cecconi. I d u e si ac
capigl iano. ceccon i e Mazza cer
cano di get tars i l ' uno c o n t r o 
l 'altro. I n t a n t o Foglia viene por. 
ta to fuori . Si sospende il giuo
co. E' u n inferno. Cecconi Im
provvisamente vuole a n d a r e fuo
ri di campo i>er rappresaglia. Cioè 
*i espelle d a solo ma è fermato 
dai suol compagni . F ina lmen te 
l 'arbitro si decide e a furor di 
popolo. e--#pclle Ma?.za dopo qual
che m i n u t o di ba i / / awwr inde
scrivibile. 

Vi è s t a t o u n interval lo di cin
que m i n u t i buon i . Non t e n e n d o 
calcolo d i ques to interval lo, al 
37' r i en t r a Foglia. Al 39'. Cecconi 
dà u n calcio a Blason nel la par
to poster iore della coscia e l'ar
bi t ro lo c h i a m a per un 'amiche
vole discussione. Nyers abbrac
cia Foglia per d imos t ra rg l i ' , ami
co e Foglia Io minacc ia di a:hJaX-
fl Questo scenet te , e n e trala
sciamo diver te , rendono la ten
s ione del momento-

Tens ione finale che a u m e n t a 
con t u t t o il Pa lermo al l 'a t tacco 
a ca tapul ta , i nu t i lmen te . Azioni 
ili con t rop iede del l ' Inter . Discesa 
di Lorenzi, sgambet to al cen t ra 
a t tacco del l ' In ter di Gimona. 
Tutti sono i n piedi, t u t t i gr idano 

Al 42' pun iz ione t i ra ta d a Sko
glund. Skoglund pas^a a Loren
zi. Questi e n t r a fu lmineamente 
fra i d u e terzini , si aggius ta il 
pal lone e spara imparab i lmente 
Palermo sempre zero. I n t e r 3. 

Gli u l t i m i m i n u t i sono inde
scrivibili. Massai t iene d'occhio 
le lance t te }>er ti r icupero. Co
minc iano a volare i n campo la 

gazzosine. Poi f inalmente la brut
ta scena e la b r u t t a j iar t i ta han
no t e rmine . 

Del l ' In ter è p iac iu to in modo 
super la t ivo Lorenzi . Anche Sku-
glund è s ta to , come sempre in 
quest i u l t imi tempi , u n piacere 
a vedersi. Giovannin i , al i tssima 
di r end imento , perfet ta eli for
ma. Da segnalare Giacomaz.zi che 
sì s t a facendo persino m e n o spac-
ca tu t to , m a p iù tecnico e lavo
rato. 

Ghezzi hu salvato la par t i ta 
su la para ta iniziale d i cu i ha 
det to . Del Palermo c'è poco da 
scrivere, so l t an to Todeschinl si ò 
tolto dal la mediocri tà . I n conclu
sione. non che il Palermo sia 
coal i n giù e cosi in basso. Ma 
q u a n d o sì dà u n o tno da bat ta
glia a l l ' a rma bianca, t u t t o sca
de nel calcio e le pecche vengo
n o fuori magari p iù grosse di 
quel le che sono in realtà. 

I probabili nazional i de l l ' In te l 
et fe rmano a Palermo. Sono Lo
renzi . Giovannin i . Neri e Mazza. 

GIULIO CROSTI 

(continua*, dalla 3. pagina) 

de la palla a metà campo , si 
guarda i n t o r n o e lancia Kandon 
Questi è p ron to a d a l lungare a 
Sacci, in piena area. Bocci in
g a n n a con u n a finta Sent imen
ti V e Fu in e. coll 'esterno del 
piede, insacca al la destra di Sen
t imen t i IV. fermo in mezzo alla 
porta. 

La reazione della Lazio non è 
davvero Irresistibile. Gli sca t t i di 
Mike e Cerveliatl . in realtà, so
no più pericolosi delle l unghe ed 
elaboratieslme azioni d i Brode-
sen-Antonlot t l -Bet tol ini . L'unico 
a t e n t a r e 11 t i ro in por ta è Ber
gamo! Un angolo per il Bolo
gna al 28', u n al t ro angolo per 
la Lazio al 27'. Mischia furiosa 
ina Inconcludente . Al 35' ancora 
puniz ione dal l imite a favori. 
della Lazio. Barriera, t i ra Ber
gamo a [mraboln, con mol ta as tu 
zai: vola Giorcelli e ghermisce 
Bru t to momen to per 1 petronia
ni al 37 ' : t i ra AntoniotU, respin
ge m a non t r a t t i ene Giorcelli, 
tiro di Bettol ini a po r t a vuo ta : 
fuori! Ancora una pun iz ione di 
Bergamo dal l imi te : ancora una 
parata bellissima di Giorcelli che 
manda in angolo. 

Salvataggi di Greco al 40' e 
al 42', ennes ima pun iz ione dai 
limite t i ra ta da Bergamo al 45 ' : 
questa volta la palla vola alto 
bopitt la traver&a. 

Pa i t enza rabbiosa della Lazio 
alla ripresa del gioco. Ma si ve
de che il quad i i l a t e ro a r ranca 
e non ordina 11 gioco, anche Ber
gamo. adesso, uppare impreciso, 
Bredesen la i giochett i . Larseu 
non si vede, Fu in sbaglia quasi 
tu t t i i passaggi. Bet tol ini vien6 
spostato al cen t ro ma con Grec y 
non c'è nu l l a da fare. Forse u 
nentr 'a t tacco bisognerebbe mette
re Bergamo! 

Ancora d u e angoli per la La
zio al 5' e al T t i ro di Brede-
Ben, mol to ovvio, a l l '8 ' t i ro ful
m i n a n t e di Bet tol ini , in piena 
corsa, al 9' e pa ra ta bri l lantis
sima in tuffo di Giorcelli . Para 
ancora volando il por t iere petro
n iano al 10' su t i ro di Bettolini 
e al 12' s u t i ro di Bredesen 
Puccineil l h a la pal la da reto al 
15' ma esita, a t r e met r i dal la li
nea della p o r t a : Giorcelli esce 
a valanga e salva. 

Man m a n o che i m i n u t i p a s 
sano cresce il nervosismo del 
giocatori laziali e del pubblico. 
crescono le sviste dell 'arbitro. 
veramente in g iornata nera . Al 
17' Catto/.zo tocca con le m a n i tn 
piena area : Ocehinegro dice di 
n o ! Al 24' lunga , m a lenta azio
ne Bergamo-Fuin-Larsen e anco
ra F u : n : para Giorcelli piazza-
t isslmo. 

Qualche a/.io ne di dis turbo 
condot ta ab i lmen te da Mike e 
Bacci: poi il p r imo rigore con
cesso al la Lazio. S u u n a palla 
ormai i n n o c u a t e n t a d i interve
nire Antonlot t i e Giorcelli com
pie l 'unico er rore del la s u a par
t i t a : a t t e r r a i r regolarmente il 
c e n t r a t t a c c o laziale. Rigore : bat
te Bc-igamo, rasoterra , la palla 
Incoccia con lo spigolo del mon
t a n t e e finisce t ra le braccia di 
Giorcelli. 

E' u n colpo du ro per la Lazio; 
Il Bologna h a u n p o ' d i respiro. 
Azione Baccl-Randon-Oervellati 
al 34", 11 t i ro a volo di Cervellata 
esce di poco. Al 36" Mike man
da la cal la sul t e t to della tri
buna . Viene lanc ia ta su l te r reno 
u n a pa l la nuova fiammante, sa
lu t a t a dagli app l aus i della fol
la... Por terà fo r tuna? Macché: 

Il Bologna è t u t t o in difesa, tiri 
di Bredeòen. di Antoniot t i , di 
Bettol ini ; mischie furibonde, ri
solte ora da Greco ora da ' Jen-
«en, con grande calma. 

hi 41 ' arriva, lnopinatu , la se
conda rete rossoblu: Bacci ag
gancia u n a palla a metà campo , 
lancia forte rasoterra a Cervei-
lati che si è b u t t a t o al cen t ro . 
CPrveiiati ba t te su l lo sca t to Sen
t iment i V e fu lmina in rete con 
tiro dal basso i n alto, da u n a 
quindicina di metr i . Fischi de! 
pubblico che comincia a s tonare . 

Finale Inaspe t t a to : l 'arbitro — 
che non ha concesso il r igore 
Bu falli mol to p iù gravi e evi
dent i — punisce colla mass ima 
puniz ione un tal lo di m a n o del 
t u t t o involontar io di Ballacci. 
Slamo al 42' questu volta Bei-
gamo non perdona e insacca sul
la destra di Giorcelli. 

Ma si t r a t t a di u n a re te asso
lu tamente inut i le . Giorcelli al
lontana di pugno, al 45', lo spio
vente di Pucclneli i sul dec .mo 
calcio d 'angelo laziale della g'or-
nata 

Novara 2 
Pro Patria 2 

NOVARA- Corghi, Poinbia, 
Mainardi Feccia. De 'fogni, Mi
gnoli, Piccioni, J anda . Pioli». Al 
berteo, Savioni. 

PRO PATRIA: Uboldi, 'Iravia, 
loro». Reouzzi, Fossati . Martini , 
Hoifling, Guarn ie i i . Maiinucci , 
Ciccarci 11, Berioloni 

Arbitro: Pieri d i Tr ies te 
Re t i : Nel pr imo tempii al tì 

Ciccurelll. al 39' J a n d a ; ne . 1.1 ri
presi! ul 10' J anda . al 27 Re
buzzi 

NOVARA. 21. — Neanche que
s ta volta il Novara e r iusci to a 
raggiungere u n a vit toria. 

Al fischio dell 'arbitro 1 bustest 
si lanciano di scat to ali a t tacco 
della por ta di Corghi. sot topo
nendo l difensori novaiesi ad 
u n lavoro improbo. Già al 6" 
u n a puniz ione b a t t u t a da Travia 
perviene a Ciccurelll che da po
chi metri non h a difficoltà a se
gnare. 

Il Novara, f rus ta to dallo smac
co. si por ta rabbiosamente ullo 
at tacco, m a pr ima Feccia, poi 
Alberico, infine Savtoni sc iupano 
malamente t re o t t imi pussuggi di 
Piola. 

La pressione del piemontes i si 
tu però sempre p iù pericolosa ed 
l difensori bustocchi sono co
stret t i a rifugiarsi assai spesso 
in angolo. 

Al 30' però, g iunge il pareggio: 
Feccia bat te u n a puniz ione che 
Janda raccoglie di tes ta e met
te in rete. 

Nella ripresa 11 Novaru conti
n u a ad a t taccare furiosamente, 
peral tro ben c o n t e n u t o dai ba
luardo difensivo biancoblù. 

I piemontesi si m a n t e n g o n o 
però sot to la re te avversaria ed 
all 'I 1' ancora J a n d a raccogliti di 
testa u n a puniz ione b a t t u t a da 
Piola ed infila imparabi lmente , 

E' ora la vol ta della P ro Pa
tria di por tars i a l l 'a t tacco. La 
pressione del bustesl si fa via 
via sempre p iù forte ed al 27" 
Rebuzzl riesce a r ipor tare le sor
ti della gara In par i tà con u n 
gran t i ro con t ro cui nu l i» può 
fare Corghi. 

VIVACI E SBRIGATIVI 1 GRANATA 

Con una rete di Giovelli 
il Torino passa a Como 

La reazione della fiacca compagine lariana è stata vana 

COMO: Bardelli , Monti , Mezza
dri . Griggi. Bergamaschi , Lavez-
zar i : Cat taneo, Grat ton. Baldini . 
Dossi. Cuoghi. 

TORINO Romano. Cuscela. Giu
liano. Far ina . Rimbaldo, Moltra-
sio: Marzani. Sent iment i III. 
Buthz. Giovelt i . Balbiano. 

Ret i : Giovetti all '8' del primo 
tempo. 

.-irbitro: Mannelli dt Roma. 
iVote; Calci d'angolo 9 a 9. Tem

po freddo, ter reno sdrucciolevole. 
C O M O , 2 1 . — I l c a m p o de l 

C o m o è s t a to n u o v a m e n t e v i o 
la lo , q u e s t a vo l t a d a u n T o 
r i n o c u t , v ivace e s b r i g a t i v o 
a l l ' a t t a cco e so l ido i n di fesa , 
d o p o a v e r o t t e n u t o la r e t e i n i -
tza le con Giove t t i , h a s a p u t o 
m a n t e n e r e il van t agg io , n c n 
t r a s c u r a n d o l 'occas ione d i p u n 
t a r e n u o v a m e n t e v e r s o la r e t e 

Dopo a l c u n e az ioni a l t e r n e , 
a l 6' S e n t i m e n t i III pa s sava a 
Mol t ras io il q u a l e a l l u n g a v e r 
so l ' a r e a comasca . B a r d e l l i esce 
d a i pa l i ,ma n o n r i e sce a t r a t 
t e n e r e la p a l l a . G iove t t i a p 
profi t ta d e l l ' e r r o r e e calc ia a 
r e t e p o r t a n d o in v a n t a g g i o la 
p r o p r i a s q u a d r a . A l 13* B a r 
de l l i r e sp inge d i p u g n o u n c a l 
cio d ' a n g o l o e qu ind i d e v e c o m 
p i e r e u n g r a n vo lo a l l ' i n d i e t r o 
p e r m a n d a r e n u o v a m e n t e in 
ango lo u n t i r o d i Mol t r a s io . 
d e v i a t o d a u n d i f enso re c o m a 
sco. A l 19' Ba ld in i , in pos iz ione 
u t i l i s s ima, d o p o a v e r r acco l to 
un c e n t r o d i C a t t a n e o , si i m 

p a p e r a i n a r e a e sbagl ia i l b e r 
sag l io . I l C o m o t e n t a d i g e t 
t a r s i a l l ' a t t acco , m a il T o r i n o 
r i sponde s e m p r e con e n e r 
gia e v ivac i t à . 

Istanbul -Rapid M 
ISTANBUL. 21. — La squadra 

austriaca del Rapid ha concluso 
oggi il suo giro in Turchia pa

reggiando collTstanbul Galatsarp 
per 1-1. 

Il goal per il Rapid e s tato s s . 
guato al 44' dal centroat tacco 
Mueller. Pareggiava al 23' del se
condo tempo il terzino sinistro 
turco Ozkaya su calcio di pun i 
zione. 

Hanno assistito all ' incontro cir
ca 20 mila persone. 

Come è noto delle a l t re t r e par
tite. disputate dal Rapid in T u t 
elila. la squadra austriaca ne ha 
vinte due pareggiando la terza. 

PICCOLA PUBBLICITÀ1 

t i COMMERCIALI LA 12 

AJs-A. «LUCBWATT» fabbrica 
resistenze, mica, nichelcromo, re
frattari - Assortimento termostati 
e resistenze corazzate - Rappre
sentante esclusivo 611 nlcnelcro-
mo « Kanthal » - Via Sciplonl 107. 
Roma 33447-375180. 

Meritato pareggio (2-2) 
dell'Atalanta a Ferrara 
SPAL: Bugati i ; Pcl l ican . Del

l 'Innocenti. Barrane©: Bernard i 
ni . Castoldi: Fontanest. Busnelli. 
Sega. Benmkc . Bulent. 

ATALAXTA: Albani: Ganbold i . 
Roncoli. Angeleri : Cade I. Villa; 
Brugnola. Rasmusscn. Testa. Soe-
rensen. Cade II . 

Ret i ; nel secondo tempo, al 17' 
Cade II . 29' Sega. 33* Brugnola. 
al 40' Bullent-

FERRARA. 21 — Il pr imo 
t e m p o si è chiuso a reti invio
late. con poco lavoro per i por
tieri . 

L Atalanta era invero riuscita 
a segnare a l 16" con Brugnola, 
par t i to in ne t t a posizione d i fuo
ri gioco; m a l 'arbitro In segui to 
alle protes te dei giocatori deus 
Spai e dopo essersi consu l t a to 
col segnal inee annu l l ava la rete . 

Nella r ipresa la Spai a t t acca a 
Condo senza però giungere a nul
la di concreto Anzi, al 17'. u n 
veloce c o n t r o ptedo a t a l an t i no 

permet te a Cade II di portare tn 
vantaggio i propr i colori con un 
raso-torni debole m a angolato 
che sba t te nello spigolo del pa» 
l s in is t ro e carambola in rete-

La riscossa spal l ina colleziona 
numerosi calci d 'angolo e sol
t a n t o al 29*. s u u n a ennesima 
mischia conseguente a u n tiro di 
puniz ione dal l imite . Sega rie
sce a dint ì la ie t ra u n a selva CI 
gambe. 

Pochi m i n u t i dopo t neroaz-
curr t si por tano n u o v a m e n t e in 
vantaggio: PelUcarl si attarda In 
u n r imando e Brugnola , impa
droni tosi della sfera, segna da 
pochi met r i 

So l t an to al 40' la Spai , s u u n o 
dei t a n t i calci d 'angolo, raggiun
ge il pareggio con Bullente che 
raccoglie la perfet ta parabola di 
B e n m k c dal la band ie r ina e da 
d u e metr i scaraventa In re te Im
parabi lmente . 

») OCCASIONI U 

BAMBOLE bellissime infrangibili 
camminanti vende fabbrica Arti
giana. Labicana 29 (cortile). 

4090-R 

DOMUS AUREA! 
Via Rlpetta, 147 148 ) 

l Esteso assortimento \ 
\ in articoli da regalo \ 

Imiressi - Sale «la \ 
pranzo - Guarda- ì 
roba -Tappezzerie 

TAVOLI HA GIOCO 

In occasione delle Feste Natalizie 

il Mobilificio PIETRO FAVORI 
Via del Reti 4J-47 - Via Tllrarttna 94-9» 

comunica a tatti i suoi affezionati clienti di 
aver rinnovato i locali e per tale occasione 
effettua una vendita di propaganda con 

prezzi e facilitazioni sbalorditivi 

RATE-Z.000M 
TUTTE 

LE 
MARCHE 

ELM OCCASIONI RIPARAZIONI 
CAMBI • Vde/ S/ìBELL/, 3 3 
ano. V.EQUI SLOREMZO T 491273 

Ì!"t* J 

*i 'V;lte-' 
EiAt.'t* • £&rW 
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P« f . 5 — « L'UNITA» DEL LUNEDI' 

: • * • ' ? ' - : -; . '*\c 

Lunedi 22 dicembre 1982 

IL PRIMO PUNTO PERDUTO IN CASA DAGLI AZZURRI TOSCANI 

Bella impresa del Chinotto Neri 
che pareggia sol campo del Prato (4M)) 
Ottima prova fornita dagli uomini del quadrilatero dell'undici romano - Numerose azioni sciupate 
dagli attaccanti che non sono mai riusciti a concludere le azioni bene imbastite a metà campo 

PRATO: Macchia; Cambi, 
Targloni; Soraggi, Meticci, 
Fiorindi; Orlandi, Carello, 
Rosati, Trasmundi. Rossi. 

CHINOTTO NERI: Giubi
lo; Ancìreoli, Previato; Cere-
si, Pregars, Di Napoli; Ra
gazzini, Larena, Caruso, Ai-a
gno, Malaspina. 

Arbitro: Ascari di Carpi. 

(Dal nostro corrispondente) 

PRATO, 21. — I bianco-
azzurri pratesi, hanno perdu
to il primo punto casalingo 
contro la solida e robusta 
(anche troppo in certi mo 
menti) squadra del Chinotto, 
che vanta un ottimo quadri 
latero, uno sgusciente centro-
avanti, un dinamico centro 
mediano e due vecchie volpi 
in dilesa, Giubilo e Andreoli 

Un complesso assai rispet
tabile quello della squadra 

PREVIATO 

la 
la 

romana, unica deficienza, 
scarsa pericolosità sotto • 
porta avversaria. Infatti, 
gialloverdi, manovrano bene 
a metà campo, ma in area di 
rigore, perdono il mordente 
e non concludono. 

Nel caso nostro però, mol
to è stato il merito della di
fesa pratese, fortissima nei 
terzini, completa nella me
diana, col tecnico Soraggi, 
l'infaticabile e bravissimo 
Fiorindi e con l'autoritario 
Meucci, che è stato forse il 
migliore in campo; dove le 
cose non vanno ancora è nel
la linea attaccante, dove si 
gioca a sprazzi, in modo più 
occasionale che organizzato, e 
non sempre l'estro può sup
plire alla mancanza di una 
manovra organizzata. 

In ombra Carello, comple
tamente fuori fase Rossi, si 
bono salvati lo sconcertante 
Trasmundi, lo sgusciante Or
landi e in parte il dinamico 
Rosati, che ha ingaggiato ac
canitissimi duelli col suo an
gelo custode, che non lo ha 
mollato un attimo. 

Il Prato ha marcato, come 
al solito, una netta superiori
tà di azioni (cinque corner 
contro due) ha creato nume
rose occasioni favorevoli, ma 
non le ha sapute sfruttare, 
questa la trama della partita, 
in sintesi. 

Ed ora alcuni cenni di cro
naca che è stata ricchissima 
di fasi interessanti e degne 
di essere ricordate: attacca
no gli azzurri, al 4* su puni
zione di Cambi da metà cam
po, Orlandi viene a trovarsi 
solo, soletto, davanti al por
tiere, in netta posizione di 

fuori gioco, ma l'arbitro non 
vede, e l'ala locale si avvi
cina alla porta, ma indugia 
e Giubilo salva. 

Nuineiosi tiri parati da 
Giubilo, autori Carello, Or
landi e Rosati, che conclude 
un bombardamento di due 
minuti, con tiro radente che 
Giubilo attanaglia con la 
consueta sicurezza. 

Una bellissima finta di Ca
ruso, ma Larena mette fuori 
e sciupa una bella azione in 
linea dei verdi, che subisco
no ancora la pressione pra
tese, ma fanno massa sotto 
porta ed, in certi casi, non 
fanno all'atto complimenti per 
liberare. 

Al 20', una bellissima a-
zione intessuta fra Rosati, 
Orlandi, Trasmundi, che met
te sul piede dell'accorrente 
Rossi un pallone d'oro, ma 
l'ala sinistra sciupa banal
mente, mettendo nettamente 
fuori. Peccato! Era una azio
ne che meritava una conclu
sione migliore, forse la più 
bella di tutta la partita. 

Una fuga in tandem La-
rena-Ragazzini, senza conclu
sione, una bellissima fuga di 
Rosati, inseguito vanamente 
questa volta da Pregars, e un 
pallone che spiove scora alla 
traversa, a portiere spiazza
to, su colpo di testa di Or
landi, il quale aveva raccol
to un calcio d'angolo battuto 
da Rossi. 

La ripresa è stata inferiore 
come qualità di gioco, ma 
ricca di fasi emozionanti e di 
incidenti; ma andiamo per 
ordine: subito all'inizio Giu
bilo deve uscire ai piedi su 
Rosati, mentre Carello si ve
de bloccare un ottimo pal
lone su azione in linea. 

Incomincia a i iovere, ve
diamo poi le due ali pratesi 
scambiai'si di posto ma sa
ranno due uomini delle linee 
arretrate (Cambi e Soraggi) 
ar impegnare ancora Giubilo. 
perchè l'attacco non ingrana 
a dovere. 

Da registrare un intermez
zo comico, il bravo Trasmun
di perde le mutandine, arr i
vano di volata quelle di ri 
cambio e tutto finisce in una 
risata. 

I pratesi tentano di passa 

re, spostando Meucci in a-
vanti, ma gli ospiti ne appro
fittano e si fanno minacciosi, 
al 31* il «fattaccio», su ve
loce discesa, il centro Caru
so si avvicina alla rete, esce 
a valanga Macchia, e i due 
atleti rimangono a terra con
tusi. 

11 gialloverde si riprende 
alla meglio e pur zoppican
do, rientra in campo per o-
nor di firma, mentre lo sfor
tunatissimo portiere è tra
sportato d'urgenza all'ospe
dale ma non siamo riusciti a 
sapere esattamente se le sue 
condizioni erano gravi, come 
purtroppo sembrava in un 
primo momento. 

Rossi va in porta e si di
simpegna abbastanza bene, 
ma a pochi minuti dal ter

mino, su tiro insidioso di Ma
laspina, non riesce ad inter
cettare e il pallone sbatte nel
la traversa, sarebbe stata una 
beffa per i pratesi incassare 
una rete in quetse condizioni. 

Tentano un disperato ser
rate gli azzurri, ma Andreoli 
si erge su tutti in questo mo
mento, e un po' con le buo
ne, un po' con altre maniere, 
riesce sempre ad aver ragio 
ne 

P. B. 

I risultati del girone F 
Tontedera-Col l ig lana 3-1; 
*Torres-SIena 2-0 
*Grosseto-Montevccchio 0-0 
'Prato-Chinotto Neri 0-0 
"Romulca-Monteponi l - l 

(disp. sabato) 

LA DODICESIMA GIORNATA DEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

Prima sconfitta delle due capilista 
I l Sanlart battuto par * • ! dall 'Albatraitavare ed 11 Sora per 2.0 dall'A.T.A.C. - I l Fioren
t in i pareggia ad Albano i * i ed 11 Torpignattara a Formìa l - l • Nuova sconfitta dell'Ostiense 

Albatrastevere-Sanlart 2-1 
SANLORENZARTIGLIO: Bonn-

faccia; Terzi, Vinci, Senzacqua, 
Marcellini, OigUo. Borghesi, Ven
turi. Stentellu. Roberti Lutt.izzi. 

ALBATRASTEVERE: Mele; Ca
retta, Orfel. Benedetti, Carneva
li, Funaro, Venturini. Piacentini. 
Esposito, Vegetali, Desideri. 

arbitro: Argento. 
Marcatori: nel primo tempo al 

3' Piacentini, al 20' Luttazzl; nel
la ripresa al 28* Piacentini. 

Il Sanlart dopo la XII giorna 
ta di campionato ha subito la 
prima sconfitta per opera dell'Al-
batrastevere. ina il vero vincito
re del giallo-rossi si può chiama. 
re il sig. Argento che. con un ar
bitraggio del tutto insufficiente. 
ha falsato la partita specialmen
te nel 2. tempo con una sene di 
sviste madornali che non hanno 
fatto atro chue riscaldare gli ani 
mi e peggiorare la situazione. 

Cominciamo la nostra cronaca 
al 20' del secondo tempo quando 
le due squadre erano in parità: 
l a 1. Infatti Boighesl era en
trato in area di rigore e M ac
cingeva a tirare in porta ,ma Ca
retta lo caricava facendolo cade
re a terra. L'arbitro indicava il 
dischetto del rigore, poi ritorna-

A vele spiegate VAstrea 
supera l'I.N. Centocelle (4-0) 

Brillante prova dell'attacco " rosso " contro i rimaneggiati ospiti 

va sulla sua decisione o accorda
va in favore dell'Alba una punì 
none per fuori gioco. 

Questa nuova svista, veramen
te molto grossa, faceva scoppia
re in campo una seri edi talloni
gli che finivano con l'espulsione 
di Marcellini, mentre il rosso-ne
ro Caretta si accasciava a terra. 
e anche lui usciva trasportato a 
braccia. 

Con Marcellini fuori, e per 
giunta privi di Modesti e Guar
digli, 1 giallorossi subivano dopo 
8' la rete della sconfitta per ope 
ra di Piacentini che raccoglieva 
preciso centio di Desideri. Ma 
poco dopo, anche Diglio e Bor
ghesi prendevano la via degli 
spogliatoi, il primo per un fallo 
su Esposito, il secondo per aver 
chiamto il sig. Argento a con
statate lo stato di Stentelld clic 
aveva ricevuto in piano stomaco 
un colpo da ».n avveisario. 

Se tutto questo è «.tiecesso non 
si può dai e davvero colpa ai 
giocatori, ma solamente al di
rettore di gara che non ha sapu
to prendcie bene In pugno le l e -
dini della paitita. 

Le due reti nel primo tempo so 
no state segnate al 3' da Piacen
tini su punizione da fuoil area 
con un tiro forte che sorpi elideva 
Bonafaccia. Pareggiava al 20' Lut
tazzi con un tiro al volo su pas
saggio di Borghesi. Poi il resto 
che abbiamo già commentato. — 

VITO SANTORO 

Astrea: Renie; Ruoz^l, Pancia; 
Damini, Scatolini, Ardovino; 
Zannini, Longhi. Massi, Milioni. 
Dolenti. 

Centocelle: Bellanteri; Ceccac-
ci. Di Corrado; Fanfoni. Sumel-
li, Lucarini; Paolanl. Di Stefa
no, D'Epifania. Sardoni. Prlattl. 

arbitro; Barberi. 
Reti: al 9" e al 35' del p t 

Zannini; al 16' della ripresa 
Massi e al 29' Dolenti 

La vittoria ottenuta dal pa
droni di casa sul Centocelle la 
si può definire una bravura vera 
e propria. Gli sconfitti si sono 
schierati in campo soltanto con 
quattro titolari sostituendo co
si quasi tutt i i migliori cori del
le riserve alle quali va attribui
ta la causa maggiore della loro 
netta sconfìtta. 

Il Centocelle ha ceduto gra 
datamente di front© al continui 

IL CAMPIONATO DI CALCIO ALLIEVI U.I.S.P. 

Vittoria del Proti 
sulla Stella Rossa (2-1) 
Bravissimi i difensori di entrambe le squadre 

PRATI: Silipigni, Nissoli- falliva il facilissimo bersa 
no, Putignano, Chiacchiera, 
Luce, Cenciarelli, Strabbioli, 
Maurici, Noto, Cianfarani, 
Namico. 

STELLA ROSSA: Ambro-
setti. Carola, Pellegrini, Cor
setti, Ciccolini I, Ciccolini II. 
Bottoni, Cimini, Pergolese, Di 
Rosa, Martini. 

Arbitro: Sig. Martucci di 
Roma. 

Il Prati continuando la se
rie delle sue vittorie ha bat
tuto ieri la pur solida Stella 
Rossa. 

Subito dopo l'inizio, su in
vito in profondità del cen
travanti, D'Amico scattava e 
dopo una travolgente fuga 

A Spinozzi e Marcolullio 
la «prima» di corsa campestre 

Ottima l'organizzazione della Polisportiva Prenestino 

E' stata diputata ieri la pr i 
ma manifestazione atletica 
invernale di un certo rilievo, 
con una corsa campestre ali© 
quale hanno partecipato tut
ti i migliori « liberi» della 
specialità. 

La gara è stata perfetta
mente organizzata dalla Poli
sportiva Prenestina ed era 
divisa in due categorie. Nella 
prima (sui m. 1100) la vittoria 
è andata a Spinozzi dellTJISP 
Fed. che ha preceduto sul tra
guardo Reali della Lunga-
retta, Spadaro e Gloria. 

La seconda (sui 550 m.) 
era appannaggio di M a r c o 
tullio anch' esso dellTJISP 
Fed. che ha preceduto il 
compagno di squadra Belleg-
gia e Di Pietrantonio. 

Naturalmente la lotta è 
fiata più accesa ed entusia
smante nella prima categoria 
dove erano raggruppati tut
ti i miglicri della specialità 
Si è profilato subito un duel
lo ai ferri corti fra Spinozzi 
e Reali. Il primo ha condotto 
la gara per tutto il primo gi
ro. sempre tallonato da Rea
li che,» a metà del secondo, 
produceva il suo sforzo e 
passava in testa ma. sulla 
salita finale, incespicava e 
prima di riprendere l'anda
tura si vedeva nuovamente 
sorpassato dal tenace Spi
nozzi che lo precedeva al 
traguardo. Terzo «ra Spada

ro e quarto Gloria 
Nella categoria B Marco-

tullio non trovava rivali, 
presentatosi alia partenza 
già sotto pressione non es
sendo rimasto inoperoso in 
questo scorcio di stagione, 
sia pure non nella sua spe
cialità (a proposito di ciò vo
gliamo chiedere al bravo 
Marcolullio di decidersi una 
buona volta e scegliere la 
specialità che più gli si ad
dice). i 

Partito in testa, il vinci
tore ha condotto per tutto il 
giro sventando sul finire un 
ritorno minaccioso di Bel-
teggia che però terminava 
lontano. 

La Coppa « Gran Premio 
di Natale > messa in palio 
dalla società organizzatrice, 
è stata assegnata alla Lun-
garetta con punti 56. 

Ecco le classifiche: Cate
goria A (m. 1100) 1) Spinoz
zi (UISP Fed) 311 "6; 2) Rea
li (Lungaretta) 3'12"8; 3) 
Spadaro (Lungaretta); 4) 
Gloria (UISP Fed.); 5) Ga
gliardi (UISP Fed.); 6) Tu
bare: 1) Maialetti; 8) Grechi. 

Categoria B (m. 550) 1) 
Marcotullio (UISP Fed.) 1' 
e 28"2; 2) Belleggia (UISP 
Fed.) HO"; 3) Di Pietranto
nio (Poi. Prenestino): 4) Fi-
HoDin: (UISP Fed.): 5) Centi 
fPool. Prenestino); 6) Pitti; 7) 

glio. Niente di interessante 
per tutto il resto del primo 
tempo, salvo qualche azione 
di poco conto sventata dai 
bravissimi difensori delle due 
squadre. Con l'inizio del se
condo tempo invece i due at
tacchi si scatenano e le op
poste difese debbono sudare 
le tradizionali «sette cami
cie » per contenerli; fanno 
spicco fra tutti Chiacchiera 
mediano quotatissimo in di
fesa e molto efficace nelle 
puntate offensive e Luce ve
ro pilastro di tutta la squa
dra che ha tenuto le redini 
della partita dall'inizio alla 
fine. Fra gli attaccanti il mi
gliore è stato Noto, guizzan
te e veloce. 

Il goal della Stella Rossa 
è stato un autentico infortu 
nio perchè dopo che la palla 
aveva battuto sulla traversa 
mandatavi da Ciccolini II r i 
tornava in campo e batteva 
sulle ginocchia di Noto tro 
vatosi casualmente in difesa 
e finiva in rete. 

Il Prati non accusava il 
colpo, anzi, al contrario, ne 
traeva nuova forza e poteva 
così colmare lo svantaggio 
con un magnifico eoal di No
to, al 39'. Poco dopo l'ormai 
« Cesarinista » Cianfarani con 
un magnifico tiro di sinistra 
concludeva la marcatura del 
la giornata. Del Prati i mi 
gliori sono stati Luce, Chiac
chiera e Noto; della Stella 
Rossa. Ciccolini. Bottoni, Ca
rola. Buono l'arbitraggio del 
sig. Martucci. 

CASELLO 

PonfecoffO - g. Eieffricità 2-1 
PONTBCORVO: De Bernardis: 

Mazzarottl. Carocci : Cedroni 
Rocchi. DI Letizia; Scae'.larinl. 
Caccia, Sdola. Blasi. Canr.avac-
ciuolo 

ROMANA ELCTT.: Francisci; 
Andreolti. Piacentini. Barboni. 
Zacchel. Dì Sarto; Sarti. Bi 
gnardi, Domisi. Graziosi. Bevi
lacqua 

RETTI: primo tempo: D! Le
tizia al 15; Canavacciuolo al 35". 
Secondo tempo: Graziosi, s u 
punizione ai 17'. 

PONTECOBVO. 21. — Quella 
di oggi è Atata una partita 
scialba, monotona, «enza «mo
z ioni Sia gli ospiti che 1 pa
droni di ca«a non bailo mai a » 
outo dare il e v i a » ad un giuo
co di squadra che potesse non 
eleo lanciare soddisfatti gli in
tenditori. ma lnteresoare a'-m» 

Baldi ; 8) P e l u s o ; 9) De l f ino , no la m&aea degli sportivi. 

uttachl della forte squadra av
versaria 1 aquale ha giocato dal 
primo all'ultimo minuto, dimo-
bt rondo efficienza e chiarezza di 
Idee oltre che preparazione tec
nica ed atletica. 

Infatti, le prime velocissime 
azioni elei rossi hanno saggiate lo 
possibilità dei difensori azzurri 
mettendoli in serio pericolo . 

Al 9' dei primo tempo. 1 rossi. 
ud opeiu dell'aia sinistra Zanni
ni vanno in vantaggio. Intanto 
nelle Alo dei Centocelle si lotta 
tenacemente per ben \ent l mi
nuti durante 1 quali gli ospiti 
riescono a contenere la continua 
pressione del lanclatlsslmo attac
co dell'Astrea. 

Ma i rossi la fann oda padroni. 
Al 35' è ancora Zannini che su 
un bel passaggio del centravanti 
Massi porta a due le reti per la 
6ua squadra. 

Nel secondo tempo la supe
riorità dell'Astrea é parsa fin 
troppo evidente e chiara: que
sta volta è il centravanti Massi 
che con u n bell'allungo si fa 
avanti co ntutto il blocco attac
canti. riesce a penetrare nella 
difesa avversaria ed effettua un 
rapido passaggio all'ala destra 
Dolenti il quale, senza Indugio. 
ritorna la palla al centro ove se 
ne impossessa nuo\ amente Mas
si il quale la scaraventa in rete. 
M 29* è l'ala destra Dolenti che 
realizza la quarta rete. 

I migliori dei Centocelle: Di 
Corrado; per l'Astrea Dolenti, 
Massi, Zannini e Longhi. 

Ottimo l'arbitraggio. 
MARIO VALLEROTONDA 

GaefaOstiensajva 1 a 0 
OSTIBNSALVA: Ciucci. Bian

chi, OrazL Zaccagnini. EuseW. 
Bernardi, Spezzi, Prato. laro-
roni, Santeill. AntolinL 

GAETA: Madonna, Aloidi. 
Monteferri, Giordano Perini, Iz-
zl. Elciniello, Stefalani, Came
llo, Ariella, ViriL 

ARBITRO: Carrari di Roma 
GAETA, 21. — L'Inizio è pru-

dente per saggiare le forze mi* 
subito dopo il tono della par 
tita ha preso un ritmo veloce 

e travolgente con azioni alter
no meglio congegnate e de^nc 
di rilievo specialmente quo!lo 
della Ostìem>esalva Dopo di che 
il Gaeta coordinava il 6Uo e.l°-
co e al IT segnava Villi, il qua
le diotricandosl abilmente da 
due avversari che lo pressava
no, metteva a segno con un tiro 
forte e precido un niagnlfloco 
pallone 

Nella ilpicbu t e pure 61 o 
svolto un gioco più lento, tut
tavia sono stati maggiori 1 tiri 
in porta e quindi le difeoe ed 1 
portiteli hanno avuto più lavo
ro 

Ottime le prestazioni di Gior
dano e Izzi Del romani ci 60-
no piaciuti il vecchio e noto An-

relll, chiamato a gettarsi peri. 
colosamento sul piedi di Fiori 
che, su aziono di contropiede al
l'8' del primo tempo, era afug
gito alla murcatura elei terzini 
avversari. 

Poi l'ATAC sferrava un violen
to attacco e. dopo che De Santls 
sciupava banalmento un'occasio
ne per passare In vantaggio, i 
romani giungevano al successo 
al 30' con Fiori che Infilava la 
rete del Som con una saetta raso 
terra. 

Nel secondo tempo, appona 
trascorsi 5", la palla, dopo uno 
aziono in linea degli aziendali. 
giungevi* a Pasqualucci cho. dal
la aua posiziono di ala, stringe-
va \elocisslmo e dal limite Oel-
l'arca sferrava un violento tiro 
radente che finiva nell'angolo 
destro della porta di Cessuròlli. 

Galvanizzato. l'ATAC insistevo 
uncora negli attacchi o De San
tls aveva modo di mangiarsi an
cora un palo di goals quasi fatti. 

Fra gli aziendali si sono di
stinti particolarmente Bianchi-
ni, Molfetta e Del Gatto. 

C. M. 

Fiamme Azz.-Ànnunziata 1-1 
FIAMME AZZURRE: Catarsi; 

Bartollnl. Ferola; Silvagni. Ma-
nani. Mlon; Nardecchla, Robbia-
to. Salvato. Marini, Andrelnl. 

ANNUNZIATA: Mariani; Glo-
vannont. ce lanl; spinelli , Hagen-
dorfer, Casavecchia; Martinelli. 
Guaciagnoll. Gabrielo, Facchini, 
Bruni. 

Arbitro: sig. Fulcucci di Colle-
ferro. 

Reti: all'8' del primo tempo 
Robblato (F.A.) al 10' del secondo 
tempo Hagetuloriei. 

Le Fiamme Azzurre e l'Annua-
fata sì sono riluse la posta al 
termine di 90' di gioco veloce 
ed il risultato è rimasto incerto 
no al fischio di chiusura. 

Il Ccccano, dopo appena dieci 
minuti di gioco, era rimasto in 
nove, per gli infortuni capitati 
irrima ad llagendorfer e poi a 
cetani, i quali hanno giocato 
con la festa bendata. 

Gli aranti della Fiamme Az~ 
surre hanno mostrato più deci
sione nel tiro conclusivo, men-

>tre i rosso-celesti, pur compien

do delle bellissime azioni, non 
hanno saputo concludere. Il re
parto migliore del romani è sta
ta la difesa che non ha permes
so agli avversari di segnare il 
gol della vittoria. 

All'inizio si registra una pre
valenza azzurra ed all'8' le Fiam
me Azzurre vanno m vantaggio 
per mento della mezzala Rob-
btato che raccoglie una centrata 
di Nardecchla e, scartato il por
tiere, segna a porta ~uota. 

Dopo pochi minuti si hanno 
gli incidenti,suddetti, ma sia Ha
gendorfer che celani, rientrano 
poco dopo e mantengono ti loro 
posto coraggiosamente fino alla 
ne. 

Nel secondo tempo, al 4'. Gua
dagnali segna, ma l'arbitro an
nulla la rete per fuorigioco, n-
nalmcntc al IO', su rigore. Ha
gendorfer, con ti volto Tigntn di 
sangue, porta in parità la SIICI 
squadra con un tiro che sp,az-
:a completamente il portiere 

CARLO SCARINGI 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

AVVISI SANITARI 

ATAC - Sora 2-0 
SORA: Ceccareill; Tanzilll, 

Blsi; Conte, Natallnl. Murinovi?-; 
Florio. Farina, Cardarelli, Cavaz-
KÌ. Cariati. 

ATAC: Tacconi; Del Gatto. 
Molfetta; Vitali, Bianchini. Bai-
tolocci; Pasqualucci. Napoli, Fio
rì. De Santls, Roscito. 

Beff; Fiori al 30' del primo 
tempo; Pasqualucci al 5" della 
ripresa. 

Il Sora. superbo ed imbattuto 
capolista del Girone B della Pro
naz ione Lazlule. ha dovuto chi
nare il capo eli fronte ai giallo
rossi aziendali 1 quali hanno sta
mani avuto l'onore di Infliggere 
la prima sconfitta del camplo-
nato ai bianconeri che. però, ri
mangono ancora leaders della 
classifica. Il Sora ha incomincia
to la partita in modo veramente 
brillante, ecendendo verso l'area 
avversarla con manovre ariose ed 
eleganti, mettendo subito In mo
stra uno spigliato gioco d'as
sieme. 

SI è visto «libito tuttavia, che 
Il terreno acquitrinoso dell'Ap
pio non era gradito agli ospiti e 
che lo polveri del temuto attac
co bianco-nero erano alquanto 
bagnate. Infatti, il primo «erlo 

con un goal di Quaresima 
la Sws sottra l'Humamias (1-0) 

Un pareggio avrebbe rispecchiato meglio i valori in campo 

SPES: Leppi; Ippollti II, Lar- pera di Simeotu insaccando mi 

tolln:, Iacoroni ed i\ portiere 
Ciucci. pericolo è stato corso dal por-

- --«- V A N N I • «tlere del Sora. il lungo Cecca-

DOPO 90' DI EMOZIONI E DI BEL GIOCO 

MurJalrJdlbano- 1-1 
FIORENTINI: Sagrestani. Cri-

stlani. Bugila, Sansoni. Simonl, 
Bressan. Di Lolli. Becchetti, 
Mun/i, Benisso. Artino. 
MURI AL-ALBA NO: Terzoli, Bor-

gl. Gilbert!, De Angells, Marti-
micci, DI Giacomo, Tanni. Simo-
ni. Ercoli, Conti, Vari. 

Arbitro: Pastena di Tivoli. 
Reti: 2. tempo, al 24' Muzi, 

38" De Angelis. 

(Dal nostro corrispondente) 

ALBANO. 21 — AI triplice fi
schio finale del signor Pastena 
ottimo direttore di gara, un fra 
goroso applauso s i levava dallo 
gradinate nj»gl più popolate e 
numerose del'solito, per salutare 
la generosa prestazione del 21 
contendenti (al conto dei 22 
manca lo sfortunato condottiero 
ilurialbhio Ercoli, infortunatoci 
certamente ad una spalla In u-
no scontro fortuito al 25" del se
condo tempo). 

I murialbcfl sono fitatl più 
tolte sul punto «li regnare tanto 

che al 41' la e traccagnotta » ala 
sinistra locale calciava nell'am
plesso . affettuoso di Sagrestani 
un calcio di rigore. 

La ripresa si iniziava con gli 
atleti albanesi alla ricerca del 
goal, ma erano i»er primi i rossi 
del Fiorentini ad andare in van
taggio con un goal di Munzi che 
sorprendeva Tcrzoli. 

Neanche quest'altra disavven
tura turbavu la ferrea volontà 
del murlalblnl che s i riversava
no ancora una volta in massa 
nell'arca degli ospiti riuscendo 
al fine a cogliere con De Angelis. 
il dominatore della partita, la 
rete del meritato pareggio. 

SANT.» SPACCATBOSI 

boni; Di Jorio, centioni , Jando-
lo; Mancini. Quaresima, Casel-
lato. Berta2zi. Romani. 

HUMANITAS: Colucci; Centlo 
ni. Carosi; Serantoni. Slmeonl, 
Ripentì; Mollnari. Tarquinl, Ri
naldi, Fornari, D'Agostini. 

Arbitro: sig. Virgili di Roma. 
Reti: 2. tempo: al 36' Quare

sima. 

Su un campo viscido e sdruc
ciolevole, ieri all'i Artiglio » i 
Otallo-rossi della SPES. sono riu
sciti a superare la forte compa
gine dell'llumamtas grazie ad 
un goal, realizzato al 36' del se
condo tempo da Quaresima, re
golare quanto fortunoso ed inat
teso, 

La difesa ospite, che arci a ga
gliardamente resistito per ben 
81'. era covi battuta quando nes
suno meno se lo aspettava, quan
do tutti si andavano convincen
do che il doppio zero sarebbe 
flato il risultato finale, il risul
tato poi più. conforme ai valori 
In campo. 

il pruno tempo era chiuso a 
reti inviolate e solo due volte gli 
sterili attaccanti riuscivano a 
portare una tcra minaccia alle 
porte avversarie. 

Nella ripresa, al 16% brivido per 
t bianco-azzurri: ncrtazzi, sposta
to sulla sinistra, lasciava partire 
un bolide che attraversava tutto 
lo specchio della porta avversa
ria: Mancini, a due passi dalla 
porla, mancata banalmente la 
palla che si perdei a oltre il 
fondo 

Le azioni, quindi, si alterna
vano sino al 36' minuto quando 
cioè andata in lantaggto. per 

parabìlmentc alla destra del pur 
braro Col ucci. 

Pronta era la reazione dell'Hu-
manitas che si proiettava all'at
tacco rimanendovi fino allo sca
dere del tempo, ma senza però 
riuscire a sovvertire l'ormai san
cito risultato. 

V. Z 

Trionfalminerva-Nettuno 1-0 
TRIOXFAL MINERVA: Salvio 

ni; Wolf. Catello; U:io. Ribotta. 
Patrizi; Turella. Lodolo, Tlcco-
nl. Ciotti. Rosati 

NETTUNO: Cicco; Nocca. Citi 
celli; Vitolo, Strada. Di Girola
mo, Celiucci. Palamidesi. Pasto
ri. Moronl, Paccaria. 

MARCATORI: Ciotti al lì dei 
secondo tempo. -

ENDOCRINE 
Ortogeneal, Gabinetto Medico per 
la cara delle disfunzioni testuali 
i l origine nervosa, psichica, en
docrina consultazioni e cara 

pre-post-matrimonlali 

Gramniff. Dr. CARRETTI 
P.ia Esquilino, 12 - ROMA (SU* 
zlone) Visite 8-12 e 16-18, festivi 
8-12. Io altre ore per appunta
mento. Non si curano veneree 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DR. DE BERNARDIS 
Specialista derm. doc. Et. med. 
ore 9-13 16-19 - fest 10-12 e per 

appuntamento - Tel 484.344 
Piazza Indlnenrten7a & (Stazione) 

OOTTOR C T D n M 
ALFREDO o l i i U N I 
VENE VARICOSE 

VBNBREB . PE1AS 
DISFUNZIONI 8ESSUAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

t e i . «1429 - ore 8-M - rea*. 8-U 
Deer. PreC N. 21547 del 7-7-1941 

: M DONO INDOVINATO ! : 
Regalate o fatevi regalare 2 
la penna stilografica più • 
moderna ed elegante • 
La penna di gran classe • 
T I B A L D I è in vendita 5 
nei migliori negozi m 

£ TlhSìlili La penna di gran classe 5 
merito di Quaresima, la Spc; 
il mezzo destra gialln-ro'i<ìO riu-ì^ 
scira a sfruttarr mia banale pa- W , » , * * ' , * * ' P - ) » P J H B B « f i m i « f » » p » I « H l T -

« « • 

IL CAMPIONATO DI PROMOZIONE LAZIALE 

Rieti • S.T.E.F.E.R. 5 -1 
STEFER: Nardonc. Romagnoli, reati ia, hrf segnato Vittori 

Ionnl, Boncristianl. Rapetti, „j 20', Dieci minuti dopo Tof-
Rossi. Di Serio. Ferragatl. Pie
ri IV. Verducchi, Vinciguer
ra v n r 

RIETI: Siineoni. Mosconi 
Montagner, Delluomodarmi. Di
scepoli. Toffoli. Grifoni. Pitoni. 
Cavalli, Tomassoni, Vittori 

Calci d'angolo: 7a 0 per 11 
Rieti. 

Reti: Grifoni di Rieti al 1*. 
Veruccci della Stefcr «1 5'. To
massoni dei Rieti al IO'. Vittori 
del Rieti al 20' del fecondo tem
po. Toffoli del Rieti a! 30' del 
secondo tempo 

RIETI. 21 — Grande attesa per 
l'odierna partita al campo della 
Cisa Viscosa di Rieti reso pes
s imo dal gelo e dal successivo 
disgelo. Questo è stato il fattore 
determinante per cui il te i gio
co è apparso solo a tratti e a 
prezzo di una fatica meramente 
improba. Risultato e valore del
le squadre a parte il fondo fan
goso ha sensibilmente ridotto le 
possibilità di scarto e di anti
cipo dei 22 protagonisti cosicché 
gli scontri sono stati frequentiv 
slmi, aumentati a volte dalla vo-

Ecco in breve la cronaca- Al 1 
lancio di Toffoli. papera di due 
difensori della Stefer e rete in 
vantaggio con u n tiro di Gri
foni. Pareggio effimero della 
Stefer eu calcio di punizione 
battuto da Rossi, ripreso da Di 
Serio e concluso In rete da Ver
ducchi. Riprende 11 Rieti realiz
zando eoa Tomassoni al 10' eu 
lancio di Delluodarml e con Vit
tori al 30' di testa su calcio 
d'angolo 

Nella ripresa, t u t u di marca 

ioli aumentava il bottino. 
FEDERICO BAKTOLOZZI 

Grotfaferrafa - Frascati 1-1 
FRASCATI: Cerqulll. Cervini, 

Panante. Abbate. Rizzo. Mariani, 
Jacob! ni. Crudi. Ros.-*i. Capo. 
Tonimi».'»!, Di Stefano. 

GROTTAFERRATA: Vinciguer
ra V Giancane Moscatelli, Lo-
tenzetti. Liberati, Lucci, Chiac
chierini. stoppa. Ranieri. Vinci
guerra VI, Cerri. 

Arbitro; D'Agostini di Roma. 

Formìa - Torpignattara 1-1 
TORPIGNATTARA: Cimmino, 

Proletti, Ruggini, Printchi, Sal
vatori. Innocenti, Casadio. Fac
chini, Malaspina. Cunnelll, Ila-
gliotto. 

FORML\: Lodolo. Santini, 
Straccia, Ferrante, Bella, Bon6, 
Parlalo, Chiari. Mafeetti. Angano, 
Morra. 

FORMÌA, 21. — L'incontro di 
oggi, incominciato con azioni ve
loci da ambedue le squadre, ve-
de\a già all'8' del primo tempo 11 
Formìa in vantaggio con ca.^lo 
di punizione tirato da Masctt 
i.Ciiarca di r:gone av\ert>arS:. 

Il '.avoro dei guardiani • 
stato optti durissimo. In epec:* 
modo que/.o di Cimino che 1. 
dovuto froriV'Zì;:.»te la \a.a:>f 
di Bor;s. Ul Musetti e di C'hia 
aiutato in particolar modo d 
pali de'..a t u a caea e dal po« 
tiri a luto a portiere battul-» 

Nel primo tempo •>: re^.-i 
ai 23' un calcio di rigor© l;r. 
e «ibag'.iato da Innocenti <xi i-
salvataggio in extrem..-
Straccia. 

Nel secondo tempo le vai 
puntate a rete de! poco ama 
gamato attacco '.ocale r.or. cf'* 
eludono e da una a/ior.e co-
fusa In area locale ecaturiste 
al 27* il pareggio 

RISULTATI E J ! 

Girone A 
I RISULTATI 

'Albatrastevere-Sanlart . 2-1 
'Morfaldalbano-Fiorentiai I-I 
•Rietl-Stefer 5-1-
•Astrea-I .N. Centocelle 4-t 
*GrotUferraU-Fraseati 1-1 
•Tivoll-Cos. MeL 3-1 
*Viterbo-TarqaÌnia Z-l 
*TTÌonfalmm.Nettinio 1-t 

LA CLASSIFICA 
San lar t , p. 21; Astrea, 16; 

Fiorentini, 15; Albatras te te -
re, 15; Murialdalbano, 14; 
Trionfalmln., 11; Rieti , 13; 
Cos. Mei, , 13; Stefer, 12; Tar
quinia, 12; Viterbo. 12; Fra
scati e Tivoli , 9; Nettano, 7 
GrottaferraU, 6; I.N. Cen
tocel le , 3 . 

G i r o n e B 
I RISULTATI 

*Fonnia-Torpignattara 1-1 
"Spes-Hnmanitas 1-t 
ATAC-Sora 2-t 
'F iamme Art -Annunz ia ta 1-1 
Italralcio- 'Valmontone 1-3 
*Fondana-Almas 2-2 
*Pontecorvo-Rom. Eletlr. 2-1 
*GaeU-Ostlensalva 1-8 

LA CLASSIFICA 
Sor», p. 2 t ; Annunciati 

19; ATAC, 18; Fiamme A; 
zorre, 16; Italcalcio, 15; AI 
mas e Gaeta, 13; Spes, 12 
Humanitas; 11; Fondana, 11 
Pontecorvo. l t ; Torp ignatu 
ra, 8; Ostiense, 7; Romana 
Elettricità, 6; Valmontone, 5; 
Formìa, 4. 

ItabiHmento di Roma - Via Ostiense (Wmi pnprò) 
Telefoni: 593.031 - 494.614 - 760*72 - 31*00 

Esttn wortHWrti « Cassette iitiltztiiprizziMtMhca 
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f p £ P«g. 6 — « L'UNITA» DEL LUNEDI» » 
•;>W 

Lunedì 22 dicembre 1952 

1 Unità 
timi lunmd$ AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unita 

«*•! lutfdi 

C I C L I S M O 

Binda ha già deciso per il "Tour,, '53: 
un solo capitano e nove gregari devoti 

Il C. T. avrebbe già scelto, anche se non ne fa il nome, il « leader » della squa
dra: Fausto Coppi — Cosa pensano Bartali e Magni del nuovo tracciato di Goddet 

i i 
Grosso modo, si sa già che 

cosci sarò il T o u r del 1953 
una corsa fatta apposta per 
mettere i b a s t o n i n e l l e ruote 
a Coppi; una corsa anti-Cop-
pi. Lo d ice anche l 'Equipe , 
de l resto: « I l T o u r d e l 1953, 
più tenero, sarà meno favo
revole ai super c a m p i o n i , ina 
darà vantaggio a tutti! ». 

E il signor Goddet è anco
ra più ch iaro ; « Qiial'é i l ma
lo del Tour? La superior i tà 
d 'uno (Coppi — n.d .r . ) , so lo . 
Perciò bisogna lottare con
tro il « m a l e del Tour ». c ioè: 

[ p o r t a r e disgrazie. Speriamo 
che non tocchino a me, le di
sgrazie... ». 

La reazione di Coppi è sta
ta, dunque, tranquilla; è sta
ta la reazione di un uomo 
forte, sicuro di sé e dei suoi 
mezzi. Del resto si s a c h e 
quando Coppi cammina tutte 
le strade, brutte o belle, piat
te o dritte, sono buone per 
lui. 

Per Coppi il guaio più gros
so è quello dei U leaders » e 
de i gregari; si capisce che 
Coppi pensa a Bartali e p e n 
sa a Magni. Se l'Italia an
drà al « Tour » coti Coppi, 
Bartali e Magni, la « s q u a 
d r a » potrà disporre di se t te 
gregari, .soltanto. E sono 
p o c h i . 

Mettiamo vite Bartali ne 
voglia due, e due li v o o l i a 

Il C. T. Alfredo Ilindu 

bisogna lottare contro Coppi 
Bastoni nelle ruote a Cop

pi, dunque; bastoni n e l l e ruo
te al campione che del Tour 
1052 h a fatto un giuocattolo, 
se l 'è legato alla sella della 
bicicletta, e l'ha portato in 
giro per la Francia. 

Come, si p o s s o n o m e t t e r e 
bastoni ' n e l l e ruote a Coppi? 

• Cosi: 
1) Lungo pezzo di strada 

piatta' o quasi, in partenza 
da Strasburgo ai p i e d i d e l l e 
prime montagne, i Pirenei; 

2) Una sola tappa a crono 
metro, e sul finire del'a cor
sa, q u a n d o , c ioè , le posizioni 
di classifica, forse, saranno 
già precisate; 

3) Niente abbuoni sui tra
guardi delle montagne; 

4) Nessun traguardo s u l l e 
vette delle montagne; 

5) Squadre ridotte a d iec i 
noni ini : 

Gì Rafforzamento delle 
squadre delle regioni, c h e 
w i o t anche dire: rafforza
mento de l la squadra di F r a n 
cia.. . 

o 
Il giorno c h e l ' E q u i p e . a n 

nunciò d'aver varato il Tour, 
il g i o r n o 5 d i c e m b r e . Coppi 
era a Bruarel les , c o n la m o 
g l i e . Il c a m p i o n e a c q u i s i ò 
u n a copia del giornale di Fbg. 
Montmartre in un'edicola d i 
Place Rogier, l'anrì, arricciò 
il naso, e p p o i , pressappoco , 
disse: — « S e sarò nella for
ma di un anno fa potrò vin
cere anche il Tour d e l 1953 ; 
s ' i n t e n d e c h e n o n potrò vin 
cere con uguale facilità... ». 

La signora Bruna, invece, 
così reagì: — « Caro Fausto 
ti hanno tagliato le ali'....*'. 

Coppi non accusò la botta 
della .moglie; piegò il gior
nale, se lo mise in tasca, ep
poi così continuò: — « La ri
duzione a d i e c i d e g l i u o m i n i 
di una squadra porrà, per 
l'Italia, il problema dei « lea
ders » e dei gregari. Eppoi, il 
gran numero di tappe piatte, 
che darà fuoco al fuggi-fug 
gì, potrà mettere nei pasticci 
gli uomini che dovranno sop 

Magni; per Coppi ne reste
rebbero tre: a un uomo c h e 
p a r t e per v i n c e r e il Tour tre 
gregari non bastano a soddi
sfare il lavoro di ricupero, 
dì tamponamento, di riforni-
tnento d'acqua. 

M a la p o l e m i c a , 7>er fortu
na, sembra già stroncata. 

Infatti. Binda ha già par
lato in proposito; e ha par
lato chiaro. Binda ha detto: 
» Un solo capitano per il Tour 
del 1953; e gregari passisti, 
iyi prevalenza; soprattutto 
gregari intelligenti e devoti: 
poi ci penserà Coppi, se il 
capitano sarà lui!... ». 

Allora: Banali, che certo 
non vorrà fare il gregario a 
Coppi, resterà a casa? 

E M a g n i ? 
Tutt'c due, Bartali e Ma

gni, h a n n o già da to un gin-

APERTA IERI LA STAGIONE SCIATORIA 

Ottavio Compagnoni 
vince a Passo Rolle 

A Pompawn lo slalom di Limone Piemonte 

dizio sul Tour; vuol dire che, 
tutt'e due, nel Tour, sono an 
cara disposti a soffrire, 

Bartali ha detto: « ...il 
a Tour >» è sempre il « Tour », 
anche se lo si r i t o c c a ». 

E Magni: « Con un Tour 
più piatto, m e n o d u r o , il p a s 
sista troverà il coraggio di 
dar battaglia all'arrampicato
re, perchè pen.vera di avere 
la possibilità di vincere la 
corsa. Comunque, la lotta sa
rà molto aperta ». 

Ma Binda vuole un solo 
capitano, e (anche se ancora 
non fa il nome) questo ca
pitano non può essere che 
Coppi. 

Un altro bisticcio in vista, 
già? 

No, ancora no: Coppi, per 
ora, va a caccia; Bartali e 
Magni pensano di andare in 
montagna, ma con gli sci. 
L'estate, la stagione del Tour, 
è tanto lontana; le corse — 
c ioè , gli ordin i d'arrivo — 
d e n o n o rincora venire... 

Eppoi . non c'è Recanati 
pronta a tagliar la testa a 
lutti i Um? 

ATTILIO L'AMORIANO 
( C o n t i n u a ) 

(PASSO ROL-LE. 21. — Dopa 
Il periodo degli allenamenti col
legiali. «1 è aperta oggi, uffi
cialmente. al Pu6.so Bolle lo 
stagione sciatoria, con una ma
nifestazione «Ha quale hanno 
preso part-2 un centinaio di 
atleti tra i .juali i migliori epe 
clalibti del « fondo » 

Notevole l'affermazione di 
Ottavio Compagnoni della cate
goria seniores nella gara sui 15 
chilometri. La gara degli 8 chi
lometri. riservata alla categoria 
juniores, ha vÌ6to una bella vit
toria dell'aslagheae Pesavento 
mentre la combinata nordica ò 
stata vinta dal gardenese Pru-
cker. Molta folla Ri è data con
vegno al Passo, per assistere al
le gare, favorite da una lielio 
giornata di eo'.e. 

Ecco i risultati: 
Categoria seniores: 15 chilome
tri: 1) Ottavio C o m p a g i n i , in 
48'58"; 2 ) Federico De Florlan, 
in 5 0 1 9 ' : 3) Severino Compa
gnoni in 5 l i l " : 4) chatTian; 
5) A Prucker 

Categoria juniores: 8 chilo
metri: 1) Pesamento, in 3029"; 
2) Dal masso di Limone Pio-
monte Combinata nordica: 1.' 
Prucker. 453-, 2 ) Mosele 427: 3j 
Faccin 412 

coppa Fulntvla uel Monte Bian
co. gara di qualificazione nazio
nale. a cui partecipavano 28 
concorrenti. La gara t>i è svolta 
su una pista molto veloce, con 
un dislivello di 13B metri e 45 
porte obbligate. 

Ecco la classifica. 1 i i iuno 
Burrini dello Sci Club Madonna 
di Campiglio in r48"3/10; 2 
Guido Ghedlna dello Sci Cluo 
Cortina in I ^ ' B / I O ; 3. Otto 
Gluck iv l '49"4/10; 4. Catturarli 
5. Dino Burrini. 

Lo slalom di Limone 
CUNEO, 21. — Si è svolta sta

mane a Limone Piemonte una 
competizione di slalom gigante 
organizzata dallo Sci Club di 
Cuneo in collaborazione con .'o 
Sci Club di Limone. 

Alla partenza si sono presen
tati tutti i 40 concorrenti iscrit
ti tra i quali, oltre al campione 
d'Italia. Gartner. I discesisti az
zurri Lacedeill. Poncet. Scheno-
ne. Pompanin. Inoltre hanno 
aderito con numerosi concorren
ti gli Sci Club di Montecario. 
Nizia. Milano e Tonno . 

La competizione è stata t inta 
da Pompanm delle « Fiamme 
Giaue » di Predazzo. c i » si è 
aggiudicato co^ì la Coppa « Al
fredo Gazzo ». Al secondo ed al 
terzo posto si sono classificati 
nell'ordine Carlo Gartner e Glu-
beppe Poncet. 

II primo u d francesi è stato 
Jounville delio Sci Club di 
Montecarlo. 

Battuto da Guagnellini 
un record aviatorio 

Sulla basii triangolare di Km 
100 Vergiate - Cameri - Seveso è 
stato battuto dal pilota Iginio 
Guagnellini dell'Aereo c l u b di 
Milano li record mondiale per 
aerei da turismo fino a 500 Kg. 
alla media di km. 249,861. s u 
apparecchio Ambrosinl o . F. 4 
Rondone 

II precedente record apparte
neva all'Inghilterra con km. o-
rari 203.137 

Vittoria di Casola 
CARACAS, 21. — L'italiano 

Casola ha vinto la gara di 
apertura de l Torneo Interna
zionale Ciclistico inauguratoci 
oggi a Caracas. 

Ecco la classifica de l la ga ia 
che si è disputata sulla di
stanza di 4 Km.-

1) Casola (Italia) in 5'18" 
e 2/10; 2) Goldschmidt (Lus
semburgo) s . t.; 3) Reinv 
(Francia) in 5'20"; 4) Barbo
sa (Portogal lo) . 

I C A 

< < 

Trionfale volo a Villa Gì ori 
fenomeno,, Hit Song 

L i // "Coppi del trotto" fa segnare V18"9 al km. ai cronometri di 
^ Villa Glori! - Grande corsa di Saint Clair finito al posta d'onore 

'$0,,, #..^%$-h'wi^^^//'* ''< "' 
Hit Song, pronosticato degno erede del grande Museletone, 
taglili vittorioso U traguardo del Premio Fontane di Roma 

dopo aver stronrato ogni avversario 

11 p u b b l i c o che ha afrollato 
ieri Vi l la Glori c o m e in una 
g iornata d i Gran P r e m i o ha 
a v u t o r a g i o n e : p e r c h è s e so l e 
800 m i l a l ire e r a n o in pa l io 
nel « F o n t a n e di R o m a » lo 
spe t taco lo offertoci dal f e n o 
m e n o a m e r i c a n o Hit S o n g e 
dal s u o d e g n o c o n n a z i o n a l e 
Sa in t Cla ir ( a m b e d u e in p r e 
paraz ione per il P r e m i o degl i 
Ass i in p r o g r a m m a il \ g e n 
naio) , è s ta to tra i p iù bell i 
che mai l ' ippodromo r o m a n o 
abbia v i s t o . Hit S o n g ha v ì n t o 
di forza, da gran c a m p i o n e , di 
quante- h a v o l u t o i l s u o g u i 
d a t o l o W a l t e r Casol i d e g n a n 
do u n t e m p o inso ' i t c per una 
pista di m e z z o m i g l i o cosi dif
fìcile c o m e que l la di V i a l e T i 
z iano. Correre il m i g l i o in 
t.18.9 al k m . è i m p r e s n di cui 
a nos tra m e m o r i a so lo il g r a n 

de, n o n d i m e n t i c a t o M u s e l e 
tone fu c a p a c e : ed ì tasti di 
M u s e l e t o n e H i t S o n g s e m b r a 
d e s t i n a t o a r i n n o v a r e su l l e p i 
s te i ta l iane g i a c c h é la sua 
c l a s s e n o n ha l imi t i ed il s u o 
s t i l e e n t u s i a s m a . L 'applauso 
c o n cui il p u b b l i c o r o m a n o lo 
ha acco l to l u n g o la dir i t tura 
f inale a l l orché c u i u n e n n e s i 
m o spunto p r e p o t e n t e h a p i e 
gato la r e s i s t e n z a del s u o 
g r a n d e a v v e r s a r i o ci h a c h i a -
r a m e n t e d e t t o c h e gl i spor t i 
vi i ta l iani h a n n o un n u o v o 
b e n i a m i n o 

D o p o il v i n c i t o r e mer i ta la 
m e n z i o n e d 'onore S a i n t Clair 
c h e ha corso in m a n i e r a e c c e 
z i o n a l e p i e g a n d o so l tan to a l 
la fine d inanz i a l la s u p e r i o 
re c lasse d e l s u o irres i s t ib i le 
c o n n a z i o n a l e . P a p i n i a n o , che 
ha rea l izzato u n t e m p o m a -

SMENTITA LA CABALA ALL'IPPODROMO D I SAN SIKO 

Merlili! sorprende &ranees ZBulwark 
e si aggiudica il ^Premio dOnvemo 

Fuori corsa in partenza Dakota e Livenza, gli indigeni non sono andati oltre il terzo posto di Cetra 

CICLOCAMPESTRE 

Toigo vince a Cesena 
CESENA. 21 — Lungo l'aspro 

circuito di Caso Finali, alla j>e-
riteriu di Cesona, «1 è bvolta og-
(;i la gara internazionale di ci
clo crofatì alla quale h a n n o pre-
bo parte una decina di con
correnti tra cui 11 campione 
«videro Paul Mejer e gli ita
liani Tolgo, Gatto e Benvenuti 

Ai traguardo Toigo. che aveva 
condotto per tutta la corsa, rlu-
!>civ« a prevalere. d'una lun
ghezza • BUI forte campione 
campione svizzero Mejer e sui 
cet-enate Benvenuti. 

Ecco lordine d'arrivo: 1) Toi
go Sergio (Ausonia Torrino) In 
ore 1.21' 2) Mejer Albert (V. C. 

(Nostro servizio particolare) 

M I L A N O , 2 1 . — Il « n o n c'è 
d u e s e n z a tre » n o n ha t r o v a 
to a p p l i c a z i o n e n e l « P r e m i o 
d'Inverno)> u l t i m a g r a n d e c o r -
i n t e r n a z i o n a l e d e l l ' a n n o e la 
s v e d e s e F r a n t e ? B u l w a r k , 
v i n c i t r i c e de l P r e m i o d e l l e 
Naz ion i e de l P r e m i o d e l l a 
R inasc i ta e s ta ta p i e g a t a al 
pa lo d 'arr ivo dal t e d e s c o 
Perrnit il q u a l e si è cos ì p r e s o 
la r i v inc i ta d o p o a l c u n e s for 
t u n a t e pres taz ion i in I t a l i a 

P a r t i t a s t a v o l t a co l r u o l o 
di f avor i ta la s v e d e s e n o n h a 
v in to a n c h e s e ha c o r s o o n o 
r e v o l m e n t e : è m a n c a t o tra 
tanto d o m i n i o s t r a n i e r o la n o 
ta p i ù i n t e r e s s a n t e c h e e r a 
cos t i tu i ta da l l a sfida c h e g l i 
i n d i g e n i a v e v a n o l a n c i a t o a l 
c a m p i o n i , s tranier i , fort i de i 
40 m e t r i d i h a n d i c a p con" cui 
q u e s t i p a r t i v a n o . M a D a k o t a 
e L i v e n z a s u cu i s i a p p u n t a 
v a n o l e s p e r a n z e deg l i i t a l i a 
ni s i s o n o m e s s i fuori corsa 
in p a r t e n z a c o n u n i r r i m e d i a -

Nalicon - Svizzera);3) B e n v e - l b i l e e r r o r e m e n t r e C e t r a h a 
nuli Dante (V. S Cesena); Ireso a l d i s o t t o d e l l e s u e p o s 

s ib i l i tà m o s t r a n d o c h i a r a m e n 
te di e s s e r e in d e c l i n o di f o r 
m a d o p o u n a s t a g i o n e e s t r e 
m a m e n t e fat icosa. 

A v e v a m o g ià d e t t o in s e d e 
di pronost ico , c h e gl i i ta l iani 
non s e m b r a v a n o a v e r m o l t e 
probabi l i tà g i a c c h é n e s s u n o di 
ossi ci s e m b r a v a in g r a d o di 
s c e n d e r e sot to gl i 1.21 a l km., 
ve loc i tà n e c e s s a r i a per b a t t e 
re P e r m i t e F r a n c e s B u l w a r k : 
m a il t e m p o m o d e s t o de l v i n 
c i tore ci fa r a m m a r i c a r e che 
D a k o t a , i l nos tro m i g l i o r r a p 
p r e s e n t a n t e , s ia s t a t o m e s s o 
p r e m a t u r a m e n t e fuori corsa 
p o i c h é s enza que l l ' errore in 
p a r t e n z a e s s o a v r e b b e a v u t o 
forse i l m o d o d i oppors i al la 
corsa deg l i s t ran ier i con u n a 
« corsa al la m o r t e « c h e i n v e 
ce, U g o Bot ton i a l s u l k y di 
Cetra n o n h a r i t e n u t o ( forse 
p e r c h è n o n p o t e v a ) di d o v e r 
condurre . 

A l v i a D a k o t a e L i v e n z a 
r o m p e v a n o d i s a s t r o s a m e n t e e 
era Cetra ad a n d a r e i n tes ta 
s e g u i t a da G u f o e B e l l o n a 
m e n t r e a l s e c o n d o n a s t r o 

leci ta d i P e r m i t a m e t t e r s i in 
az ione e g l i sof f iava lo s t e c 
cato. 

P o s i z i o n i i m m u t a t e d u r a n t e 
li p r i m o c h i l o m e t r o c h e Cetra 
^onduceva ad a n d a t u r a m o d e 
rata (1.23.2): a q u e s t o p u n t o 
P e r m i t p a r t i v a di s p u n t o e 

I r iusc iva a s o r p r e n d e r e F r a n 
ces por tandos i c o n u n i rre s i -
Etibile v o l o a i fianchi di B e l 
lona c h e s e g u i v a la b a t t i s t r a 
da m e n t r e F r a n c e s a s u a v o l 
ta u s c i v a p e r c o n t e n e r e u n 
a t tacco d i S c o t c h Th i s t l e . 

P e r m i t c o n t r o l l a v a da q u e 
s to m o m e n t o la corsa e n o n 
p e r m e t t e v a a l la s v e d e s e di 
passare . 

N e l l a d ir i t tura f inale m e n 
tre Cetra c e d e v a e s a u s t a P e r 
mi t v o l a v a al c o m a n d o i n v a 
no i n s e g u i t o d a l l o s p u n t o fi
na le d i F r a n c e s B u l w a r k c h e 

Scheda e quote TOTIP 
LA COLONNA VINCENTE: 

X, 2; 2. X ; 2. 2; 2, 2; 1, X ; 2, 2. 
LE QUOTE: Nessun « d o d i 

c i » agl i « o n d i c i » L. 816.671; 
F r a n c e s B u l w a r k era p i ù s o l - ' a i « d i e c i » L. 55.263. 

n o n r i u s c i v a a far m e g l i o e k e 
s e g u i r l o a l l ' arr ivo c o n 2 /10 di 
s e c o n d o di r i t a r d o . Terza era 
a n c o r a Cetra e q u a r t a B e l 
lona. 

T e m p o de l v i n c i t o r e a l c h i 
l o m e t r o 1.21.1: u n t e m p o m o 
d e s t o e c h e ci d i ce c o m e 
F r a n c e s s ia s t a t a ba t tu ta p iù 
c h e dal la s u p e r i o r i t à de l l ' av 
v e r s a n o d a l l a m i g l i o r e t a t t i 
ca di gara c o n d o t t a d a l g u i 
d a t o r e di P e r m i t il q u a l e a 
v e v a v i n t o p r a t i c a m e n t e la 
corsa ne l m o m e n t o s t e s s o in 
cui r iuscì a s o r p r e n d e r e i l s u o 
a v v e r s a r i o e d a s u p e r a r l o 
c o n pochi m e t r i d i s p u n t o . 

I l t o ta l i zza tore h a p a g a t o 
43 l i re P e r m i t v i n c e n t e e 42 
l 'accoppiata . I l t e d e s c o , c h e 
era s tato l a s c i a t o a r i p o s o per 
q u e s t a gara e c h e h a m o s t r a t o 
d i a v e r r i a c q u i s t a t o l a f o r m a 
c h e q u e s t ' e s t a t e l o a v e v a 
fa t to d i v e n i r e i m b a t t i b i l e , è 
ora d e s t i n a t o a R o m a o v e n e l 
P r e m i o d e g l i A s s i incontrerà 
il 4 g e n n a i o l ' a m e r i c a n o H i t 
S o n g . 

. R. T. 

NUOTO 

R U G B Y 

orna- >J' 

- -C^''-

I/incontro, infiorato di scorrettezze, lui tradito l'aspettativa 
I punti segnati da Nicolazo, Laborde. De Santis e Marini 

METRO: Siné; Laborde. Sch
iude. Lavergne. Hourdlllè; Nico
lazo. Castagne; Chellet. Vergez. 
Goch; Nogues. Markevitch; Clcr, 
Vergnon. Contadina 

RUGBY ROMA: Ferrini; Ros
sini. Rosi. Farinelli, Latessa; Ma
rini. Perroi.e; Gabrielli I, Giorgi 
(Curtij. Martini; Silvestri. Ric-
cloni; Volpe, De Santis. Gabriel
li IH. 

Arbitro: Monetti di Fireiue. 
Mete: 2. tempo: al 1" meta n. 

tr. di Nicolazo; al 14' meta di 
De Santis n.tr.; al 27' meta di 
l^bords n t r . . al 34" calcio di 
Timballo di Marmi 

Burrini primo 
a Courmayeur 

COURMAYEUR. 21. — Bruno 
Burrini ha vinto lo slalom boc
ciale per l'aggiudicazione della 

AUTOMOBILISMO 

Al favorito Bordonaro 
la Giardini-Taormina 

Il romano Leonardi primo della Cale-
fino a <-750 » v secondo assoluto goria 

TAORMINA. 21 — La quinta 
edizione della «Coppa di Nata
le». gara di velocità in salita a 
carattere nazionale, svoltasi oggi 
MII percorso Stazione ferrovia
ria di Giardini-Taormina di chi
lometri 4,250. ha visto la vit
toria del favorito della vigilia. 
I-uigi Bordonaro su Ferrari 2560. 
che ha compiuto il percorso in 
.T-M"4 5 alla media di km. 68.060 

Al secondo posto asosluto si è 
p-.azzalo il romano Sesto Leo
nardi su Glaur 750 il quale ha 
compiuto una gara superba cer
cando di supplire alla inferiore 
potenza del suo mezzo con la 
epregiudicatezza e l'audacia della 
guida lungo le pericolose ser

pentine del difficilissimo percor
so. La sua affermazione ha un 
grande valore sportivo ove si 
consideri che egli è riuscito a 
precedere dopo una lotta entu
siasmante l'altro favorito della 
prova, il catanese Grimaldi, che 
•ra al volante di una 1100 Osca. 

La gara ha messo a dura prova 
macchine e piloti i quali hanno 
dovuto ricorrere a tutta la loro 
alolita per riuscire a mantenersi 

In strada lungo la terribile salita 
e le pericolosissime svolte ove 
un pubblico entusiasta ha mani' 
festato lor la sua simpatia e gri
dato U suo incitamento. 

Classifica F»x>Ic: 1) Bordonaro 
Luigi su Ferrar» 2560 che compie 
il km- 4.250 del percorso in 3'44** 
e 4 5 alla media oraria di chi
lometri 68.060: 2) Sesto Leonardi 
su Giaur 750 in 3*52"35: 3) Gri
maldi su Osca 1100 in 3*5T\ 

Categoria Turismo fino a 750: 
1) Litrico su Fiat 500 in 5*10"35 
alla media di km. 49.259 Catego
ria Tunsrno fino a 1500; 1) Can
tarello su Lancia Ardea in 4"51" 
alla media di km. 52.575. Cote 
gotta Turismo oltre 1500: 1) San
dro Perrone su Alfa Romeo 1900 
in 4"20"25 alla media di chilo
metri 58.756. Categoria Sport fino 
a 750: 1) Sesto Leonardi su Giaur 
in 3'S2*^5 alia media di chilo
metri 65.778. Categoria Sport fino 
a UOO: 1) Grimaldi su Osca In 
3*53" alla media di km. «SJSSS. 
Categoria Sport oltre 1100:1) Bor
donaro su Ferrari In 3'44"4 5 alla 
media di km. 68.060: 2) Placido 
Pasquale su Maserati in a'SSTl?. 

C» cre iamo recali ni campo 
dell'Acqua Acetosa con la con
vinzione di assistere una buona 
\o l ta ad una esibizione di tero 
rugby, dopo le tante accese par
tite di campionato in cui i due 
•punti in JMUQ valgono piti del 

bel gioco. La squadra tranco« 
della e Metro » era preceduta du 
ottima faina e niente poteva 
tare! prevedere che la partita 
oarebLo Mata più una « corrida > 
che u n incontro di rugb> 

Dal punto di vista agonistico 
tuttavia la partita è stata avvin
cente. Tirata dal pruno all'ul
timo degli ottanta minuti di 
gioco, senza risparmio di ener
gia. di singole finezze stilistiche 
le quali ci hanno maggiormente 
convinto che la partita poteva 
essere giocata tn miglior modo. 

Dopo i rituali contenevo!!, la 
«quadre danno inizio alla loro 
fatica. I romani sono guardin
ghi e subiscono I» pressione ini
ziale del francesi li vantaggio 
territoriale è netto ed i Manco 
neri si difendono come possono 
dalle ncoanti azioni dei \e:oci 
trequarti transalpini, che tifa
no via lanciati dal mediano di 
mischia Cassagne. con l'estrema 
Sino, il migliore dei francesi. 
Già al 3' e poi al 5 ' i romani si 
salvano m extremis Milla linea 
di metà* •' 

I francesi si dimostrano perà 
superiori nelle frequenti mi
schie. aprendo continuamente il 
gioco ai trequarti che Imbasti
scono delie velocissime azioni. 
La Roma accenna a risvegliarsi 
ed al 23* Volpe e Gabrielli I 
conducono una pericolosa aziona 
che doveva dare inizio alla ri
scossa romana 

Gabrielli viene fermato sulla 
linea di meta. Nella susseguente 
mischia l'apertura del trequarti 
romani si conclude con una me
ta segnata da La tessa ma annul
lata dall'arbitro. I bianconeri 

premono; una serie continua di 
aperture fa viaggiare la palla da 
un lato all'altro del campo. 

Il secondo tempo è di netta 
marca romana, però 1 tricolori 
sorprendono la difesa bianco
nera In apertura di gioco, in 
contropiede, e riescono a per
venire al successo con NicoiaTo 
t u azione condotta da Sino e 
Cavagne. La reazione dei romani 
è decisa, i parigini controllano 
bene m a duramente; il gioco si 
riscalda ancora di più e frequen
ti s o n o gli scontri fra i giocato
ri. L'arbitro richiama i due ca
pitani alla calma m a lnutilmen-
te. Al 10' bellissima apertura 
dei tre quarti romani: Gabrielli 
teglia, ma in fuori gioco, l'arbi
tro annul la e sul la mischia De 
Santis riesce a portare la squa
dra in parità. Marini però non 
trasforma. 

La partita diviene impossibile». 
non i l gioca più: si lotta. I gio
catori guardano più all'uomo 
che alla palla, ogni discesa *• 
una carica. 

Finalmente al 25" u n po' di 
finezze: u n droop dei francesi 
che Rossini blocca In mezzo al 

pali, scatta e calcia, la palla 
perviene però a Cassagne che 
vola i n meta ma l'arbitro annul
la inspiegabilmente il punto per 
noi regolarissimo. I parigini 
stringono il gioco pressando 1 
romani nella loro area ed al 27" 
concludono ancora con Laborde. 

Dopo fasi alterne 11 sospcrato 
paréggio che giunge all'improv
viso. Dopo una bellissima azione 
condotta da Farinelli (al 32") 
l francesi si solvano in touche. 
Ne p<-ce uno mischia a pochi me
tri dalla l inea di meta; Gabriel
li IH riesce a segnare m a la 
meta è annullata giustamente 
dall'arbitro per fuori gioco. Fi
nalmente al 34' Marini, ricevu
ta la palla al centro dell'area 
dei 25 ni- completamente solo. 
non ba difficoltà a segnare in 
droop: 6 a 6. 

RF.MO GIIERARDI 

La Coppa tfi Natale 
nel Porto Vecchio di Marsiglia 

MARSIGLIA, 21. — Si è 
disputata ieri nel Porto Vec 
ch io di Marsigl ia la Coppa 
di Natale d i nuoto. La gara, 
che è stata accesissima, ha v i 
sto vincitore Eminente segui 
to da Bo i teaux e da A l e x 
Jany. 

C'è voluta tuttavia la con
sultazione de i giurati per as 
segnare il p r i m o posto, in d i 
scussione fra Eminente e B o i 
teaux . c h e hanno ambedue 
coperto il percorso in l'43'V 

La gara p e r andine d i spu-
stato sempre nel Porto Vec 
chio, si è conclusa con la vi t 
toria del la J a n y seguita dal la 
Poìrot. 

gnif ico e S c a n d i a n o i m b i u t a 
tosi d a l l e o s c u r e p r o v e d i s p u 
tate in q u e s t i u l t i m i t e m o : . 

A l v i a v a l i d o era P a p i n i a 
no a portars i in tes ta con u n o 
s p u n t o v e l o c i s s i m o dinan' . i 
a S a r a c e n o e S c a n d i a n o e g l i 
altri in fila i n d i a n a m e n t i e v.l 
s e c o n d o n a s t r o S a i n t Cluir 
g u a d a g n a v a lo s t e c c a t o d i n a n 
zi ad H i t S o n g part i to da 
fermo. 

P a p i n i a n o conducavi ! il pr i 
m o g i r o ad a n d a t u r a v e l o c i s 
s i m a m e n t r e g l i a m e r i c a n i 
i n i z i a v a n o il loro i n s e g u i m e n 
to s e n z a p e r ò g u a d a g n a r e a l 
c u n c h é de l la loro p e n a l i z z a 
z ione . A l l a c u r v a de l p i a t o 
S a i n t Cla ir si f a c e v a so t to r e 
s i s t e n d o a d H i t S o n g c h e p r e 
fer iva accodars i a n z i c h é g i 
rare a l l argo . S u b i t o d o p o la 
curva H i t S o n g i n g r a n a v a la 
marc ia e S a i n t Clair g l i i ' -
s p o n d e v a i m m e d i a t a m e n t e * i 
d u e a p p a i a t i c o m p i v a n o u n 
vero v o l o ed a l la c u r v a d e l l e 
s c u d e r i e e r a n o a l l 'a l tezza dei 
primi . 

S a i n t Cla ir s u p e r a v a P a p i 
n i a n o c h e s e m b r a v a f e r m o i-.J 
al l a r g o H i t S o n g !o ì n r a ' -
zava da p r e s s o - tu t to P i ul--
b l ico e r a in p ied i m e n t r e i 
d u e g r a n d i cava l l i imhnct • 
v a n o la d ir i t tura linai.-» Ir 
v a n o S a i n t C la i r s i a l lungav:-
in b e l l o s t i l e a l l o s t e c c a t o per 
c h e al l a r g o H i t S o n g ì n o i n -
p e v a i n c o n t e n i b i l e p e r b a t 
terlo c o m o d a m e n t e : terzo, 
m o l t o l o n t a n o , era P a p i n i a 
no e q u a r t o S c a n d i ino . Ma 
n e s s u n o a v e v a p i ù occh i per 
luì , tu t t i g u a r d a v a n o Hit S o n g 
che r i e n t r a v a a l s u o b o x f r e 
sco e t r a n q u i l l o c o m e d o p o 
una p a s s e g g i a t a s e g u i t o m e 
s t a m e n t e da S a i n t Cla ir c h e 
pur r e a l i z z a n d o u n e c c e l l e n t e 
1.19.4 al k m . n u l l a a v e v a p o 
tuto c o n t r o il s u o g r a n d e a v 
v e r s a r i o 

S a r à e s t r e m a m e n t e i n t e r e s 
s a n t e v e d e r e il 4 g e n n a i o H»t 
S o n g a l l e p r e s e con P e r m i t il 
q u a l e c o n la s u a v i t t o r i a n e ! 
P r e m i o d ' I n v e r n o ha ieri p o 
s to l a s u a c a n d i d a t u r a ad a v 
v e r s a r i o n. 1 de l g r a n d e p u 
ledro a m e r i c a n o . 

C. H. 
Ecco i risultati e le re:.-»ti>*v 

quote de! totalizzatore;- Pr. Fori-
tana di Trevi: 1. Nareosa. 2. Pon-
tonina. 3. Gatta. Tot.: V. 25. P 
14-28-17. Acc. 225. Pr. Fontaim 
dell'Esedra: 1. Noveglia. 2 C.i-
nobblo. Tot.: V. 15 P. 12-42. A' -
copp. 77. Dupl. 40. Pr. Fontani 
di Trevi: 1. Ireneo. 2. Scudo rfei 
sud. 3. Pupissa. Tot.: V. 17 P. 12-
21-15. ACC. 141. Dupl. 23. Pr 
Fontana dei Quattro Fiumi: ' . 
Nobel, 2. Savarna. 3. Ghiardai-t. 
Tot.: V. 33- P. 17-31-16. A c . 25:;. 
Dup. 42. Pr . Fontane di Roma-
1. Hit Song (1700 F. Casoli». 2. 
Saint Clair (1700 F. Branchini». 
3. Papiniano (1680 R. Bottoni). 4. 
Scandiano (1680 U. D'Errico). 
Tot.: V. 14 P. 10-11 Acc. 16 Du
plice 38. Pr . Fontana del Tritone: 
1. Daino, 2. Marianna. 3. LeKno-
ne. Tot.: V. 2R P. 14-15-52 Acc. '6 
Dupl. 38. P r . Fontana la Barcac
cia: 1. Alex. 2. Odino. 3. Dirren-
ticata. Tot.: V. 17 P. 15-23-2S 
Acc. 117 Dopi- 49. Pr. Fontana In 
Navicella; 1. Brigida. 2. Cucco. 
3. Gasperide. Tot.: V. 32 P 18-
28-18 Acc 325 Dup.'. 44 D A 
10.880 

I risultati ilei campionato 
AlIAquila: Parma batte Aqui

la 8-0; a Brescia: Brescia l a t t e 
Amatori 14-0; a Rovigo: Petrar
ca lxitte Rovigo 8-3; a Treviso: 
Trr\ :-MI Imtte Xapo'.i R-3 

R. ROMA-U. S. « METRO > 6-6 — Nel l ' incontro disputato ieri 
centro i parigini della « Metro » i bianconeri romani hanno 
ot tenuto no mer iUt i s s ìmo pareggio. L a partita non ha però 
mantenuto le promesse del la vigì l ia non offrendo quel lo 
spettacolo trrnico sol i to qnando g iocano le squadre francesi. 
Ne l la foto nna misch ia provocata d a ima « touehe » in area 
romana. Si notano dist intamente Riccioni( con l a testa fascia-
-• r n e Santis alla v i a destra, autore dell 'unirà meta romana 

TENNIS 

Fausto Gardìni parteciperà 
ai campionati australiani 

SYDNEY. 21. — A quanto scri
v e oggi il Aforning Herald di 
Sydney. Fausto Cardini ritoraarà 
in Australia fra pochi giorni per 
prendere parte ai campionati au
straliani che s i svolgeranno a 
Melbourne con inizio il S gen 
naio. 

Come è noto sabato sera Gar-
dini e i suoi compagni di squa
dra sono partiti per Manila dove 
parteciperanno al campionato fi
lippino. I/« Herald » aggiunge an
che non essere improbabile che 
Cardini rimanga in Australia on
de prender parte al campionato 
dell'Australia meridionale che si 
svolgerà ad Adelaide nel feb
braio. 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera a l l e ore 16, r iu

nione corse Levrier i o parziale 
beneficio del la C R I 
M I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I U M I M I I I I I I I 

P U G I L A T O 

Addio a l r ing di Ray "Sugar , , Robinson 
il più grande campione dei nostri tempi 

Walker Smith — in arte Ray 
Robinson — il grande campione 
de l m o n d o dei pes i medi , lu : 
che si d ivert iva a frantumare 
gli avversari che osavano at
taccare il 5UO blasone, ha la
sciato in bellezza il pugi lato . 

Apprendendo or è qua lche 
g.orno la dec i s ione d i Christen-
berry, pres idente de l la Com
miss ione Atlet ica d i N e w York 
che lo dichiarava decaduto d e l 
t itolo da lui conquistato bat 
tendo J a k e La Motta per K. O. 
alla tredicesima ripresa, la sera 
del 14 feboraio 1951 nel la n a 
tiva Detroit , Robinson gr idò ai 
quattro vent i di v o l e r e d i f e n d e 
re il s u o t i to lo: m a proprio ora 
che tutto procedeva p e r il m e 
glio, egli ha cambiato op in io
ne facendo macchina indietro. 
Ray - Sugar,- Robinson, biz
zarro c o m e d e l resto l o f o n o la 

maggior parte deg l i at let i ma 
d iversamente i l luminato dal 
bernoccolo degl i affari! —. s; 
è recato di persona a b u » a r e 
alla porta d: Abe Green, c o m -
m:.&sar:o dell 'Associai ion S o -
x i n g International, per annun
ciargli ufficialmente la sua re 
pentina ed inopinata decis ione 
di r inunciare al pugilato. 

Il r it iro di Robinson dal m o n 
do de i guantoni non è stato un 
fu lmine a c ie l ,-aereno, Robinson. 
dopo la disfatta subita di fronte 
a J o e y Maxim, per distrarsi da 
quel l ' incìdente de l ring, aveva 
mostrato il des ider io di batte
re con il suo indiavolato t ip -
tap i palcosceni di Broadway . 
La danza, ev identemente , ha 
conquistato oggi l 'ex campione 
Rob.n<on c o m e non m a i : è una 
profe.vione non severa c o m e la 
b o x e e in compenso — p e r un 

Robinw. i — ugualmente red
ditizia 

Ray .. Sugar . . . l ' idolatrato 
campione, il trascinatore d i fol
le d i tutto il mondo, ha cos i 
de t to addio al pugilato! Egli era 
d a v v e r o un campione dal la 
cja-.^e adamantina: la ~ noble 
art -» con l'addio dato ai guan
toni da Robinson, ha perduto 
un suo val ido difensore, il suo 
più fine interprete. Ray R o 
binson, trionfatore di oltre c e n 
to battaglie sostenute e v inte 
(infatti solo Jake La Motta, 
Randy Turpin e Joey Maxim 
possono vantarsi d i aver lo s con
fitto). .si è r i t irato in bel lezza: 
ha seguito l e orme di Gene 
Tunney, campione de l mondo 
dei pesi massimi, che a suo 
tempo la-ciò imbattuto -.1 suo 
titolo come oggi Robinson. Nel 
«record.» d i R a y Sugar R o 

binson. c'è so lo una macch'.a 
che offusca il s u o s tato di s e r 
vizio: è quella lasciatavi da 
Maxim che p e r ò era campione 
de l mondo d i un'altra catego
ria. P e r cui non è una macchia 
tale da impedire che Robinson 
pa>si alla storia d e l pugi lato; 
egli è s tato infatti, i l p iù gran
d e campione del l 'epoca m o 
derna. 

Robinson non ha c h e 32 anni, 
è quindi giovane: m a Ray, m o 
destamente . ha a m m e s s o di non 
sentirsi più lui: egl i ha ragio
ne, e sarebbe stato un sbagl io 
grave svalutare un n o m e osan
nato fino a ieri. Egli non ha v o 
luto min imamente umil iare la 
sua dignità d'atleta, d i campio
ne: e geloso d e l suo nome, de l 
suo pa<sato meravic l ioso. che 
non vuole vedere stinto come 
un quadro, u n fugace ricordo. 

Ray è s tato anche — e non è 
frequente — un uomo, un c a m 
pione generoso: e anche di q u e 
sto dobbiamo essergli grati . 
Egli, infatti, ha lottato p iù d'u
na volta « p r ò lotta contro il 
cancro « e p e r a l tre benefiche 
istituzioni: sa dunque di aver 
fatto qualcosa d i buono con i l 
frutto de l s u o sudore, con i d e 
nari guadagnati a suon di p u 
gni (per la veri tà più dati c h e 
r icevut i ) ! 

Robinson, dunque , ha dato 
addio al r ing p e r tener fede al 
suo prest ig io di campione: se 
ne è a l lontanato ' inaspettata
mente, c o n passo sped.to, ma 
curve l e s p a l l e : gli posano gli 
anni? N o d a w e n : ma * cura-
mente gli a l lori! 

ENBICO VENTURI 

UN PRODOTTO 
DI 

V E N D U T O 
A BASSO PREZZO 

BICICLI- • ^AMBINO 

con stabilizzatore 
Tipo «Li l ly» del 12 u IO.WW 
Tipo «Li l ly* del 14 > I I J M 
Tipo «Lil ly» del l« " • 1 2 * » 

A dne freni con stabilizzatore 
Tipo « Landinl > del 14 U IX>M 
Tipo « Landinl > del 16 » 1 J > » 
Tipo « Landini • del 18 » M»*» 

Senza stabilizzatore 

Tipo « Landinl » del 20 L- tiJS** 
Tipo « Landinl » del 23 » K.tHO 
Tipo € Landini > del 24 > ll.ooo 

BICICLETTE UOMO 

Tipo « Landinl » del 
28 Sport L U « * 

C A R A N T l T l S S J M f t 

Con sten;» Franco nostro mag»*-
z)n« »'-,eamento' Contanti ne'io 

Kfc.V%ro LANDIM > r i 
Via Gioberti a. S-7-9 Roma 
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IL RACCONTO DEL LUNEDI 

L'albero di Natale 
di GIANFRANCO BIANCHI 

Anche ir Natale quell'anno 
era una cosa triste, sebbene il 
tempo si fosse messo come al 
solito: qualche giorno prima 
era nevicato e le strade e 
i tetti imbiancati avevano ri
creato quell'atmosfera calma e 
dolce propria di questo perio
do. Però i troppi stivaloni te
deschi che calpestavano quel
la neve facevano scomparire 
ogni tenera illusione anche nel 
cuore dei più facili all'otti
mismo. 

Qualche famiglia preputuvu 
ugualmente un piccolo prese
pio in un angolo della cucina 
e siccome era difficile procu
rarsi il muschio s'accontenta
va di adagiare le statueft" va
riopinte su bioccoli di paglia 
verde. Ma quel che ne -isciva 
fuori nella maggior part»' lei 
casi non" li soddisfaceva 

La gente, quando s'iucon-
trava per via o in altro luo
go, evitava di augurarsi ebuon 
N a t a l o , secondo l'antica co
stumanza, sembrandole di di
re una cosa senza senso: se 
qualcuno lo faceva, parevo lo 
avesse detto per scherzo e per 
risposta si prendeva qualche 
sguardo compassionevole, co
me di solito capita a ohi dice 
sciocchezze. 

Qualche giorno prima del
la ricorrenza, una pattuglia 
tedesca usci nel pomeriggio 
dal paese e prese iu -̂ trucia 
che salivu verso il monte Kra 
formata da quattro solda ì •• 
un caporale. Come al solito, 
erano armati fino ai d*-nti: 
pistola, pugnale, quulche bom
ba a mano e la machine-ni-
stole lì tracolla. Ridevano e 
scherzavano allegramente, ro
me villeggianti che s incam
minino verso le piste da sci 
per trascorrere il •einpo lie
tamente. Dalla tasca del cap
potto di uno di loro -Dun»a\a 
un'accetta bene affilata 

I ciuque camminarono spe
diti e guardinghi per un pez
zo, in silenzio, finché giunsero 
su un ampio pianoro dal qua
le si dominava il pat*<?e Si 
guardarono attorno » scelsero 
dopo bre\e discussione l a b e -
te che doveva fare al caso lo
ro. Il prescelto era molto più 
aito di un uomo, ma aveva il 
fusto svelto, come se fosse 
cresciuto in fretta. Dopo aver 
dato a uno dei camerati tutto 
l'urinameli to che pnrluv.i 
addosso, il soldato con l'ac
cetta gli si avvicinò e comin
ciò ad abbatterlo. 

Dopo dieci minuti la scure 
aveva intaccato totalmente la 
base dell'albero che ondeggiò 
e cadde, spruzzando neve tut-
t'intorno. Gli uomini eli si fe
cero vicino con IP mani in ta
sca saltellando per via del 
freddo, osservandolo hrne ora 
che era steso ai loro piedi. 
Dopo che ognuno ebbe detto 
la propria opinione, il soldato 

• con l'accetta tagliò i rami inu
tili vicino alla radice •• lo tra
scinò sul pianoro 

Poi ripresero lentamente la 
via del ritorno. Sembravano 
soddisfatti del lavoro com
piuto 

Avevano percorso *i e no 
cento metri, quando udirono 
un colpo di fucile rompere il 
silenzio e afflosciarsi contro 
la montagna. S'arrestarono im
mediatamente, ammutolendo. 
mentre le mani cornerò alle 
mach in e-pisi ole. S'acq uà t ta ni
no di qua e di 'à da' sentiero. 
e le armi \ennero puniate do
ve gli occhi frugavano nervosi. 
Stettero per un poco in quel
la posizione, ma non •idirono 
altro e nulla si mo^se attorno 
a loro che potesse fa. so>pet-
tare una presenza esiianea o 
nemica. Solo capitò rhe sui 
rami vicini un uccelletto si 
mettesse a gorgogliare lunga
mente. 

II caporale, curvjudi la 
schiena, scese lungo t- tenne
ro e un soldato lo -*yui, per 
proteggerlo. Si riparò dietro 
un grosso albero e d i «un te
se nuovamente le -iircchie, 
lasciando scivolare I» ->suar 

bianca che scendeva Uno u 
valle. Le cime degli abeti on
deggiavano ogni ranco pigra
mente, sotto la lieve folata di 
vento gelido. 

Il soldato indicò al capora
le dove, secondo lui, doveva 
essere stato sparato quel col
po che li aveva messi m al
larme e tese il bracco verso 
un gruppo di alberi che sor
geva sul fianco del monte, cir
condato da un declivio liscio 
e ondulato. I) caporaif rispose 
di no, che non poteva essere. 
E indicò a sua volta i» folto 
degli abeti che iniz'nva ap
pena finito il declivio, saliva 
sino a loro e continuava fin 
quasi alla vetta. Il f i d a l o ci 
pensò un poco e ussuuti con 
il capo, pesantenien'r. Osser
varono con attenzione il pun
to dove di coniuIK* accordo 
doveva essere stato «parato il 
colpo, ma per quanto aguzzas
sero la vista, non notarono 
nulla di particolare. Il capo
rale alzò una mano invitando 
gli altri a proseguire 

I suoi uomini non •* m i n o 
ancora mossi quandi t-s'u vi
de che un albero s'eia messo 
a dondolare più del solito, im
provvisa mente, come urtato 
da qualcosa. Con gesù secchi 
ordinò ai soldati di arqimi
tarsi di nuovo e di astendere, 
cosa che questi fecer» imme
diatamente. Il caporaK con 
il mitra puntato, «/appiattì 
dietro l'albero e, dal pu.iio 
dov'era, vedeva disthiMtncnte 
quella cima dondolare ancora 
leggermente in mezzo alle al
tre rimaste immobili. I n altro 
abete, urtato anche lui. co
minciò a dondolare. 

Dopo il secondo, dondolò un 
terzo, più vicino. Evidente
mente qualcuno stava salen
do il monte da quella parte, 
evitando il sentiero, ignaro 
degli occhi che seguivano ogni 
suo passo. Però I intrico della 
vegetazione impediva ai tede
schi di scorgerlo e solamente 
quelle c ime che ondeggiavano 
tradivano In sua presenza. 

Un uccello tornò a cantare 
su un albero vicino 

Ora ai tedeschi giungeva 
nettamente lo scricchiolio del
la neve calpestata dallo sco
n o s c i l o e le dita cercarono 
il grilletto delle armi 

Finalmente il cap-irale 

di loro cambiò iu fretta il ca
ricatore ormai vuoto. 

Poi, quando tutto ritorni 
calmo come prima, cautamen
te scesero verso il cadavere. 
Lo raggiunsero, e gli si radu
narono attorno, osservandolo 
attentamente. 

La testa del morto era irri
conoscibile, ridotta com'era ad 
un grumo di sangue giù gela
to. Era di bussa statura, da 
quello che appariva. 

Il caporale si chinò sul ca
davere e sollevò una piccola 
borsa caduta lì \icim>, qmt>i 
sepolta dalla neve. Vi intru
folò la mano guantata e la 
estrasse piena di muschio, ver
de e odoroso, appena raccol
to. Guardò il muschio, guardò 
quella testa sfigurata e volse 
il capo in su. verso i soldati. 

e E' un ragazzo > disse e 
scosse leggermente la testa. 
con un po' di disappunto. Ri
mise il muschio nella borsa, 
la lasciò cadere dove l'aveva 
trovata e si alzò. 

« Andiamo > ordinò ai «noi 
uomini e risalì per primo sul 
sentiero. Il soldato con l'ac
cetta, in mezzo ugli altri, /itti. 
trascinava l'albero che aveva 
tagliato, tenendolo appena sol
levato per non spezzare i rami. 

i assatempì di carcerati 

RIVELAZIONI DI UN GIORNALE FRANCESE SUL TERRORE COLONIALISTA 

ni si 
i . ' j .. 

* ' La conferenza stampa del'signor Regnier - ' / / sindacalista assassinato 
I rastrellamenti e le brutalità della polizia - ha repressione non frutta 

Pubblichiamo IMI nocu
mento del terrore francese 
ci Tunisi; è la corrlsponden-
:<i inviata ut settimanale 
francese « Obscruatcur », dal 
.suo inviato speciale, Roger 
Stepuanc, un giornalista li
berale. 

Tunisi è una città tenori/Ma
ta. Ho ritrovato qui due ricordi. 
Innanzitutto l'atmosfera delia 
Resistenza. Non si può incon
trare qualcuno un po' impor
tante senza uno o due interine 
diari: se la conversazione si 
svolge m un caffè, si interrom
pe all'avvicinarsi di un came
riere o di un cliente. Degli 
<• emissari .. comunicano gli ap
puntamenti e le informazioni, 
perchè tutti i telefoni sono 
controllati, quando funzionano. 

Altro ricordo: la vergogna 
:lella mia condizione, la stej«sa 
che provai quando, por fare un 
reportage, mi impiegai nell'am
ministrazione carceraria. Mi 
vergognavo, davanti ai detenu 
ti che sorvegliavo, none-stante 
foo'i venuto per difenderli. Ilo 
ritrovato que.it o orribile imbn 
la/.zo, aggravato, nella mia ver 
gogna di essere francese. Non 
sono di facile indignazione, ma 
non vi è stato un momento in 
cui non desiderassi eli d u e a 
ogni tunisino elio ero ancor più 
indignato e umiliato di lui per 
quel che vedevo. 

Eravamo u»a mezza dozzina 
di giornalisti a prendere l'aero

plano il 6 dicembre mattina. 
All'arrivo a Tunisi il signor 
Goulet. vispo addetto «lampa 
del Presidente, ci attendeva con 
due automobili. Appena usciti 
dall'aeroporto, ci fece constata
re che i tram circolavano; « Ve
dete signori, tutto è calmo, e 
l'ordine di .--doperò non è .stato 
eseguito ». Fu in un piccolo uf
ficio che il signor Regnier 
(funzionarlo della Residenze 
francese - n. il. r.) si abban
donò alle domande dei giorna
listi. Sfogliando negligentemen
te un incartamento, egli de
scrisse con un sorrido incante
vole il fallimento dello scio
pero: 2 per cento degli scio
peranti nei trasporti, 10 per 
cento nelle miniere, 0 per cen
to nell'elettricità ecc. Poi, sem
pre con noncuranza, ci descrisse 
le esequie di Ferhat Hnsced (il 
sindacalista n-J^a^inato a Ker-
kennah - n. ri r ) . 

Le esequie di Hasced 
Mi meravigliavo della sua 

sfacciataggine: il signor Regnier 
volle iniziarmi alle tradizioni 
musulmane che esigono — 
sembra — che le esequie av-

suoi futuri assassini, esclama
zione che proverebbe che gli 
assassini devono essere cercati 
nel Neo Dcstour (partito nazio
nalista cut aoparteneva Hasced 
• n.d.r.) o nella UGTT, ebbene, 
essa non è mai stata pronuncia' 
Ut. Interrogato da Gauthier, del 
Monde, l'autista del camion ha 
affermato tre volte di non aver
la mai intesa. Nel eorso del
l'interrogatorio da parte del 
^indice istruttore l'autista non 
no parlò. Questa fra.se è stata 
inventata eia Regnier. a meno 
che i protettori della • Mano 
Rossa » (organizzazione terrori
stica francese - n.d.r.) non glie-
l'abbiano suggerita. In ogni ca
so l'invenzione di questa frase 
è rivelatrice della volontà uffi
ciale di sviare i sospetti, e que
sta volontà firma il erimine. 

Ho parlato con un certo nu
mero di francesi. Nessuno di 
loro ha saputo formulare il mi
nimo programma, la minima 
concezione politica. Sì sono 
contentati di spiegarmi che co
sa sono gli arabi: « Gli arabi 
non comprendono che la forza, 
se li picchiate oggi, domani vi 
invitano a pranzo. Gli arabi so-

po' distante, perchè non vole
vo esporlo a qualche rischio; 
ed ecco ciò che vidi. Prima che 
i carri venissero aperti, venne 
costituita una catena di guar
die mobili, schierate In due 
file in modo da lasciare tra 
loro un sentiero, lungo una 
quindicina di metri e largo 
circa uno, che conduceva dal 
luogo ove i carri si erano fer
mati sino all'ingresso dell'uf-
f'cio d< polizia. . 

Cieca brutalità 
Poi, fu aperto 11 prime carro, 

e i tunisini ne uscirono, a uno 
a vino, imboccando questo sen
tiero. Ogni guardia colpiva, chi 
con un calcio, chi con un pu
gno, chi con il calcio del fu
cile, chi con un colpo di man- ' 
ganello; entrando nell'ufficio, 
cioè, ogni prigioniero aveva 
ricevuto quaranta colpi, dati 
con la maggior brutalità pos
sibile. 

Ho narrato questa scena ad 
amici tunisini e francesi; han
no sorriso della mia commo
zione. Questo non è nulla, mi 
hanno delto, rispetto a ciò che 

.. .Meno torte 11 timpano!.. ». 
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9 fratelli siamesi 
Casi celebri nella storia della medicina — La coppia Ciang ed Eng e le sue disgrazie 
matrimoniali — Una vita non troppo allegra — Fiducia nel progresso scientifico 

i « siamesi » di 

de: era un uomo,' che .spuntò 
dietro l'ultima fila dei tronfili 
camminando curvo per aiu
tarsi nella salita. Il tedesco 
non atte«e altro: puntandogli 
repentinamente addosso l'ar
ma. gli gridò e hait > con 
quanta voce aveva in corpo. 

Tutto si svolse in un attimo: 
il malcapitato, a quel tuono 
secco che gli piombò dall'alto, 
si rizzò come impietrito poi, 
intuito il pericolo, si voltò di 
scatto e spiccò un salto per 
fuggire. Ma un albero gli si 
paro dinnanzi; egli non riuscì 
ad evitarlo e gli battè contro 
con tutto il corpo. Emise un 
gemito, mentre un pulviscolo 
bianco lo investi. Ancora in
tontito dal colpo sì staccò dal 
tronco e fece per proseguire, 
quando le pallottole delle cin
que machine-pistole lo rag
giunsero nella schiena, dopo 
aver tagliato come la iama di 
un coltello i ramoscelli incon
trati lungo In traiettoria 

L'uomo si piegò didietro e 
parve cadere, raccolse le ul
time forze e alzò le mani con-
t «lisamente nel tentali»fi estre
mo di abbracciare il tronco 
che l'aveva fermato, quando 
una nuova raffica di piombo 

Vivranno 
Chicago? 

Dirò che questa domanda, 
rivoltami da alcuni lettori, 
non mi ha meravigliato. 

Già vedo i settimanali a 
rotocalco gettarsi sulla noti-
zìa « sensazionale » dell'ope
razione che Roger e Rodney, 
i due infelici gemelli ame
ricani, hanno stibito e trarne 
spunto per soddisfare la cu-

vi- riosità morbosa dei loro let
tori descrivendo con partico
lari più o meno macabri le 
mostruosità ' e le anomalie 
dei dite gemelli. 

Perciò non parlerò di que
sti: che il loro caso appartie
ne esclusivamente alla scien
za e al dolore di Quella ma
dre americana che li ha 
generati Dirò, invece, di al
tri gemelli s iamesi che, nel 
passato, ebbero un momento 
di notorietà e che vissero a 
lungo, dato che la loro ano
malia non interessava organi 
e tessuti dì importanza vitale. 

Furono questi, per la mag
gior parte, dei « teratopaghi », 
dei gemelli cioè che, essen
do imiti per la parte cen
trale del corpo, poterono 
crescere, divenire adulti e 
per/ino sposarsi, in perfetta 
armonia senza che le funzio
ni di un gemalo disturbas
sero minimamente quelle del 
l'altro 

L ' u s i g n o l o a d u e t e s t e 

A suo tempo, intorno al 
1870, a lungo si parlò delle 
torelle Christine e Milite, 
nate nel 1851 nella Carolina 
del nord, conosciute in tutto 
il mondo come « l'usignolo a 
due teste » per le loro rare 
qualità canore, rispettiva
mente di contralto e di s o 

lo colpì alla testa. Cadde <nl-j| prono. Pili vicine ai nostri 
la ne»e. clic «.crìccliiolò anco-joìorni. Daisy e Violet Hilton, 
ra e che in breve intorno a l u i i " " ' 6 nel 1911 in America e 
diventò ros^a. come -e vi aves- S ^ ^ i L ^ J ^ S n n 

grafie del tempo ci mostrano 
vento ros*a. come «e vi aves

sero steso un drappo vermi
glio. L'eco dei colpi rimbalzò 
fra le montagne e si perde 

come due belle ragazze, le 
quali fecero parlare di sé per 
le complicazioni sentimentali 

nell'aria: questa odorò di poI-|<* 'e delusioni amorose che 
vere bruciata. ! vennero a turbare la loro 

i . i ~ u- i I unione forzata. 
I tedeschi si alzarono e M a c e r t o u n o t f l | u ,Q 

c a r d a r o n o giù. verso quel coppia Ciano ed Eng, nati nel 
corpo immobile. Dai mitra [Siam net IMI, da cui hanno 

. ancora puntati uscivano leg-; preso il nome di «• siamesi « 
do lentamente sulla n» tutagna gere nuvolette di fumo. Uno tuffi quegli infelici che pre-

V angolo delta sfinge 

dunque, di quella di altri 
a siamesi? ». 

Non sappiamo quale surà la 
sorte di Roger e Roilney, né 
l'esito della difficilissima 
operazione che hanno subito 
e di cui la stampa ha de
scritto i minimi particolari. 
Lasciamo dunque ai chirur
ghi il loro mestiere e agli 
scienziati il modo di impe
dire che la natura produca 
degli infelici. 

ORIZZONTALI: l i U spada Idese; 17i Istituto Tecnico: IBI 
di Orlando; 10) Del banditi; 12)1 Figlio di Noè: 191 Allargare: 21 » 
Organo femminile: 13) Cittadina ICongiunzione negativa; 22) Ptan-
dell'Alto Adige: 15) Lago cana-|ta leguminosa: 24) Il nome di una 
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cantante: 26» Fungi mangerec
cio: 28) Birbante: 30 > Un tribu
nale calcistico; 31) Ce la foce. 
ma non'c'è l'inizio: 33) Saluto 
arabo; 34) In mezzo al saio; 36) 
illimitata: 38) Ente siderurgico; 
41) Il rovescio dei Goti: 42) Do
tato di scioltezza; 43) n nome 
di Pinkerton: 45) Articolo; 46) 
Vetusti: 49) Secondo; 50) Una 
decorazione delle uniformi; 51» 
Cittadina in provincia di Brescia 

VERTICALE: 1) Una donna 
dalla testa allungata; 2) Un frut
to; 3) Passo fra Firenze e Bolo
gna: 4) D nome di un Banryroo-
re; 5) Personaggio verdiano; 6) 
Le consonanti in dubbio; 7) Di
scendente di Ario: t) Mangiare; 
9) Sigla di citt» marchigiana; 
10) Incavato; i l ) Carichi: 14) 
Istituto CommercUle; 16) Nelle 
ricette; 20) Giocatore della Ro
ma; 23) La donna; 25) Nome spa
gnolo di donna: 27) Gabinetto; 
29) Onoranza; 32) Leggendario 
cavaliere spagnolo; 35) I paesi 
arabi; 37) Abito da sera; SS) D 
rovescio di ligi: 40> Carnivoro 
simile al lupo: 441 Articolo in-

'glese: 47) Sigla di citta umbra; 
4*) Vedi sopra; 4») Articolo. 

sentavano la loro stessa ano
malia. 

La storiti di costoro fu ve
ramente singolare e vale la 
pena di raccontarla cosi come 
ci é stata tramandata. 

Ciang ed Eng non ebbero 
certo un'infanzia delle più 
/elici. Erano sani e robusti, 
ma una sottile l ingua di cute 
li teneva attaccati l'uno al
l'altro: e questo li dist ingue
va da tutti gli altri bambini 

Il re del Siam, avendo sa
puto della loro • • esistenza; 
dette ordine di ucciderli af
finchè le donne siamesi, tur
bate dalla loro vista, non 
dessero alla luce altri bam
bini con la loro stessa ano
malia. 

Così Ciany ed Eng furono 
costretti a nascondersi e a 
fuggire finché, all'età di 18 
anni, aiutati da un marinaio 
americano, n o n riuscirono 
ad imbarcarsi e ad emigrare 
verso lidi più ospitali. 

Giunti a Aleio York, furo
no assoldati dal celebre Bar-
num che li condusse da una 
città all'altra degli Stati 
Uniti, mostrandoli al pubbli
co e intascando fior di quat
trini. Stanchi di questa vita, 
p con un discreto gruzzolo, 
alfine Ciang ed Eng si riti
rarono in una fattoria della 
Carolina, decisi a darri al
l'agricoltura 

I due gemelli andavano 
perfettamente d'accordo e. 
ognuno, nel limite delle pos
sibilità. faceva auel che vo
leva. Quando Ciano aveva 
sonno Eng si distendeva con 
lui e aspettava pazientemen
te che il fratello avesse dor
mito per riprendere le sue 
occupazioni; Quando Eno de
siderava vassepaiare. Ciano 
In accontentava. Sembrava 
insomma che tutti » loro guai 
fossero finiti oliando, un bel 
oiorno Cinnn rf*»rì«r<» di sno
darsi 

Ma dato che un matrimonio 
in tre era impossibile, anche 
Eno scels*- una moglie per 
comprensibili motivi le co-i 
onafe cominciarono ben pre-I 
sto a non andare d'accordo:;, 
tanto che le due famiglici 
dovettero dividrrsi. Ciano (*l 
Eng. indissolubilmente uniti. 
nassavano così tre giorni a 
turno ora dall'ima. nrn dal
l'altra moglie 

Non sappiamo con precisio-l 
ne come andarono le cose.l 
ma tant'è che Ciang ebbe' 
dieci figli ed Eng nove. 

Fu forse in uno di questi 
tpostamenti da un domicilio ^ q U „ . c n e «uno o que&ia 
alValtro che Ciang. rientran- l^arte i: leatw S. Carlo ili Napoli 
do a casa una sera, comu-ipiesenta coraggiosamente Ruilt 

Fino ad ora sappiamo solo 
« c o m e » si producono queste 
mal/ormaìioni: più difficile è 
«tpere •- perchè ». 

Ma occorre aver liiluctu 
nell'uomo e un giorno forse 
potremo evitare che nel seno 
materno l'embrione gemel la
re si divida incomplètamente 
e che vengano alla luce altri 
(rateili siamesi. 

IIIPPOCRATKS 

Il terrore colonialista nell'Africa del Nord: 
strade di Casablanca, nel Marocco. 

pacifici cittadini perquisiti dalla polizia per le 
dopo le recenti, sanguinose repressioni 
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t'ARHH — F.rir Von Stroheim in un intervallo delle riprese 
di • La casa del delitto », in cui il celebre attore appare al 

Ranco di Madeleine Robinson 

vengano subito dopo la morto. 
Ne domandai conferma a un 
•Jiotnah.Ma arabo il quale mi 
disse clie i morti musulmani 
devono essere inumati entro tre 
giorni dal decesso. «• Ah — elis
ie con noncuranza Regnier —-
credevo che si trattasse di 24 
ore ». 

Rei»nier flEjgiuns'e che i diri 
genti della UGTT (il sindacato 
di cui Hasced era segretario) 
avevano rifiutato di farsi rap 
presentare «He pvequie da dieci 
loro delegati. 

Reffnier ci volle dare pure 
qualche informazione sull'as
sassinio. ma a titolo ufficioso, 
<?olo perchè eravamo gentili e 
:ili ispiravamo confidenza. Ve
dendo ima vettura che, sorpas
sandolo, rallentò, Ferhat Hasced 
disse al conducente del camion 
a bordo del quale si era rifu
giato: • Ah, ecco desìi amici ». 
Rifetendoci questa esclamazio
ne. Regnier precisò che ci la-
<*!ava liberi di interpretarla 
rome volevamo Questo è. rife
rito -cruponnamcnte, l'essen
ziale della conferenza stampa 
tenuta alla residenza il 6 di
cembre Al di fuori del bilan
cio dello «v.opero, semplicemen
te parvinle (Re.cnier non men
zionò le aziende in cui lo 
«r-iopero fu totale), oltre que
sto bilancio incompleto e par-
7iale. tutto quel che ci difise 
quel niornn Regnier ern perfpt-
tamenfe falsn. 

Nel momento stesso in cui 
questo distinto personaggio par
lava. il corpo di Ferhat Hasced, 
sottratto dalla polizia, era a 
Sfax. :n atte-sa di cs-ere tra-
.••portato. di notte, a Kerken-
nah; rUGTT non aveva cfTett!-
vamentc accettato il principio 
di una delegazione i cui mem
bri AI sarebbero co<?i, esrf stessi, 
decimati alia polizia rome rap-
pre-tentativ:: i suoi dirigenti 
avevano dello: • O ventimila 
persone o ne^jno •. 

Quanto all'esclamazione d 
Ferhat Hasced. che avrebbe ri 
conosciuto fìegli «amici» nei 

avviene ogni giorno, per ope
ra della polizia, all'interno dei 
suoi uffici. 

no fatalisti. esM -;i rimettono ad 
AUah e non a Burghiba (leader 
nazionalista - » d.r.ì .. ecc. 

E' vero che esistono altri Q u e s t e brutalità non sono il 
francesi che sono sconvolti dal- , . e d i 
''incoerenza e dalla stupidaggi- , r , . , „„„„ , D . . " _ 
ne di un tale atteggiamento. Hauteclocque (Residente gene* 
• La diplomazia fiancete — mi r a l e francese - n.d.r.). Io v o -
ha detto uno di essi — è riusci- g!if> citare quello che ha de-
ta a compiere un'impresa in- stato la pio testa indignata de! 
credibile: ha favorito l'unione Consiglio dell'ordine degli av-
nazionale di tutti l tunisini « l v o c a t i r ju n j to . Il giorno'7 e il 
Gli domando come spiega ill„,- „„ 0 AH., «• i= _ J -n . , 
fallimento parziale dello scio- f l o l"°„ 8 ; t

à , , t? f é I o , . e d a , , e 

pero. A suo avviso esso si «pie-I" e 3° d e I mattino, gli a w o -
con la minaccia della fame, cati dei tre uomini accusati ga Del resto lo .sciopero non e 

poi fallito, e lo testimonia il 
coprifuoco. In realtà, per il tu
nisino è altrettanto pericoloso 
obbedire a uu ordine di scio
pero quanto era pericoloso per 
noi, sotto l'occupazione, recarci 
in massa a quegli appuntamenti 
che De Gaulle ci fissava in date 
determinate sulle principali 
piazze delle città . 

Tallone nazista 
Una importante personalità 

della colonia francese che ha 
conservato una incontestabile 
indipendenza di giudizio mi di
ceva due giorni più tardi: 
; Penso che voi abbiate com
preso, la Tunisia e la Fi ancia 
sotto il tallone di Hitler». 

Mi son ìecato a rivedere un 
giovane avvocato tunisino, il 
quale avrebbe dovuto condur
mi da un militante che poteva 
mettermi in contatto con un 
dirigente del Neo-Destur. Que
sto militante non era in casa. 

Eravamo appena usciti da 
quella casa, quando scoi gem
mo due cai ri della polizia fer
marsi presso un caffè e «. im
barcare • tutti i consumatori 
arabi che vi M trovavano. 
Chiesi al mio compagno — che 
ha un'automobile — di seguire i 
L-arri della polizia. Cosi avven
ne. Giungemmo alla piazzetta 
ove sorge la sede della poli
zia. Scesi dall'automobile, con
cordando con < hi la guidava 
un incontro in un punto un 

I V I PRIMA Al. TEATKO SAX CAIII.O l»l V\l>OI.I 

Dall'oggi al domani,, di Arnold Schoenberg 
una brutta;opera con qua t t r o spogliarelli 

(nonostante i !oro dinieghi) 
dell'uccisione del gendarme 
Cicero, ricevettero una convo
cazione. da parte delle autori
tà militari, che li invitava a 
lecarsi, alle sei del mattino, al 
carcere militare, per assisterò 
alla esecuzione dei loro clien
ti. la cui domanda di grazia 
era stata respinta. Essi non pò» 
terono, naturalmente, giungerò 
alla prigione prima delle set
te: l'esecuzione dei tunisini era 
stata già effettuata, senza, TÌ-
peto. l'assistenza dei loro di
fensori Il commissario del go-
vt rno ebbe l'impudenza di di
chiarare ad uno di essi: «Sono 
morti coraggiosamente, dopo 
aver confessato ». 

Un'alta personalità tunisina 
mi ha ricordato le asserzioni, 
così frequentemente fatte dai 
nostri uomini politici, secondo 
cui sarebbe bastato « mettere 
nell'impossibilità di nuocere 
una minoranza di agitatori, 
perchè tutto tornasse in ordì- -
ne ». « Ora che Burghiba è con
finato nell'isola della Gali, che 
il governo Scenik è privato 
della sua autorità, che i campi 
di concentramento e le prigio
ni traboccano di detenuti, le' 
cose sono forse sistemate? Cer
tamente no. La repressione non " 
frutta. Essa aggrava i rapporti 
politici ed avvelena i rapporti 
umani. Si vorrebbe ebe essa 

| fosse una manifestazione di 
prestigio; è. in realtà, un segno 

Idi debolezza, testimonianza che ^ 
I coloro i quali vi han fatto ri
corso riconoscono il" fallimento 
della loro politica. Ad essa noi 
dobbiamo — è una realtà — se 
la volontà di non collaborare 
è divenuta unanime in tutta la 
nazione. 

KOGER STEPHANE 

DAL NOSTKO INVIATO SPECIALE 

nfcc al fratello di non sen
tirsi bene. Andarono a letto 
e quando, al mattino. Eng si 
svegliò, si occorse che Ciang 
ira morto. 

M o r t o d i d i s p i a c e r e 

Tranquillamente gli restò 
accanto, attendendo che la 
morte prendesse anche lui. 
E. dopo due ore.- anche Eng 
cpiró. Un rapido intervento 
chirurgico acrebbe potuto 
solcarlo, dato che Eng, come 
dimostrò l'autopsia, era unito 
al fratello solo da un lieve 
lembo di tessuto epatico che 
nvrebbe potuto essere reciso 
tenza conseguenze. Ma forse 
sarebbe stato inutile: invano 
l medici cercarono la causa 
della morte di Eng e dovet
tero concludere che questi 
era morto di dispiacere. 

Questa fu dunque la vita 
dei * gemelli siamesi • vita 
che, anche se presa con 
estrema rassegnazione, non fu 
certo allegra. Perchè parlare, 

sue scene .e o.&re meno note 
e più discusse di quel mare ma
gno. turtio.eiuo e Contraddiue-
r.o. cU** e gr»n parte della rou-
,-ica contemporanea, lavorendo 
cosi indubbiamente queii opera di 
cianncazione per la quale per 
. appunto e indispensabile l'ascot-

jto diretto dei testi dei . quali 
~ tanto si per.a. sia in favore e il e 

contro Sabato sera il S. Carlo 
ci ha fatto conoscere un lavoro 
leetra.e ebe Arnold Schoenberg 
scrisse ventitré anni or sono, in 
uno dei momenti nel quali la 
cosiddetta ricerca di lignaggio 
portata al risultati più stram
palati e assumi. Il titolo di 
quest opera — pressocnè nuova 
percne eseguita soltanto due vol
te tn Germania nel *30 — e il 
seguente: Dall'oggi al domani. 

La trama, dovuta a quanto 
sembra alla moglie di Scnoen-
berg. nascosta sotto la Arma <U 
un ipotetico Max Blonda, nana 
come, nel corso di una secata in 
una casa borghese ai oggi, un 
manto ed una moglie litighino 
per gelosia e alla fine si riappa
cifichino prima dell'arrivo, nella 
loro casa, dal cantante e della 

amica che sia pure per i>oco 
nlnacdarono 1» tranquillità <lel 
% famiglia. Non manca natural

mente la bambina, ia quale, va 
ila »é. contribuisce alla riappa
cificazione de: coniugi il titoio 
poi trae origine dalla risposta 
che !a mogue da alia fine delia 
«per» al cantante deluso che le 
ronza intorno Trovando intat
ti costui v modo di agire de! 
marito e detta tuoKlia /n«>M ino-
no. si becca, come risposta una 
siriegazione nella «juaie. CM-SA 
nm quali recondite si^mfìcnzio-
ru. I» mog'ie gli fa osservare rr\f 
« queste co*e cambiano dall'oggi 
al domani ». Rimane infine an 
goscioso interrogativo, la battu
ta Anale, alttdate alla bambina 
povera innocente che. meravi
gliata. chiede: * Mamma, cosi 
sono questi uomini moderni? * 

Questa U*ma. a detta del po
veri fanatici ritardatari schoen-
berghlani. sarebbe nientedimeno 
che un atto di accusa verso de
terminati costumi. Quando si 
tenga presente che. onde smuo
vere l'indifTeren7a del marito. 
la moglie al cambia vestito ben 
quattro volte si capirà quale aria 
di profonda critica corra In que
sta opera che. cosa invero po*i 

to li latto che quoti quattro 
cambiamenti debito della mo
glie. impersonata dalla piuttosto 
carina Lidra Sttx. si svolgevano 
sul'* scena permettendo cosi 
agi; spettatori di vedere la tor
mentata protagonista per altret
tante volte in succinta combina
tone. in quanto alla musica 
conviene riconoscere che ò di 
una chiarezza disarmante: rare 
volte infatti può capitare allo 
ascoltatore di udire un «egulto 
di note tanto chiaramente brut
te a tncio:e deformi e prive 
di qualsiasi centro. Dopo t primi 
clrque minuti per«S ci si può 
anche abituare e non sentirla 
più così come, abitando, per 
esemplo accanto ad un fabbro 
si finisce per non udire più I' 
MIO martello 

Bravissimi interpreti, dalla ri
cordata brava e caruccia Lidya 
Stix. a Willy H- Krammer. il ma
rito, lungamente Insensibile, a 
Edith Della Pergola. Sonia Lo 
Giudice e Nasco Petrotr, rispet
tivamente. l'amica, la bambina 
ed 11 cantante deluso. La serata 
st è conclusa con una rappre
sentazione della Salame di Ri
chard Strauss Interpretata In 
modo formtdabi'e da quella 

dello stesso Strau^. Direttore! 
d'orchestra lo specialista schoen- ! 
nerghtano Hermann Scherchen. I 
Pubblico paziente e cortese ei 
attento ed entusiasta. { 

MARIO ZAFRED [ 

Rientrati a Katantand* 
gli scalatori fe»'E,erert 

KATAMANDU (Nepal), 21 
— Sono rientrati qui oggi i 
membri della spedizione e l 
vetica che ha recentemente 
cercato in vano di raggiun
gere la vetta dei monte E -
veret. Essi hanno riferito di 
essere giunti fino a 700 m e 
tri dalia vet ta del monte. 
Al fallimento dell'impresa 
hanno contribuito le pessime 
condizioni atmosferiche (ven
ti di 150 km. orari, freddo a 
30 gradi sotto zero), e la 
demoralizzazione tra i por
tatori dopo la morte il 31 
ottobre di uno dei loro e le 
ferite riportate da altri tre 
L'incidente costò anche un 
ritardo sul previsto di una 

WIMilri! 
è la migliore strenna 
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TRENTAMILA PEBSONE A FEBBABA ASSISTONO Ai FPHEBAU 

commosso omaggio popoiaro 
alla salma dei compagno Piumati 

142 corone seguivano il feretro — Il commovente saluto del compagno Secchia 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FERRARA, 2J. — Oltre 30 
mila persone provenienti dalla 
provincia e da tutta l'Emilia. 
hanno reso oggi l'estremo sa
luto alla salma del compagno 
i-en. Otello Putinati. 

La .--alma, comporta nella 
camera ardente della Mostra 
Cambra Confederale del La
voro, è stata vegliata fino atte 
14 di oggi, fi a un ininterrotto 
pellegrinaggio di migliaia di 
lavoratori, cittadini e autorità, 
fi a cui il prefetto, il questore, 
il comandante dei carabinieri 
ed altri. 

Tra mie fitte ah di popolo, 
il corteo funebre si è mo.v>o, 

, Hlle 14,30 dalla C.C.d.L., aller
ti, da un drappello di Vigili 
urbani e quattro carabinieu, 
e seguito da 142 corone di fio* 
li — fra le quali, recate a 
braccia, spiccavano quelle della 
direzione del p.C.I., del comi
tato regionale del PCI, del co
mitato regionale socialista «* 
della >egreteria della CGIL 
— dai labari dell'Amministra
zione provinciale, del Comune 
di Ferrara e dei comuni della 
provincia, dalle bandiere del-
l'ANPI. 

La bara, preceduta da dieci 
operai e portata a spalla dai 
dirigenti politici e sindacali, 
tra cui i compagni Italo Sca-
lambra. Spero Ghedini e Ve-
nerio Cattani, era seguita dai 
familiari, compagni, amici, rap
presentanze del Se-nato, della 
Camera dei Deputati e della 
CGIL, dai rappresentanti di in
numerevoli CdL di tutta Italia. 

C'erano fra gli altri il sena
tore Pietro Secchia, vice se
gretario del PCI, l'on. Giusto 
Tolloy, della direzione del PSI, 
l'on. Santi . segretario della 
CdL. l'on. Novella, membro 
della direzione del PCI e se 
gretario della CGIL, il sen.Bi-
tos8i, segretario' della CGIL, il 
sen. Pellegrini, segretario del 
comitato regionale veneto del 
PCI, il sen. Colombo, segre
tario regionale Lombardi»- del 
PCI, i seti. Ravagnan e For
tunati, Luciano Romagnoli, Bo-
nnzzi e Roncagli del comitato 
centrale del PCI, il sindaco di' 
Ferrara. Seguivano oltre cin-

' quecento bandiere e infine la 
mass» enorme dei lavoratori e 
dei cittadini. In piazza della Re
pubblica hanno commemorato la 
luminosa figura del sen. Puti-
tiat- il segretario della CCdL, 
Romeo Galletti, il sindaco di 

' Ferrara prof.ssa Balboni, il 
presidente della Provincia,- in
gegnere Carpeggiani, J'on. Giu
sto Tolloi per la direzione del 

l'on. Santi per la scgieteria 
della CGIL e infine U .senato
re Pietro Secchia, pei la se
greteria del PCI. 

«Otello Putinati — ha detto 
fra l'altro il compagno Secchia 
— è morto in piedi, come 
muoiono i combattenti; tutta la 
sua vita è stata un esempio 
magnifico di militante comuni-
ita attivo, pronto a tutti i 
compiti, temprato a tutte le 
battaglie. Cinquautatrè anni di 
vita, quaranta anni di lotta. 
Otello Putinati appartiene n 
quella grande schiera di pa
trioti, di rivoluzionari proleta
ri usciti dal seno della classe 
operaia legato per la vita e per 
la morte alla grande eausa 
del lavoro del PCI, dell'Italia 
e del socialismo. 

Le capacità di cui diede 
prova come costruttore del
l'Italia democratica e repub
blicana, devono servire di 
esempio. Otello Putinati ci è 
strappato dalla morte nel mo
mento in cui i partiti dei la
voratori, tutti ; movimenti e 
tutti ì cittadini democratici so
no impegnati in una dura bat
taglia in difesa del regime de
mocratico e repubblicano. E' 
una grande battaglia che i la

voratori e il popolo devono 
condurre per impedite l'instau
razione del totalitarismo » 
dell'oscurantismo clericale. 

Oggi i gruppi reazionari ten
tano di abbattere a colpi di 
piccone il regime democratico, 
tentano di annullare il suf
fragio universale e la Costi
tuzione repubblicana. Vorreb
bero cancellare tutti quei di
ritti e libertà per i quali Otello 
Putinati ha dato tutte le sue 
energie, tutta la sua vita, ma 
vi è un diritto che nessuna 
violenza, nessun arbitrio, nes
suna truffa, possono strappare 
ai lavoratori. E' il diritto alla 
lotta. Noi ci impegniamo, com
pagna Putinati ~ ha detto 
Secchia concludendo — a pro
seguire queMa lotta in modo 
tenace e implacabile fino alla 
vittoria. Ti sentiamo con noi, 
perchè con noi sono i lavora
tori che tu hai organizzato, 
educato diretto e portato 
avanti. 

La bandiera della liberta. 
dell'indipendenza nazionale, del 
lavoro, della Patria e del so-
c olismo, è portata «vanti da 
mani .-.aloe e robuste, e sarà 
portata senapi e più avanti, ver
so nuove lotte, verso nuove | domani. 

vittorie. Continuerà a vivere, 
compagno Putinati, nell'opeia 
che hai compiuto e che si 
compirà, te lo a^.curiamo; noi 
non ti dimenticheremo mai, 
mai. 

Da Piazza della Repubblica 
Il corteo funebre ha poi pro
seguito attraverso le vie del 
centro, fino alla Ccitosa, dove 
la cara salma sarà tumulata 
nel campo dei Caduti per la 
Libertà. 

ONORIO DOLCETTI 

La seduta 
alla Camera 

Pinay chiede 
nuovamente la fiducia 

PARIGI, 21. — Il Pi imo Mi
nistro Pinay ha ponto questa 
sera la questione di fiducia 
in merito alla richiesta gover
nativa di approvazione di un 
emendamento alle disposizioni 
finanziarie, che prevede un 
aumento de) 25 per cento sul
la tassa sugli alcolici. 

Conformemente alle norme 
costituzionali, il voto sulla ri
chiesta di fiducia avrà luogo 
non prima della mezzanotte d> 

Sette difensori della pace 
Insigniti del premio Stalin 

Farge, l'indiano Kitclew, Elba Branco e Paul Robeson, il poeta tedesco Be
cker, if reverendo Endìcott e llìa Ehrenburg onorati per i loro eccezionali meriti 

MOSCA, 21. — fi Comitato 
per II conferimento dei premi 
internazionali Stalin -per la 
promozione della pace tra le 
nazioni >• si è riunito il 17 e il 
20 dicembre per esaminare le 
proposte ad esso presentate per 
l'anno corrente. 

Il Comitato, che è presieduto 
dall'accademico Skobeltsin #» 
del Quale fanno parte Ktio Mo
ia per la Cina, Louis Arapon 
per la Francia in qualità di 
vice-presidenti, Martin Ander
sen Ne.roe per la Danimarca, 
John Bernal per la Gran Bre
tagna, Pablo Neruda per il Ci
le. Jan Debau»sfci per la Polo
nia, Miliail Sadoweanu per la 
Romania, Fadeiew per l'URSS, 
ha deciso di assegnare i premi 
ai seguenti rappresentanti del
le forze democratiche dei fari 
paesi del mondo, - per gli ec
cezionali servigi resi nel corso 
della lotta Per la pace*: 

lì Yves Farge. Francia. 
2) Saifuddin Kitclew, presl-

PSI, il sen. Paolo Fortunati I dente del Consiglio indiano per 
per il Senato della Repubblica, I la pace. 

3) Elisa Branco, della Fede
razione delle donne brasiliane. 

4) Paul Robeson, Stati Uniti 
5) Johannes Becher, scrit

tore. Repubblica democratica 
tedesca. 

6) rercremlo James Endi-
cott. Canada. 

1) Ilja Ehrenburg, URSS. 
Sulla •< Pravda *•, il presiden

te del Comitato, Skobeltsin, il
lustra oggi il sigui/icato dei 
premi e gli eccezionali meriti 
acquisiti ila coloro clic ne sono 
stati insigniti nella lotta per In 
pace. 

La figura di Yves Farge e 
nota ad ogni francese come 
quella di un ardente patriota, 
die per molti anni ha lottato 
nelle file dei più ardenti di
fensori dell'onore e della liber
tà nazionali. JVegti anni della 
occupazione hitleriana, egli ca
peggiò il Comitato nazionale 
contro il trasferimento forzato 
dei francesi in Germania. Nel 
dopoguerra, egli è stato tra » 

I primi a entrare »i»'lle file dei 

UNA GRANDE MANIFESTAZIONE PATRIOTTICA 

I.» popuia/'Oiu! di Cuneo ha risposto 
alla slida del criminale Kesselring 

Una lapide che ricorda i delitti del criminale nazista è stata 
scoperta nel Municipio - Significative adesioni da tutta l'Italia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CUNEO, 21 — Cuneo è Mata 
• la prima città d'Italia ad acco

gliere la tracotante sfida del 
' maresciallo Kesselring. Dopo 

the questi aveva chiesto agli 
italiani un « monumento », tut
te le forze della resistenza del-

• la provincia hanno deciso una
nimemente: «, ti faremo una la
pide ». Questa è stata solenne-

• mente scoperta, stamattina, nel
l'interno del Municipio. Erano 

- presentì i rappresentanti di tut
ti i partiti politici, le autorità 
civili e militari, quasi tutti i 
massimi esponenti della Resi
stenza P.emontesc. 

E* stata una grandiosa mani
festazione di unità antifascista 
ed antinazista. Avevano invia
to la loro adesione il Presiden
te del Senato, On. Paratore, lo 

. on. Bertone, il Sen. Bubbio, la 
Segreteria dell'ANPI Nazionale. 
il Generale Cadorna, l'ANPI 
provinciale di Milano, gli On. 
Giolitti. Azzi, Radini Confalo-
oieri; erano presenti l'ex Pre
d e n t e della Corte d'Appello 
dì Torino. Peretti Griva; l'ex 
questore di Torino Agosti, l'on 
Ferruccio Patri, la vedova del
la Medaglia d'Oro Burlando, Io 

ing. Sacerdote, il prof- P.en 
Pieri, deirU:mersità di Torino. 
Nicola Crosa, Giorsetti. Ammi
raglio Marengo di Mori ondo. in 
rappresentanza del Generale 
Cadorna, Diseli in rappresen
tanza del Comandante Mauri, 
Vannini. Petralia, Franco Ven
turi, .Repacì. il Comandante Ro
sa, Muto Revelli, e decine di 
altri comandanti d: tutte le 
formazioni partigiane p'emon-
tesi e liguri. 

I 142 commr. colpiti dalla 
barbarie nazi-fasc-.sta avevano 
inviato le loro band ere. 

Erano presenti le Associazio
ni combatterrtist che e partigia
ne. quelle dei mutilati e invali
di, degli ex carabinieri, degli 
alpini, de: fanti; vi erano de
cine di .stendardi delle forma
zioni -G.e l le» . ..Garibaldi-, e 
delle autonome. 

Cuneo, che ha l'onore di avet 
dato vita alle prime formazioni 
armate della resstenza. ha ve
ramente offerto un superbo e-
semp.o di come la resistenza 
fii pos»a difendere, esaltare, te
nere alta. 

Alle 10 il vice-sindaco di Cu
neo ha pronunciato il discorso 
di apertura della manifestazio
ne; indi è stata scoperta la la-

RADIO 

p.de -ad ignominia del cnmi 
naie Kes.-felring ». mentre risuo
nava l'inno ufficiale della Re
pubblica Italiana. Attorno alla 
lapide, tutti quegli j-tendardi. 
tutte quelle rappresentanze, e-
rano • come la testimonianza 
della vigile vitalità della resi-
stenza contro i possibili ritorni 
del fascismo e del nazismo. Cu
neo era imbandierata. La Pa
tria di Duccio Galimberti, nel 
nevicare l'ottavo anniversario 
del .<-acrificio del .-"uo eroe, in
tendeva riaffermare la sostan
ziale Unità delle sue forze ali
titi», ".-iste. 

Alle l i . :1 Ciiiem.-i nazionale 
era gremito di folìa. L'Avv 
Fantini ha tenuto un breve di
scorso. ed ha ceduto poi la pa
rola all'avv. Dino Giaco.-*» che 
ha pronunciato una orazione m 
onore del grande eroe nazio
nale Duccio Galimberti Subito 
dopo ha pre*o la parola l'on.Io 
lapide — ha detto Calamandrei 
Pietro Calamandrei. -Questa ìa-
pidc — ha detto Calamandrei — 
è «opratutto u-i avveri mento: 
nessuno M M\Z:I. neppure lon
tanamente di far tornare Kes-
serling. perchè «aremo, ancora 
una volta, tutti ai nostri posti. 
a difendere la libertà e la de
mocrazia. conquistate con tan
to sangue «. . 

F. IVALDI 

partigiani delia pa:e. Ora egli 
é a capo dei partigiani del.'a 
pace francesi e un attiro mili
tante del monimeuto mondiale 
Nel 1952, egli ha visitalo la 
Corea e In Cina e ita descrìtto 
questo viaggio nel libro ., Te
stimonianza sulla Corea e sul
la Cina ,vhe lia prodotto enor
me impressione sull'opinione 
pubblica francese. 

Saifuddin Kitclew è il pri 
ino rappresentante del popolo 
Indiano al qtiale il premio ven
ga attribuito. Attivo combat
tente per la pace mondiale, 
fermo avversario della aggres
sione in Corea e del riarmo del 
Giappone, ex combattente e 
dirìgente del movimento di li
berazione nazionale dei popoli 
dell'India, egli è membro del 
Congresso nazionale indiano, il 
partirò dirigente dell'India. 

Elisa Bramò, ex biUraFd tès
sile brasiliana, è divenuta ce 
lebre in tutto il suo paese il 
7 settembre 1950 allorché spie
gò dinanzi ai soldati a l l inv' i 
per una parata militare vaio 
Stato di Sao Paulo una ban
diera con la scritta ~J nostri 
figli non andranno in Corea* 
e pronunciò nobili paróle che 
le valsero il carcere e la tor
tura. finché folle di popolo ne 
imposero il rilascio, accompa
gnandola in una memorabile 
manifestazione fino alla sede 
della Federazione delle donne. 

II premio concesso a Robe
son. figura ben nota ed amata 
del movimento per la pace 
americano, vuole essere un ri
conoscimento delta lotta di 
questo movimento e un pegno 
di solidarietà con essa. Johan
nes Becher è del pari figura 
ben nota nella lotta del popolo 
tedesco nrr mia Germania uni
ta e pacifica e per il progresso 
catturale. Il reverendo Endì
cott. missionario in Cina per 
molti anni della sua vita, ha 
bene meritato il premio per la 
sua opera in difesa dei diritti 
di qrtet popolo e per il suo li
bro .. lo accuso -, implacabile 
denuncia della aggressione bat
teriologica da lui constatata in 
quel paese. 

Infine, il nome di Ilja Ehren
burg - è inseparabilmente con
nesso al movimento post-belli
co dei popoli in difesa della 
pace •. Il popolo sovietico vede 
nella sua premiazione . una 
mani/esfazione della stima del 
mondo intero per la cultura 
socialista •. 
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Un ynso proiettile pMèa 
in ni Piantino di C?Twta 
CATANTA, 21. — Un mi

sterioso fatto si è ieri verifi
cato nella vicina frazione di 
Paterno, ad un Km. dal5' 
bitato: Preceduto da un as 
sordante fischio, è caduto tra 
gli alberi di un giardino d> 
aranci, un grosso proiettile 
di artiglieria pare di cali 
bro 149. evidentemente spa
rato da un cannone posto al 
le falde dell'Etna. Sono in 
corso indagini per appurare 
le origini deirinspiegabile 
accaduto. 

Accordo copjmerrìaie 
fra Bonn e teHino 

BONN. 21. — I governi 
della repubblica federale te
desca e della repubblica de
mocratica tedesca hanno de 
ciso di prorogare fino alla 
fine del prossimo marzo la 
validità di due accordi com 
mereiai! la cui scadenza era 
prevista per il 31 dicembre 

(Continuazione dulto 1. p*g.) 

con tanto di barba e senza 
calze anche d'inverno per via 
d'un voto professato in g io 
ventù) dalla moglie. «Grazie 
legge elettorale — dice il te
legramma — passerò sola f e 
ste lietissime. Tua purtroppo 
moglie ». Il messaggio, che dà 
un'idea efficace delle reazioni 
che la legge elettorale ha 
provocato nelle famiglie dei 
deputati clericali, è stato af
fisso all'albo delle cose per
dute 

Se è facile registrare le 
manifestazioni dell& maggio
ranza, impossibile è invece 
riferire la massa veramente 
impressionante di argomen
tazioni e di documenti che i 
\appi-esentanti dell'Opposizio-
>f hanno esposto all'assem

blea, lottando sempre contro 
i t entami ÌHC-M in atto dai 
Presidenti M A R T I N O e 
CHIOSTERGI ».rr limitari» al 
minimo gli • interventi. Tra 
u i .'• ' a 

sera hanno parlato trentatre 
oratori ed anche a voler re
stringere ì loro discorsi «-il-
l'essenziale, sarebbe necessa
rio uno spazio enorme. S ia
mo quindi costretti a rag
gruppare per argomento i 
vari ordini del giorno, 

Un primo gruppo di ordi' 
ni del giorno chiede il r iget ' 
to della legge perchè con-
trastante con i principi demo
cratici. Su questo argomento 
hanno parlato i compagni 
TURCHI, Nella MACELLI
NO. MONTAGNANA. Irene 
CHINI COCCOLI. BELTRA
ME, MASSOLA, MARTU-
SCELLI, CERRETI, e i so 
cialisti MATTEUCCI, MER 
LONI, Rosetta LONGO e 
CESSI. Il compagno MONTA
GNANA ha (iiniobtrato come 
la legge si inquadri nella po
litica di repressione delle li
bertà sindacali perseguita 
dal padronato. Momenti di 
estrema commozione ha vis
suto la Camera quando ha 
parlato la compagna Irene 
CHINI COCCOLI, madre di 
un partigiano trucidato dai 
fascisti. A nome degli eroi 
noti ed oscuri della Resisten
za, a nome dell'eredità pre
ziosa da essi lasciata ul po
polo italiano, la deputata co
munista ha levato un atto di 
ncusa contro coloro che ten 
dono a porre fuori della legn 
lità democratica i partiti che 
hanno dato un contributo de
cisivo al trionfo della demo 
crazia in Italia, 

Un secondo gruppo di or 
dmi del giorno pone alla Ca
mera l'esigenza di assicurare 
l'effettivo esercizio del dirit
to di voto a numerose cate
gorie che attualmente ne so
no escluse. L'indipendente di 
sinistra CERABONA si è bat
tuto per garantire l'esercizio 
del voto ai ferrovieri e agli 
ambulanti postali, il socialista 
MALAGUGIN1 per gli italia
ni all'estero, l'on. FORA 
(PSI) per gli elettori - delle 
campagne che dimorano lon
tano dai seggi, il compagno 
CLOCCHIATTI per gli elet
tori che risiedono fuori «ede 
nel giorno delle elezioni, il 
socialista n i ' C ' p'- »:. 
rittimi imbarcati; l'indipen
dente ROVEDA per i milita
ri; i compagni CAVAZZINI e 
BELLUCCI hanno chiesto 
che si assicuri il viaggio gra
tuito agli elettori alluvionati 
e poveri. 

Un nutrito gruppo di ordi
ni del giorno ha sollevato la 
oneetinn" dei brogli *> de^a 
libertà di propaganda. Gli 
on.li SMITH e PERNOT
TI hanno chiesto che si ne
ghi il diritto di voto ai ma
lati di mente, largamente 
utilizzati nelle precedenti e -
lezioni da monache e preti 
per aumentare i suffragi del 
la D.C. Gli on. CAPACCHIO-
NE (PST.. A7ZI fìndin. di 
sin.) , PUCCETTI ( P S I ) , M A -
RABINI (PCI) e BERTAZ
ZONI (indip. di sin.) hanno 
largamente documentato co
me le autorità locali abbiali 
fatto ricorso alle più cavil lo
se interpretazioni delle leggi 
oer limitare la libertà di pro-
oa«anda dell'Opposizione. 

Infine altri oratori di sini-
<tr,'. fi enrnoacni TORRET-
*r\ " : a «""Oppi &d? MAGA
LI STUANI e MESSrNETTI 
e i socialisti PIRAZZI, M A F -
FIOLA e COSTA) hanno 
ch-o-to misure ner regolari? 
-a-c 'e operazioni elettorali. 

OCCHIO SUL MONDO 

TERRORE ED «MESTI MITRI H. H T M T M B M 

Un patriota assassinato 
dai colonialisti a Sfax 

TUNISI, 21. — Un patriota 
tunisino è stato assassinato da 
una pattuglia di gendarmi 
francesi nei pressi di Sfax. 

Un comunicato francese ac
cusa la vittima di avere « mi
nacciato con un fucile >. gli as
sassini. 

A Sfax. una nuova ondata di 
arresti è stata scatenata dalla 
Gendarmeria francese 

Pauroso record 
dì disastri aerei 

Le ultime 48 ore hanno se
gnato un record senza pre
cedenti di disastri aviatori, 
con un elevatissimo bilancio 
di vittime umane. 

Oltre al GlobemasiCr pre
cipitato presso Moses Lake, 
nei dintorni di Washington. 
— il più grave disastro della 
storia dell'aviazione. nel 
quale hanno trovato la mor
te, secondo le ultime preci
sazioni. 84 persone — gra
vi sciagure aeree si sono 
verificate nella baia di Ha-
neda presso» Tokio e sulle 
montagne del Libano. 

Ir' aereo precipitato in 
Giappone è un C-47 america

no. che si è inabissato in ma
re. I passeggeri tratti in salvo 
da un peschereccio, sono fe
riti. 

Elevato è invece :1 numero 
delle vittime perite nella c a 
duta di due Dakota siriani, i 
quali partecipavano al le r i 
cerche di un aereo olandese 
dato per disperso. Secondo le 
ultime notizie i morti sono 
undici, tre i feriti 

Faho retto fcrUKS 
autenti'o rifilale «SS» 

CHERBOURG (Francia), 21 
— La polizia ha accertato 
che tale André Lecompte, il 
quale la scorsa settimana 
affermò di essere tornato 
dalla Russia dove lo aveva
no tenuto prigioniero otto 
anni nei campi di lavoro for
zato, è in realtà un crimi
nale di guerra tedesco appar
tenente alle S.S. Verrà af
fidato ad un tribunale mili
tare 

Una scena del film di Charlie Chaplin « Luci della ribalta *. presentato in questi giorni alla stampa cinematogratìia 
romana. La scena rappresenta il balletto « La morte di Colo mbina », per il quale lo stesso Chaplin ha scritto la musica 

- La ragazza adagiata sul ietto è l'attrice Claire Bloom. Charlie Chaplin è il patrliacc o in piedi, dinanzi al letto 

La campionessa inglese Daf
ne Walker si è data con suc
cesso alla rivista. Eccola 

I resti dell'autotreno venuto a collisione con una automotrice a un passaggio a livello mentre si appresta ad inter
ne! pressi di Bari. Nello scontro e nell'incendio del carico di bombole di gas, sono morte pretare « L a bella addormen

t e persone e quindiei sono rimaste ferite tata sul ghiaccio» 
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Un reparto dell'esercito popolare vietnamita studia prima della battaglia il ponto debole delle fortificazioni nemich»* 
su un modellino che riproduce le posizioni dei colonialisti 

sVt 

Nel corso di una manifesta*; ove orrani77ata a \ ondra per 
Una insolita foto del campionissimo Fausto Coppi neutre i bambini, i doni natalizi sono stati distribuiti da questa 

ai reca a caccia nei dintorni di Sestri Ponente bella racasaa che ha sostituito il classico « Babbo Natale » 
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